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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si :dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 17 novembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verba'le è approvato.

Annunzio di costituzione della Commissione
parlamentare di inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare
e sugli approvvigionamenti

P R E S I D E N T E. La Commissione
parlamentare di inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso m'ilitare e
sugli approvvigionamenti, di cui alla legge
8 agosto 1977, n. 596, ha proceduto, in data
17 novembre 1977, alla propria costituzione.

Sono risultati eletti: Presidente il senatore
Coppo; Vice Presidenti í deputati Savoldi e
Corallo; Segretari i senatori Della Porta e
Vania.

Annunzio dl costituzione della Commissione
parlamentare per l'esame preventivo dei
programmi di utilizzazione del Fondo per
la ristrutturazione e riconversione indu-
striale e dei programmi di intervento delle
partecipazioni statali

P R E S I D E N T E. La Commissione
parlamentare per l'esame preventivo dei
programmi di utilizzazione del Fondo per
la ristrutturazione e riconversione industria-
le e dei programmi di intervento delle parte-
cipazioni statali, di cui all'articolo 13 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, ha proceduto,
in data 17 novembre 1977, alla propria costi-
tuzione.

Sono risultati eletti: Presidente il senatore
Milani; Vice Presidenti i deputati Vizzini e
Sinesio; Segretari i deputati Mosca e Bassi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R ,E S I !D E N T E. IJ Preslidente defUa
Camem dei deputati, !1n da!1:a 18 ill'O'VeIIIlbre
1977, ha ,trpaJsmes'siO li Is'egUielI1ltddIisegrui di
legge:

C. 1730. ~

,{{ &umeDlto de1ilia quo1:a di parr-
ItedpaziŒ1Je de11'I tal1ÌJaal oapÌ'trule deLla Ban-
oa emopea ¡p'er g1i iUVies,tilillelI1ltIÌ(B E I) }}

{588-B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati);

C. 1777. ~

({ OOI1Jv:erS:Ì!oneÌin ~egge del
decreto~legge 4 ottobre 1977, n. 710, COIl1-
cemente mmV}i:odeLLe e1e:zJioni dei COTIJSigli

: ipBQVlmciaili e dei oons1,g1i üomunailiÍ» (997);

C. 1716. ~ ({Ab.olliwoll1e del di'IìÙtto S1pe~
dalle di :oui a~l'au;tico\1o 43 del deOl1ert:o~legge
18 ,novembre 1976, :n. 648» (998);

c. 1706.~ ,{{
l'stiltumcme di llLI1IaDJUOViase-

:zJrone run funZJioI)ie di comte di aS'SlÌse pressa
il ,tribum:aJ.:e di TOI1ÌiI1Jo»(999);

C. 1598. ~ « IstHfUzi:one di una l1Juova 00-
zione iÌIl1 mnz10ne di oorte di assÏJSte presso
~l ,t:rjJb¡ul1'aJe di M1Lano» (1000).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. In data 18 novem~
bre 1977, i,l seguente disegno di ilegge è sta-
to deferito in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Pœsidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
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l'aIe dello Stato e della :pubblìca amministra-
zione):

«Conversione in legge del decreto-legge
4 ottobre 1977, n. 710, concernente rinvio
delle elezioni dei consigli provinciali e dei
oonsigli comunaU» (997) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

I seguenti disegni di legge S'ano stati defe~
riti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Modifiche alla disciplina delle partecipa-
zioni ed incroci azionari ¡prevista dalla legge
7 giugno 1974, n. 216» (773-B) '(Approvato
dalla 6a Commissione permanente del Sena-
to e modificato dalla 6a Commissione perma~
nenie della Camera dei deputati), previ pa-
reri della 1a, della 2"',della sa e della lOaCom-
missione;

alla Ja Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beLle arti, ricerca scienti~
fica, spetJtacolo e sport):

MARAVALLEed altri. ~ «RiOl"dinamento

dell'Ente autonomo Quadriennale di Roma»
(953), previ pareri della 1"', della sa e della
6a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Partecipazione degli assistiti alla spesa
per l'assistenza farmaceutica» (963), previ
pareri della P, della 5'" e della ua Commis-
sione;

VIGNOLA ed altri. ~ « Vaccinazione obbli-

gatoria anti-rosolia nelle donne in età fer~
tile che siano sierologicamente negative»
(969), previ pareri della 1a e della 5" Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A name della sa
Cœnmissione permanente (Lav.ori pubblici,
c:omunicazioni), in data 18 novembre 197ì,
il senatore Bausi ha presentato la relaziOlIle

sull disegno di legge: «Delega al Governo
ad emanare nUOVienorme in materÍia di po-
lizia, sicurezza e regolarità dell',esercizio del-
le fenovie e di altri servizi di trasporto»
(701) (Approvato dalla Camera dei deputati).

A nome della 12a Commissione permanen-
'te (Igiene e sanità), in data 21 novembre
1977, il senatore Mafai De ,Pasquale Simo~
na ha presentato la relazione sul disegno di
legge: Deputati CHlOVINI Cecilia ed ,altri;
BOFFA.~DI Ines ed altri; FERRI ed altri. ~

<, Norme per dil rifinanzia:mento del pÍ!aIllO

degli asili nido e modifica de1la l,egge isti~
tutiva 6 dicembre 1971, n. 1044» (916) (Ap-
pr.ovato dalla 14a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

,P R E S I [) E N T E. NeUa seduta del

17 [}ovemhœ 1977, ilia 7a Commis!S11one per~
mrunenûe {Istroz1one pUlbbl:iJaa e beJ:1e anti,
mioeœa 8oientifica, spetta:co1o e sport) ha
aipp'J:'IOIV'atoi seguenti disegni di legge:

GHERBEZ GabI1idIa ed mûri. ~ « Interven~
,to diinan.marjo ,deJ¡lo Stato per l'Associazione
"Sta,lno s.tovenJsko gledal1isiOe" - Teatm sta-
bile slovooo di T,deste» (348);

D~U1Jato MAZZARRINO. ~ {{ P,mvvediment~
in fav'Ore deLla facoLtà dd eoonom1a e com-
meroio dJe1l"UiIlIiveJ:'lsirtàdegli studi di Messma
e dieRa faooiltà di agmria de1l'ulli1verSlÍtà de-
gild'studi di OatJooia» (692) (Approvato dalla
8a Commissione perrmanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
suIIa gestione finanziaria di ente

P R E S ,I D E N TiE. Il presddente deill1a
Conte ,dei conti, in adempimento al disposto
de1l'a,ntioo1o 7 deLla ~egge 21 II1aITZO1958,
n. 259, ha ÌII1asmesso 1a re1azlione concer-
nente da ,gestione fìi:nanziaria deLl'Ente eLi
slV11uppo11'clle Marche, per gli esercizi dal
1970 al 1975 (Doe. XV, 111.59).
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Ta:Ledooumento sarà :im!Vd,atoaLLa Commis-

l

i

s'ione competente.
¡ Sarà svolta per prima l'interrogazione nu-

I
mero 3 -00538 del senatore Cifaretlli.Se ne dia

Annunzio di trasmissione della relazione I Jettura.
conclusiva della Commissione parlamen- I
tare di inchiesta sulle strutture, sulle con- I P I T T E L L A, segretariQ:
dizioni e sui livelll dei trattamenti retri- -

butivi e normativi

P R E S I D E N T E. Il Presidente del.
.Ja Commissione parlarrneniJaJre di iÎJ1chiesta
suLle strL1Jttme, sulle condizioni e sui liv,elli ,
dei trattamenti retribuÌlivd e normativi ha I

presentaJt'Ü ,la relazione ,condusi:1Ta preV'is.ta
dall'articoLo 5 deLla legge Il dicembre 1975,
n. 625 (Doc. XXIII, n. 5).

Tale re1lazione, approvata nena seduta del
28 Luglio 1977, è stata quindi sot,toposta a
coordinamento da pavte dell'Ufficio di PiI'e~
sidelllza deJla Commissione medesima, come
da mandato ,conferito neH'anzidetta seduta.

La seconda parte dell'indagine, condotta
dalla CommissiOtJ1le in col1aboraziÎone con
l'ISititutO centrale di statistica, formerà og-
geHo di una appendice aNa relazione e s,arà
successivamente presentata.

Annunzio di trasmissione di raccomandazioni
approvate dal Consiglio d'Europa

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Consigrlio d'Europa ha trasmes'so i tesfi di
due raccomandazioni, approvate da quella
Assemblea, concernenti:

la politica generale del Consiglio d'Eu-
ropa;

la libertà di espressione e il ruolo degli
scrittori in Europa.

Tali raccomandazioni saranno trasmesse
alla Commissione competente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P R E S I D E N T E. L'oi'dine del giorno
reca alI punto primo ,lo svolgimento di inter-

rogazionJ e al punto secondo lo svolgàmento
di interpellanze.

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' dei trasparti.
~ Per oonoscere quaLi provvedimenti inten-
da adottaTe per eli,minare le sdtuazioni di
traffioo ingorgato e di lungaggini burocrati-
che che generano esagerate soste ed esaspe-
ranti lentezze nea trasporti di merci attra-
verso i valichi di frontiera fra ['Italia ed i
Paesi della Comunità europea.

L'interrogante sottoooea che, a causa di
quanto innanzi lamentato, e soprattutto per
ciò che accade aHa frontiera del Brennero,
i,l PaIilamento eUTOpeo, in Aula, dovrà di-
scutere ,in materia sulla base di una « inrter-
rogazione, con dibaJttito, sulla libera circo-
lazione delle merci nel rispetto dei Trattati
di Roma », presentata dalla Commissione
eoonomica e monetaria del Parlamento
stesso.

(3 - 00538)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa.
coHà di rispondere a questa interrogazione.

.F O N T A N lA, sattosegretaria di Stata
per i trasporti. In relazione al prohlema pro-
spettato faccio presente che, per quanto at-
tiene ad traffico automobilistico, nes-sun in-
oonveniente è stato finora lamentato alle
frontiere fra l/Italia e Ja Francia.

ITI!cOil1JVlenÎ!eIlltiaJll'OI1dil1Jalt'Üs.oonrimento del
:tva::ffiiJoo meroi Is'i sono ànv:eœ verlifdootd, d'Il
passa-Do, ¡presso ilillV'aJHoodel BOOl1JI]JeiI'Oa cau-
sa del 's.ÏSltema segui,t'O lÎi11 Germania pelI' il
:I1Hasdo deUe 3.luÌlorlizzazioni 3/1 Ij;msiporto di
meroi verso rI talia.

Difatti, mentre .l'accordo italo-tedesco sti-
pui1Jart:oa Rmnoo£ütrte nel maigg¡io 1961 sul!.
Ìlrasporto dd.persone e di cose prevede con-
tiÏ'ngenÌli .di lautorizmz¡ilOni a carattere per-
marrente 'Per ervtrambi i ¡paesd cŒr1Ì1raem.ti,
da pante tedesca taJd aJl1toriz:z¡aziorui veo:IJi'VamiO
r:Íilasdate col 's:Íistema « della rotazione» di
lUJJ.1!aSlt!essa aIUÌlOiI'izzaŒJÏlOIl1Iea più droprese in
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vempi sucoessivi. IJ J1JUil11WOdcl1e IÌn1Iprese
;pichi.edent,i llinduœva gJi appo.sà:tJi uffjci te-
deschi di frontiera a ci,h1,s'oiare ~e a.Uitol1Ìzz,a~
Úoni ¡per br.eviss,imi per.Ìodtì .eLi tempo, tai~
volta and1re COIl1VIaILidità dd un s'Olo giorno,
ovvÌJamernte lÎinsuffidente ad elffìetltuare il
viaggio di andruta e :J:1Horno.

Giò oomportava dup:1ioazJÏ:OI1Ji di va1idità,
inev.Î'tahii1ì e g1ustilfìÏ'cati riLi'erv.iaiLla wontiera
itaHana, COIl1lia oonsegueMa che ce;n,tiiIllaila
di lautomezZJi erano iÍn attesa a Kiefersfel1dern,
anche per 24 ODe, :nei ;pedacLi di S'cambi più
¡irntensiÍ.

lin O'ccaSiÍoil1ieperò de]la riunl10ne deJJla
commiss~OII!e mista i'taJ'O~tedesca ohe ha avu~
,to 1uogo a Bo'nn l111elmese di rebbJ.1a:Ì!odell
corrente a,n¡nJO,i oontJingenti delle aJUito:I'izZJa~
:zJÌoni di rt:raspOlrto sono statd 1n'Ot'evoJmen1e
ampliati ed è stat'O altresì OOl1Jc'OJ.1datoche
da parte 1Jedesca ve11'ga:no UltiÍillizzateaurtoriz~
zazioni a Viraggio sim:golo 1Í\IlsOSitituziome die:!
sistema, adiottato lin ¡preœcLooZJa, del riÏirosdo
di autorizza:z¡iorui «a Tatlazi'One}} rt.rn più w-
prese.

In dipendenza di quanto sopra, ritengo
che gli inconvenienti ,lamentati non dOVlreb-
bero più ver.ificarsì.

Per quanto siÍ riferrÌsce, ipoi, Oill'eseraizio
ferroviario, rendo noto che nelle stazio,ni di
comille i rtraspolJ:tiÌ da e per ['estero Siubi-
scono necessarillanente iUIl11asosta media dì
cirlCa due ODe per esigenze di oarattere tee-
llliÌ'CO, MlOUne delle q¡ua1i cOlli1lesse con la SiÍ'CU-
(œzza di eSlercrÌ2Jio{camooo del mezzo dì tm-
ZJione, Viemrf.ìca deil mate.niaJe, ma:novre per
scarto oalrri guasta, selleZlÍo:nan1lenJto di œrr:ri
dn base ailllla desltiÌiJ1:azìol111eecœ1Jero). Detto
¡t'ermi1l1iedJi rteII1Œ>0è grl:uSitoohe Viell1Jg¡3ridotto
mei casi diÍt:mni oompleti o slped.alliiiZzrum,a
oomposizio.ne bllo,C/ca-ta t6ìno ai1l:a l'OcaLità di
destlinaÚone del1le merciÍ GpI1OldolttiOJ1torfrurt~
'Di'aoLi,derm1Je a1imeu.'1Itanieooetern), Siud qua-
li, infatti, non oceane effettuare manovre
di ¡[iOitTlliaZiÌIOiJ1le;fun ml s,ooso s'Ono stJaJtiediMe
ipr:edse di.:stposizicmi.

Soste l]Jiù pmlUll1:grutre,e comu.n.qiUe gft.à ora
Íu.'1Ifer.i'Ûim 3/lare 24 ore, ma aIl1100'ffida nlQt.eV'oŒ~
mente l1ÌJoorre per il'illTIllneœiŒtofutul1o, subli-
,scemo i ,t,rasrpolnTIilie oui melI1ClÌ,lin base alla
l::::g¡isllaZ!io:nevigent1e del iJJro.stm paese, de<vo~
no o bbiIlliga;bœ1iarrnootre e.S'S1eI1e alssroggret1la te

l111eUeSl1Jaziond di oond:ÌÏine ai contlI'üi1lri vete11Í-

l11ral1i,SruniÍlta:ni e ¡f,i:topaJt01og¡ìiCÌ e aiò siia a m~
[ivo de1 templa Iliooess:aY!Íü aJJ' espŒet'aJIlleIl1Jw

Ide:11c tp:l1eiS'cm:ttre formaù.&tà, iSdJadii qiUclIlo O'C~
oor.rer1te per dJ p;razzameŒ1Jto deiÍ trnS(pO['ti
fun'settori deJilo s'oaLo dotati di apposite at~
lmez~alture.

Analoga co,nsiderazione vale anche per
quanto attiene a1la perdita di tempo che su~
biscono i trasporti al c'Onfillleper effetto del~
l'espletamento delle operazioni doganali.

In prolPosita facci'O presente che, nonostan-
te i provvedimentì semplificativi in materia
doganale, adottati in sede comunitaria (rego-
lamenti CEE n. 542/69, n. 304/71 e n. 1226/
71) e in sede di commissione economica per
Œ'Emopa (ECE-ONU) di Ginevra (risoluzione
n. 17 revisÍionata), intesi ad eliminare Je
relative fovrnalità all confine e a ,trasferi.rle
nelle località di arrivo e partenza, circa il
40 per cento dei trasporti co,ntinua ad essere
trattato al confine dietro specifica richiesta
degli operatori economici, per loro esigenze
di natura commerciale e di costi di lavoro.

A ciò è da aggiungere che, proprio. nei casi
in questione, un ulteriore prolungamento
della sosta media dei carri può derivare ai
trasporti dal fatto che, ad eccezione di Mo-
dane, Chiasso e Fortezza, presso tutti gli al~
tri transiti gli uffic'i doganali addetti aMa
trattazione delle merci osservano turni di
lavoro che non coprono l'intero arco delle
24 ore.

Comunque, è opportuno, far rilevare che
nel corrente anno non risulta che si siano
verificati ingorghi di traffico tati da deter-
minare provvedimenti di sos-pensione di ac~
cettazione di trasporti da e per l'estero, ad
eccezione di queLli adottati per il trans'ito
di Ventimiglia, dovuti alla nota interruzione
deÙila-linea ferroviaria, nonchè di una breve
sospensione conseguente che ha poi interes~
sato il transito di Modane a causa di un
aumento di traffico dovuto a dirottamento
di trasporti da Ventimiglia.

In relazione a quanto suesposto e tenuto
conto delle infrastrutture ferroviarie esisten-
ti, si può sostenere che l'azienda delle fer-
rovie dello Stato ora compie ed ancora più
è impegnata per il futuro a co,mpiere il mas-
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sima sforzo nel favorire l'acceleramento dei
traffici nei transiti di confine.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

,P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, rin-
grazio l'onorevole Sottosegretario per la sua
ampia e dettagliata risposta, ma vorrei spie-
gare da che cosa è nata questa mia interro-
gazione: mi sono trovato, slia neLla Commis-
s10œ economica e monetaria (Commissione
di merito della quale faccio parte ormai da
9 anni al PaI1lamento europeo), sia nell'Aula,
di fronte ad una vivissima <polemica in cui
convergevano un po' tut'ti, ma in particolare
i parlamentari tedeschi, sulla critica della si-
tuazione ai valiohi di frontiera del nostro
paese.

Ho ritenuto allora doveroso porre questo
probLema nella sede in cui noi pa:r1amenrtard.
abbiamo il dovere di operare la 'sutura, finchè
c'è il doppio mandato, tra la quailità di parrla-
mentare europeo e quella di parlamentare
italiano. Queslta la ragione dell'interrogazione
il cui testo utirlizzerò certamente per quelJo
che riguarda gli ulteriori sviluppi, perchè
questo dibattito non è del tutto chiuso. C'è
stata una relazilone affidata al collega danese
Laiborg che è venuta una pl'im;l volta al tra-
guardo della discussione palliamentare, ma
per quanto ricordo in questo momento nO!l1

si è espletata cin plenaI1ia la sua trattaÚone.
Evidentemente queUe che sono le ragioni del-
la Repubblica itaLiana come Stato sovrano, o
comunque oome Stato appaI1tenente aH'ordi-
namento comunitario, devono essere fatte
presenti nel.Ia sede opportuna che è il Consci-
glio dei ministri o il Comitato dei rappre-
sentanti permanenti. Ma per quanto riguar-
da noi parlamentari, sebbene neill'Aula parla-
mentare siamo portatori di una coscienza eu-
ropea e non soltanto di un aspetto particola-
Ire dciuno dei nove paesi partecipanti al,la Co-
munità, è per nOli delIla massima importanza
poter chiarire la situazione e dare certe assi-
curazioni, innanzi tutto queUa dello Sltimolo a
migliorare la situazione nell paese dciorigine.

Onorevole Presidente, la seconda osserva-
zione che VOlTei esprimere qui è particolar-
mente italiana e ,1afaccio da senatore italia-
no di tirante al rappresentante del Governo
della Repubblica. Effettivamente già dalla
sua esposizilone vengO!l1Ofuori alcuni rilievi;
per esempio: bisogna fare di tuHo, con le do-
vute spese, SienecessaI1io, affinchè gli uffici
ai valichi di frontiera lavorino 24 ore su 24
o almeno per periodi di impegno molto mag-
giori di quelli attuali.

È una vexata quaestio, ma è una di queUe
questioni che vanno risohe per Jisuoi aspetti
non solo etico-politici, ma anche economici e
commerciwli. Per un paese come il nostro tra-
sformatore di materie prime è di essenziale
importanza risolvere questo problema, così
come sono essenziali altre misure. Infatti,
man mano che ai valichi passano in desue~
tudine ~ o comunque si attenua la Joro pres-
siOlllle~ le misure doganali, aumenta la pres-
'sione delle misure d'ordine .salllÍtarÏo 'Come il
oontroHo dei vagoni, del,le macchine e così
via.

Vorrei ricordare che in un'epoca nefasta,
o quando si preparava un' epoca più nefasta
ancora, una delle forme di disarticolazione
(adesso ne abbiamo inventate aillt.remigliori)
del traffico ferroviario era quella del con-
trollo ad ogni assale picchiando con il mar-
tello apposito, secondo il regolamento fmro-
viario, per dedurre dal suono deill'acciaio per-
cosso se fosse in ordine quella parte del car-
ro e quindi del oonvoglio.

Ora ci sono queste lungaggini (1e sanitarie,
le vretelrÍ!rlarie), questi controlli tecn:ioi che
hanno un'incidenza moho grave. Non voglio
fare i processi aLle intenzioni di nessuno, ma
spesso hanno un'incidenza voluta e qui biso-
g;na fare estrema attenzione. Del resto le ¡po-
liemiche per quanto I1iguarda i trasporti del
bestiame hanno avuto a suo tempo larga eco
:in quest'Aula.

La terza osservazione è quella che riguarda
il sistema dei trasporti di merce su strada.
Dalla risposta che l'onorevole Sottosegretario
mi ha qui dato, e di cui anCOTa 10 ringrazio,
si Pileva che c'è stato un certo andaz:w neil si-
stema di concessione di questi trasporti da
parte deLla Repubblica federale di Germania
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e che degli inconvenienti 'si sono verificati
(ma pare che siano in via di superamemto).

Ora vorrei dire che bisogna anche fare
molta attenzione a quello che accade da par-
te nostra perchè ila distribuzione deUe eon-
cessioni di trasporto non è equa tra le varie
regioni del nostro paese. E qui i discorsi po-
,trebbero portarci ,lontano e io non lo faccio.
Così pure vi è una preoccupazione di far ri-.
spettare queste norme perchè ,la tendenza che
c'è è di effettuare il trasporto dall'origine al-
la sua meta.

Siccome in genere sono trasporti indusJtria-
,H,abbiamo i grandi ingressi di trasporti co-
munitari nel nostro paese e, molt'O min'Ori,
quelli dei nostri mezzi di trasporto verso gli
altri paesi denl:a Comunità. Non voglio qui
passare ad una nota di campanile 'più o me-
no ampliato, ma vorrei ,invitare a guardare
con approfondimento in proPOSlitO.

OLi interessi sono tanti, i settoriwl:ismi ,so-
no tanti, le burocrazie spesso in conflittuali-
tà. Sembrava ohe nella costruzione europea l,a
parte più facile fosse quella relativa ai tra-
,sporti; sa¡ppiamo per esperien~a che è quella
neHa quale è più difficile portare innanzi la
costruzione comunitaria.

Mi pare che sia 'stato bene fare queste con-
siderazioni; !Comunque .la ringrazio ancora,
onorevole Sottosegreta:d'O, per quanto ha det-
ta in risposta aLla mia interrogazione.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Scutari. Se ne dia Jet-
tura.

P I T T E L L A, segretario:

SCUTARI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere sernspondono a verità le notizie
¡relative ad un'eventuale soppressiÍone del ser-
vizio rermviario deLla Società calabro-lucaiD.a
nella tratta Lagonegro-Castrovililari.

Per conoscere, inoltre, gIi intendimenti del
Mïmstro sul futuro della ferrovia neHa trat-
ta suindicaJta, tenendo oonto che un'eventua-
le soppressione del servizio danmeggerebbe
grarvemente non solo i col,Legamenti tra le re-
gioni dd.I:a Basilkata e della Ca,Jabria, ma an-
che l1epopoLazioni dei comuni ubicaJtd in una

delle zone più impervie deIl'Appennino meri~
dionale, e pregiudicherebbe la stessa valoriz-
zazione del Pol1iino, di cui ,la ferrovti.a, per ,Je
sue caratlteristkhe Jeper la sua funzione, ¡rap-
presenta una delle componenti di svHuppo.

(3 - 00679)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol..
tà di rispondere a questa interI'ogazione.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. La sostituziane aan. autoser-
vizi delIla tratta bivjo Latronico-Castrovillari
costituirà ,la fase conolusiva del provvedi-
mento di totJale ,sostituzione deIJa línea ferm-
Vliaria Lagonegro-Spezzano Albanese disposta,
in a>pplicazione de11'artkolo 5 deHa legge 18
marzo 1968, n. 368, con il decmto mini1steria-
le n. 1044 del 20 maggio 1969 che ha appro-
vato ~l piano generale di ammode:r:n.a:mento
e potenziamento dei serviziÌ di tmsponto
esercitati per mezzo deUa gestione gaverna-
tuva delle ferrovie caJIabro-lucane.

Il suddetto provvedimento è ,stato adot-
tato a causa deLl'enorme deficit di esercizio
della linea in questione, aggravato da un t'raf-
fico viaggiatori molto modesto e da un traf-
fico merciÍ quasi inesistente.

Ê da tenere presente anche che ta:lune trat-
t!e S'ano state sostituite in seguito a gravi dis-
Siesti di opere d'arte il 'Cui ripristino '['ichie-
derebhe oneroffissimi interventi per la rico-
truzione della sede ovvero per rracOlStruzione
ex novo delŒalinea su a:ltro tmociato.

Ê indubbio che ,l'autoservizio sostitutivo,
che per la sua flessihiiLità può meglio ade~
guarsi aIle esigenze degli uteruti, non man-
cherà di rincontrare il favore delle popola~
:lJ1oniinteressate.

S C U T A RI. Domafido di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C U T A RI. Signor Presidente, devo
dichiarare che, praticamemte, queLlo che te-
mevo ne1la mia interrogazione ¡risponde a
verità: cioè questa ,Linea ferroviaria viene
smantellata; e secondo me ,Lemotivazioni del
Sottosegretario non corrispondono a verità.
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Secondo me non ci sono cri teri di econo-
micità nella 'sOlppress:iollledel tratto ferrovia-
r:io: siamo di fronte già 'ad Ulna azienda at-
trezzata al servizio e non credo affatto che
vi sia risparmio nel trasporto su gomme ri-
spetto a quel,lo su rotaie.

C'è un fatto ancora più grave: cioè non si
riesce a vedere nel futuro quali samnno le
pross:ihìlità cù.isviluppo economico della Basi-
.1i:catae quindi l'utHrizzo di una ferrovia come
quella calabro-Iucana. Siamo lin una regione
dove oi sono poche centinaia di chUometri
di Mnea ferroviaJria dello Stato e dove, attra-
verso la politica del cardofo, sono stati sman-
tellaiti molti 'tratti delLe ferrovie ca,l'abro-Iu-
cane nel corso di questi anni senza una visio-
ne organica dei trasporti.

Dico questo perchè non ci si vuoI rendere
conto di quello che potrebbe rappresentaJre
una ferrovia calabro-Iucana a scartamento ri-
dotto in una delle :lJOnepiù impervie dell'Ap-
pennino, do'Vlevi è una popolazione sparsa
nelle campagne, mentre sappiamo benissiÍ- I
mo che una ferrovia di questo genere è l"uni-
co tipo che può svilupparsi e avere sede in
Slimili zone.

Si tenga anche presente che, lin zone dove
vivono popolazioni sparse nelle campagne,
questo ¡tipo di ferrovira è un ele.mento aggre-
gante sul piano sooiale, oltre ad eS'SleTeun
fattore economico, perchè oltre tutto in que-
ste zone i rapporti tra la Basilicata e la Ca-
labria si ¡possono svolgere solo attraverso
l'autostrada che dista però moho dai centri
abitati.

Non si vede neanche.la funzione futura di
questa ferrovia che per le sue caratteristiche
è una deUe poche in I taJIia, perchè attraversa
una delle zone più belle tm la B:asilicata e la
Calabria, dove è ,in oorso uno studio per fare
un grande parco nazionalIe 'sul Pollino e dove
quindi è chiaro 'Che una ferrovia del gel11JetI'e
rappresenta un elemento di stimolo per arri-
vare a questo tipo di sviluppo. Ciò :in una re-
gione depressa come la Basilicata, che oltre
tutto già da tempo denunzia una carenza di
collegamenti con le œgioni finitime e ,in par-
ti:colare con la Calabria.

Ecco perchè quelila che si vorrebb:e attua-
re è una soluzione sbagliata, che non ,tiene

conto deHa realtà attuale e neanche delle
possibilità future. Inoltre è una solu:lJione
che non Vliene adottat'a in una visione orga-
nica della pol,itica dei trasporti in Basi,Lica-
ta, che deve essere concepita attraverso un
piano concordato tra lo Stato e le regioni.

Per questo motivo sono insoddisfatto della
risposta data dal Sottosegretario ai trasporti.

P R E S I D E N T E. Segue una intenro-
gazione del senatore Coca. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

coco. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'intemo ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-

rata .la preoccupante situazione sanitaria di
Caltanissetta per J'endemÌ!ca ripresa estiva
di casi di epatite virallie e per .t'epidemia di
febbre tifoide, l'interrogante chiede di co-
noscere quali iniziative, anche attraverso
l'ind:úrizzo ed il coordinamento degli imer-
venti reg:i'Ünali, siano state prese o si inten-
dano prendere per contenere Yepidemia
e per combattere le molteplici cause della
si,tuazione atJtuaJle.

In particolare, rl1evato che Caltanissetta
ha bisogno di infrastrutture primarie igie-
n::i:co-sanitarie, quale il completamem.to della
rete 'ic1rica e fognante ed i1 risanamento del
oentro storico, l'interrogante chiede di co-
noscere come si intende operare, anche qui
coordinando ed indirizzando le attività della
Regione, per finanziare tempestivamente le
suddette opere.

(3 -00630)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R U S S O, sottosegretario di Stato per
la sanità. La decorsa ripresa estiva dei casd in~
fettiVíi di epatitJe virale e di febbre tifoide nel-
la provincia di Caltanissetta, ricordata dallo
intelI'rogante, pur neHa sua innegabile gravi-
tà, in quanto effetto ed indice aid un tempo
rleLJe lOonldizilOlIl!i,Ïig~enioo-S<aJnÏita:r1edel tJUtto
inadeguate tuttora riscontrabi:li nella zona,
\VladnteI1pr:etailJa come [eJ1!OJIleno rel'a:tâ.iV<amen~
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i1JecÍ£r1ooslcnitlto aid aJ100ne fasœ dell teI1J:lÌt,o~
do, in cui purtroppo persistaI:o evidenti
e penico1osle caœnze di ÎilJJDmstrottiUJI1epr.i-
marie che, oltre tutto, vengono spesso ad
assommars,i .ali ipJ1obk~mi oonmJalt'UJratli a si-
'ÛUJa2TIrOII1!Ì sooio-ooonomiohe ed alffibÍie.nt:aJ1igià
sfuvorovœiÎ.

Sembm cOlTIlUlnqiUleUitHe ~ÌiepiJlog¡are Je di-
VeI1S1efas'i lÌin ooi \SIÌè mamJÌifestata nei mesd
!Slcorsi ¡J'a:I1carudes'oetnZJa del f.enOimeno imet-
mwo, ,ms'Ïerrnca 'tuttie Je :reJra1JÌve d.mp1ÌiCaZJiOOJÌ,
oosì oome ,sono Slta:te aJccertate (\[Jjche eLaa.le
ILs¡pezioni disposte daJ MÍiruisf'eI1odeJJ1:asanllità
per iLtnla :più direttla oOl1ltahoI1aZJkme 'O()¡n re
auiJOIrÌità 'sanÍtalrÏ<C 1ooaJ1i e per illl COOIìdi[JJél~
ffietl1JtOdeŒltemisiU'I1e;proHk\'tttohe da adottare.

Nel perrada 10 JlUig,1Ï'o-20 novembre 1977
@0iTh0stati IeLelIJJt1ndatlinel oOimune di C3J1ta-
mSlseHa '11. 103 casi ,eLifebbI1e 1:ÚJ£0ì1de,n. 37
casi dd epatllte vÍ:ml1e, Ill. 6 03JSli di pamtifo
e :n. 9 oas'i eLi gener.ioa sla:JmŒl,eHosrr.

U :rC\lf£I1onto di maS'SlEa di qrues'tJe aif;re
ICŒl j ,c\¡a1Jist3Jtisûki cor:IìispOlI1JŒenti per ~a

IStle.s'Sadt>tà, riJfeJ1ÍJbislFa agLi iÏmibem anni 'Pas~
sati, sia a periodi parziali, dimostra, pur-
troppo, che non oi sii è 'trovatIÌ dinan:l!i ad
rumpro'VvdislÎe\lienti IÌinfetJ1JÌ'\riepidemioi o di
pa:J:ltkolla:J1e Viirulenza, ma aHa perioc\¡Íioa Te-
iCI1udesoenza di iEooo!La:ietndemi'Oi lliooaJmenrte
persis,te,nti.

Pnemess'Û, JÙmait,tli,ohe la città di OaJitarrJJis-
Isetta, 000 lÌ ,suoi 62.000 'aibÏiûanti, pruò essere
oSiUlddivisa iÎlll idiUJediSitJÍJnti 1Jess:UtIÌ uI1b3Jni, l'i.
(SipettJÍrViamen1JemifenÎ:ti alla painte 'Costruita
d:iino 1311 1950 ed Bii quartieri di più recente
espainslione, è st'avo possibiile aoœr1Ja:re che
Ja ma:ggior pa:rte dei detJti casi imfettiiVi si
IS'OllOmamMìesvati neIJa ZJona .più antlÌ'Ca deLla
oittà, che oomp.rende i quaI1t1em ,P,rovVIÍ!delIl-
rz:a, Sa:n Rocoo, Pozzi:Ho, Sa:nta Fì1aJV1Î!ae San
FI1a:n:oesoo. ,P.ar.ticoil3Jrmente illnteressato è :Di-
,su11:JMo11quaI1tÏJer:e P,rOV'V<i:eLoozae Ja cosa è,
¡purtroppo, spi:ega:b.iI1e, quando Sii pe.ns1i che
tale zona urbana, per l'angustia estrema delle
strade, per l'elevato indice di £abbricabilità,
per scarsità di irradiazioni solari dirette ed
irrazionalità di ventilazione, cui si aggiungo-
no grave deficienza di servizi igienic'i, so-
vraffollamento delle abitazioni e generale fa~
tiscenza delle opere igieniche, presenta una
accentuata precarietà ambientale.

Di fatto in questo quartiere, più ancora che
negli altri della stessa zona della città, risul-
tano in~vitabilmente disattese molte delle
condizioni di massima imposte nei regola-
menti edilizi locali. In proposito, quantun-
que il vigente piano regolatore generale ab~
bia 'inteso ovviare a siffatta situazione pre-
vedendo il risanamento e la ristrutturazione
dell'intera zona, di fatto l'amministrazione
comunale non è stata in grado di provveder-
vi per la mancata redazione del necessario
« piano particolareggiato ».

Sotto il profilo epidem'iologico si può ri-
cordare che le prime indagini curate dal
medico provinciale potevano soltanto accer~
tare che alcuni soggetti (n. 6) avevano consu-
mato frutti di mare crudi ed altri (n. 20)

, avevano consumato verdure crueLe.

Per quanto concerne, peraltro, le modalità
di contagio specifico nel caso dell'epatite vi-
rale risulta evidentemente assai problero.ati-
co formulare ipotesi sufficientemente atten-
dibili, sia per obiettive difficoltà di indagine,
sia 'in considerazione della mancata differen~
ziaz;one diagnostica fra virus «A» e virus
« B ».

Riguardo, invece, alla febbre tifoide, pre-
messo che il veicolo infettivo, tolti i casi
attribuibil'i al consumo di molluschi e verdu-
re crude, sembra doversi identificare indut-
tivamente ne}l'acqua destinata ad uso pota-
bile, bisogna soggiungere che l'impossibilità
di assicurare tempestivamente la tip'izzazione
del germe responsabile dell'infezione ha di
fatto impedito la qualificazione eziologica
del momento infettivo.

Ciò retnde giustificato affernlare, in gene-
n>Je, che la s1Ítuazio.ne endemocpidemka per
febbre tifoide lamentata a CaltanLssetba può
ritenersi 50s'tenuta da un complesso di f.at~
tari neg::::tr--vl,,che hanJJio agri.to da ccmcause
deHa propagazione ,looa1e del f.enomeThOin.
fettivo eche sano soprattutto identifkabili
neUe seguent,i gravi c.arenze o di,sfum.zioni di
carattere :igienico~amb:ie.nta'¡e:

consumo di ortaggi e di verdure prOìVe~
l1ienti da terreni conoirmatì con rifiuti lu-
ridi non sottoposti ad aloun trattamento di
depu;razione;
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consumo di frutti di maœ comunque
insalubri;

precarie condizioni igieniche del1e abi-
tazioni;

presenza di una popo1azione muscina
partioolarment.e densa, specie lTheiquartieri
dove l'a presenza di stalle e cOillJcimaie ,ren-
de lo stato igienico deLl'abitato oLtremodo
precario;

inadeguato servizio di rimoÚone e di
smaltimento dei rifiuti solidi urbami;

Ìirrazionare aHontanrnnento e smaltimen-
to dei liquami, con conseguente contamim.a-
z10ne deil suolo e delle acque superficiali;

inadeguatezza de] sis,tema di app,mvvi-
gionamento idri,oo, le cui deficiemze posso-
no, peraltro, influenzare la driffusiÌone della
infezione tifoiÌdea per quanto ,riferibi,le lIlon
soltanto ad epi'sodi epidemid eclat3lll,ti, ma
anche alla elevazione, sia pure diluita, della
curva endemica, per inquinamenti deboli,
ma oOlntinuativi.

È comunque ámpolI'tante te partioolarmen-
Le significatilVo sofferma:rsi ilIl modo speci-
fico sulle attuaJi condi1Jioni di carelIl,za igie-
nica-<sanitaria o quanto meno .di inadegua-
tezza, per ,la eVlidente e peculiare rHevanza
e per le impliJcazioni sfavorevoli sulla po-
polazione, dell'approvvigionamento i.dIlico e
deLlo smaMimento dei liquami.

Per l'appmvvi.gionamento idrico la citrth
di Caltanissetta dispone og~i di due acque-
dotti 8'cstiti daJJ'Ente acquedotti siciH3Illi
(EAS): il « MadorÜe Ovest» ed 11 « MacLonie
Bst ». Mentre il primo alimenta il serbatoio
S. ELia, approvvigicmé\lndo le zone urbane
basse e nuove, il secondo, che è o.rmai vec-
chio di cinquant'anni e che dovrebbe servi-
re le zone vecchie e più elevate de1l'abirtato,
a causa di frane e conseguenti perdi,te lOJeLla
rete di adduzione, nOll è più in funzione, in
realtà, dall'autuJlJno 1976; sri è così dovuto
sopperLTe con rifornimenti idriai d',emergen-
za attuati da émtobotti, finchè, neHo scorso
giugno 1977, è statü ass1cum10 iJ coLlega-
mE'JJ.tofra i due serbatoi.

È ovvio che 'tale soluzione ,tuttora neces-
saria, con l'utiIizzaz.iüne del sO'lo acquedOtt-
to «Madonie Ovest », risulta insoddisfaœn.
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te e inadeguata alle esigenze degli abitanti,
determimam.do i[OJev:itabilmeJ:1Jteun' eIiOgaz1one
di ,tipo 1ntermittente (due turni di 4 ore ogni
48 ore), con una dota1Jione i.c1rÎ'Cadi 175 li-
tri a,l giorno <apersona.

Solo ad ultimazione avvenuta dei lavori
di ripristino deH'acquedotto « Madonie Est»
da parte dell'EAS si potrà rag~iungere ~ una
dotazione complessiva individuale di 200 li-
tri al giorno.

È auspicabile, tuttavia, per il prossimo
futuI1o, che, con il contributi di 14 miliardi
e 500 milioni complessivamente richiesti al-
la Cassa per il Mezzogiorno, si renda possi-
bile sia il potenziamento del «Madonie
Ovest» sia il totale rifacimento del « Mado-
nie Est »; ciò che consentirebbe di raggiun-
gere una dotazione idrica di 333 litri a per-
sona nelle 24 ore.

Tale acquedotto dovrà servire i comuni
di S. Caterina-Marianopoli, Resuttano, Valle-
lunga, VllIalba, per oltre 30.000 abitanti,
per i quali è l'unico acquedotto.

La rete di distribuzione dell'acqua nella
città, che è in buono stato neNa zona di
espans10ne ed è comunque completa, per al-
meno i due terzi, anche nei vecchi quartieri,
è purtroppo carente ¡proprio nel già ricorda-
to quartiere Provvidenza dove i lavori a suo
tempo forzatamente sospesi per lo stato pre-
cario della rete fognaria potranno essere ri-
presi soltanto previo rifacimento di tale ca-
na:lizzazione.

La situazione così delineata, riguardo alle
caratteristiche dell' approvvigionamento idri-
co, rende più che mai necessaria una siste-
mat:i<caclorazione che però per ¡Ja mancan-
za di fondi e di personale da parte dell'Ente
acquedotti siciliani può essere assicurata sol-
tanto a livello dei due serbatoi di raccoŒta.

Siffatta circostanza, aggiunta all'altra,
sempre deprecabile, della distribuzione il11-
termittente deU'acqua, comporta implicazio-
ni quanto mai sfavorevoli sotto il profilo
igienico-sanitario. Infatti, il sistema della
e:wgazione dilscontÌlIlua si rivela, oltre tutto,
particolarmente pericoloso quando, oome
nella situazione di Caltanissetta, le candi.
zioni in parte precarie della rete di distri-
buzione interna facilitino la penetrazione di
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materiale estraneo, comunque proveniente
da un sottosuolo ~nevitabnmente inquinato
per l'insufficienza della rete fognada.

D'aMra .paiI1te a tale cOIDIdiZÌone di dschio
:1l1eppure può OV'V1Íiarela olaraZÌone se essa
Illon è ,siSltemartlÌca, oOlDl1JÌnua,iraZJÍiOll1!alee :in
quantitativi sufficieTIlti, tœ1i da garantiÏ:re con
cloro residuo libera attivo :iJn quantità suf~
ndente in tuUi i punti della rete una
1f0a>lepmtezoione dagli I<lJge[]itlÎinqwina,nti ~
che quando qruesti Œnrerfed.soono a lliÍrveù.lo
della rete di distribuzione. Ciò perchè, ri~
iSiUhaJ1JdoID 'tal oaso impossibiJe 'booere C01J1to
del variare cLeH'itn,1JenJs.rtàde\l\J.e fonti di con~
rtamÍl1laZJÍiaœ e delle ru:petu:te rpossibiWirt:à dii
[ll1Jqu:inamento, può fadJmenVe dimostirarsi
[ll1I<lJooguatJa1a dose di ipotlahiiizzante dmpie--
'gaDo o illa dumta del tempo di con1lart'to fra
questo e l'acqua da trartare.

Nel caso, neppure gli Oirdmari OOJ:1troJ1i
l~maL:û1Ji!OÍdaso)1i pOS'SOIJ]!Oo¡f;frire [e IllIOOessa~

mie gìaiI'anzie, qmmmnq'Uie s:kbI1ro IÏJnte:I1Js.i ed
estesi a cura del Laboratorio provincia1le di
dgienre re rprof,iJJassiÍ di Ca¡ltalll,ilssretta che, oon
~a 'OoL1ahoraZJio)])e.dell'I s1JÌtuto dd iÌJ~Íienede[ ~

J':Ullllhnel's'Ítà di Pallermo, soUecœtarta e pro~
mossa .dalI M:iJnistero dell!a sanità, ha esregui~
Ita ed esegue eSiaJ1I1tÍ co1ûur.ali e s.Ïierodi:agìllo-
stici.

Si deve, infatbi, cOll1's~ÍicLeI1a:reche lI1IeIÍ oas~i

dd 'oo11itaminazù.o!Il'e iÍdrica a livello di rete di
diÍs1Jrihuzioll.1Je:i1 c~mtrere srpeslso ~i:rmtalto e
oircosonitto del momento mqulÍJ1.atn:Ve,ä.n5ie~
me a1J:a !IlotevoJe ddJuizione oui wene sotto-
posto il materiaùe oontaminante e all'esigen~
za concreta di condurre le analisi su acqua
già dorata, non sempre consentono di evi-
denziare fedelmente l'entità dell'inquina-
mento.

Ciò conferma che, sia nel caso di Calta-
!Il'Ísset:tJa, oome in ognd atltra aiDJaJoga siÍûrua~
!laone, lia male slahl'aguairdia deJla ipru:bb~ica
s'aJute dere essere assioufalta più che da i&
1;erventi sanJÌbami, oui V'a omm:aiÍa:t'tnibuita U'TI:a
IDunzione cOll1tiÍnrgentJe, sop:mttut1to daHa rea~
JdzzaZÌ!one dd adegJ1.1'aJtJeÍiI11fms'trntture pl'ima~

iI'ie :in IgìfaJdo di ga:m\l11Jire sufficiente e si~
'Cura dotazione idni:ca ed opere ñgilen.iche
raJdeguate.

Anche per quanto riguarda la locede situa~
zione dello smaltimento dei rliquami, va ri-
cordato che nei quartieri più antichi della

città la rete fognada di Caltanissetta è oggi
tale da richiedere un completo rifaoimento,
poichè risulta di fatto del tutto irrazionate,
inadeguata ed in parte fuori uso, con alcune
canalette in cotto ormai fatiscenti, che oon~
sentono amp.i sversamenti di materiale lu~
rido nel terreno circostante. Non mancano
neppure, in alcuni punti, pozzi neri e ca-
nali natufaJli di scolo a cielo aperto, mentre
lo smaltimento avviene per immissione dei
liquami, a cielo aperto, in 3 caJnali principali
naturali di scol'O, in pmsecuzione dello sboc~
co delle fognature. Emerge ev.idente l'esigen~
za di approntare in primo luogo, per ill fu-
turo, un idoneo impianto di depurazione ed
il relativo progetto, per una spesa comples-
siva di 1 miliardo e 300 milioni, è stato già
presentato alla Cassa per il Mezzogiorno per
il finanziamento.

Il quadro che si è dovuto così delineare
per i diversi aspetti di grave inadeguatezza
della situazione igienica di Caltanissetta, in
particolar modo per quanto riguarda le at-
tuali condizi<üDJÍ deLl'approvvigionamento
idrico e ddlo smalti,mentodei liquami, ri-
sulta obiettivamente tale da doversi, inevi-
tabilmente, considerare come presupposto
della grave ,instabilità sanitaria della città,
rendendo l'a popolazione particolarmente
esposta alle mailattie infettive a trasmissione
oro~fecale e soprattutto all'infezione tifoideo

Il Ministero della sanità, ben consapevole
dei problemi i,g¡ienico-ambientali peculiari di
alcune zone del territorio nazionale, neUe
quali, oIltre tutto, come aJI1chea Caltanissetta,
risUJltano aggravati da condizioni climatiche
atte a favorire lo sviluppo e l'attecchimento
di infezioni ba.tterkhe e V'irali a di.ffUisione
oro..fecale, ha più volte provveduto a ri~
chiamare l'attenzione delle autorità sanita~
rie locaili e, quindi, ,della popolazione sul~
l'esigenza primaria di prevenire tali malat~
tie con un'accurata applicazione delle rego~
le di igiene ambientale, personale ed alimen-
tare. È, però, evidente che ogni mezzo ordi-
nar:io di prevenzione risulta frustrato quan~
do, come nel caso di Caltanissetta, non sia
sostenuto ed affiancato dagli indispensabili
ed indifferibili interventi di r:isanamento am~
bientale, che devono essere privilegiati Illella
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residua azione deHa Cassa per 11Mezzogior~
no e che devono far parte di un progetto
speciale igienioo-sanitario indispensabile per
alcune aree bene individuabili.

In palrticolare, dJIpiano di risanamento am-
1)i¡entale di Caltanissetta, in :nifenimento agli
interventi finanziari della Cassa per 11Mez-
7ogiorno, rrecentemente decisi, è nI seguente:

vete idrioa: pnimo e secondo stJ:1alcio,
hre 1.250 milioni; lavori in cnrso ,trami>te
l'EAS;

rete fognant'e: quinto S'tralcio, <lire 214
milioni; lavori in corso di rultimazione tra-
mite il comune;

impianto di depurazione: lire 990 mi-
honi, progetto approv.ato aan disposi:lJione
presidenziale de1l'8 settembre 1977; è ,in COf-
so la procedura per l'appaJto da parte del
comune;

fognatura urbana e impianto di depu-
razione località Xiboli, FavareHe, AongeLie
.s Ba.rbara: lire 650 milioni, progetto ap-
provato in data 31 ottobre 1977.

Ciò vale, evidentemente, ad inquadrare
nella loro gi:uslta dimensione le provviden-
'œ dirette di prima emergenZìa, a suo t'ero
po disposte dal Ministero deHa sanità, che,
in concomitanza COin,la pDOgressiva esten-
sione del fenomeno infet,tivo dei mesi scorsi,
si sono eSlsenzialmente concretizzate nell'in-
vio, a più riprese, di persona1e medico e
paramedico a sostegno di que110 dispÛ'llJibi-
le presso .l'Ufficio del medico provinciale
e nella fornitura di ampi quantitativi di pre-
sìdi di pronto impiego, quali disinfettanti,
disÎonfestanti, potabi.Iizzanti, a:nt1biotici e do-
sìdi di pronto impiego, quali disinfettanti,
co che ha decisamente blocoato j¡l focolaio
epi'demico. Si piroiVVedeva, 1n()lJtre, all'oaccre-
ditamento di congrui fondd per Il'acqUii1sto
d~retto di prodotti ratticidi.

Più giusto risa1to, 'tuttavia, menitano gli
altri interventi esperiti dal Ministero: l'in-
vio sul posto di un ingegnere salI1itanilOe
del viœ direttore gene-rale degli oSlpeda1i per
programmare l'utilizzazione 1mmediata deJ-
le strutture ospedaliere di emergenza, per
promuovere .1arapida coHaborazjnne CO/11gli
organi sanÏJtari interessati dell'IsiÍitUito di

igiene dell'università di Palermo, e per la
effettuazione di ricerohe diJœUe ad ¡aocerta-
re sia l'origine dell'ilI1fe:lJÌünetifo1de, sia quel-
la dei diversi casi di epatLte vi!mle.

Infine, Íil1.vista della auspicabile :rea.lizza-
zione delle strutture indispensabili all'effetti~
va e duraturo risanamento di questa, come
di altre zone troppo trascurate del territorio
nazionale, si attribuisce fondamentale rile-
vanza agli interventi a più riprese proposti,
ed in parte attuati, dal M1nistro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno, dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri e dalla
Regione siciliana.

Infatti, mentre quest'ultima è stata inte~
ressata a dare, al più presto, un'idonea so-
luzione ail problema dello smaiI.timento dei
rifiuti solidi urbani, il Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno attribuirà
assoluta priorità all'adozione di provvidenze
per l'adeguamento urgente delle opere igie-
niche in Sicilia.

Fra queste acquistano rilevanza sanitaria:
la costruzione di una idonea rete fognante
e di un depuratore per il comune di Gela,
anche in .relazione all'esistenza nel porto
'inquinato di un vasto e pericoloso banco
naturale di mitili che richiede l'impegno co-
stante alla vigilanza della Guardia di finan-
za; il rifacimento della rete fognante con
depuratore nel comune di Pozzallo; le opere
igieniche diverse ricllieste dai comuni di Pa~
lerma, Agrigento, Favara, Lampedusa, Por-
to Empedocle, Canicattì, Licata, Palma di
Montechiaro, Niscemi.

Inoltre, la Presidenza del Consiglio dei
ministri ha preso diretti contatti con la
Regione siciliana per predisporre gli oppor~
tuni strumenti normativi d'attuazione della
legge 10 maggio 1976, n. 319 (tutela contro
!'inquinamento) e successivi regolamenti di
esecuzione (con particolare riferimento agli
articoli 16 e 17 ed al relativo regolamento
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1977), mentre il Co~
mitato interministeriale per la programma-
z'ione economica è da parte sua interessato,
nella realizzazione dei programmi per H
Mezzogiorno, all'attuazione di infrastrutture
igienico-sanitarie, alle quali darà assoluta
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priorità per le province interessate alle ma-
lattie infettive.

.c O C O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà,

C O C O. Signor Presidente, ringramo il
rappresent<linte del Governo per la risposta
molto esauriente e soprattutto per l'a chia-
ra e franca esposiziÛ'll'e della situazione igie-
nico-sanitaria di Caltanissetta, che peraltro
va riguardata nel oomplesso della situazione
economica e sociale della oittà.

Il Sottosegretario ha già detto che in al-
cU/ni quarHerì di Caltanissetta la situazione
igienico-sani,taria è assolutamente carente,
perchè carenti sono la situazione sooial~ e,
più in generalle, le condizioni dì vita. Non
ho qUÍi11dida aggiungere altro a quello che
il Sottosegretario ha detto così bene; sol-
télJI1tofaccio notare che la si,tuazione di Cal-
tanissetta dovrebbe scandaLizzare chiunque
la apprenda, a meno che non si voglia se-
guire l'opinione secondo cui, siccome Calta-
nissetta è il centro della miseria del' Mez:w-
giol1no, è assolutamente conseguenziale a
questo stato di miseria che vi' siano carenze
come quelle chiaramente esposte dal Sot-
tosegretario.

Devo dare anche atto che gli interventi
del Ministero della sanità sono stati apprez-
zabili e che sono stati apprezzati, anche se
purtroppo sono arrivati in ritardo dopo che
l'epidemia estiva di febbri tifoidee e l'epa-
tite virale ci avevano già duramente col-
pito. Perciò, siccome si può prevedere ~ spe-

riamo il contrario ~ che, con il ritorno
dell' estate e quindi delle stesse condiz,ioIllÌ
che hanno determinato la passata epide-
mia, la situazione igienico-sanitalìÌa potrà
nuovamente farsi pesante, invito il Ministro
deLla sanità a predisporre preventivamente
quegLi interventi che nella scorsa estate sono
stati presi in una fase successiva, affinchè
possano avere l'efficacia preventiva dj; scon-
giurare il pericolo di nuove epidemie.

Per quanto attiene poi alla soluzione ge-
nerale dei problemi che l1iguardano soprat-
tutto l'approvvigionamento idrico e la r1Ìoo-
struzione completa e soddisfacente della rete
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idrica e fognante, prendo atto di quanto
ha detto il rappresentante del Governo: già
sono a conoscenza, per avere seguìto per-
sonalmente le complesse fasi dei relativi
procedimenti, che la Cassa per H Mezzo-
giorno ha finanziato .il progetto Madonie
Ovest-Fanaco per una somma di 7 mi.Iìardi
e 490 milioni e che è in fase avanzata io!
finanziamento dell' acquedotto Madonie Est
per l'ammontare di 13 miliardi circa. Mi
auguro che sii faccia tutto il possibile per-
chè al finaillZiamento già deliberato per l'ac-
quedotto Madonie Ovest e a quello, che ci
auguriamo prossimo, dell'acquedotto Mado-
nie Est possa seguire una pronta realizza-
zione in modo che quanto meno l'acqua
possa arrivare nella oittà e nei comuni
del'la provincia di Caltanissetta.

Il Sottosegretario ha detto che la Cassa
per il Mezzogiorno ha finanziato tre pro-
getti, uno di un m~Hardo e 650 milioni, e
altri due J1Íspettivamente di 990 milioni e
dI 650 milioni per la depurazione e per la
rete idrica e fognante. Ritengo, però, spe-
rando di sbagliarmi, che vi sia Uillprogetto
di un miliardo e 690 mi.1ioni che niassuma
i due precedenti, quello di 990 milioni per
la depurazione e quello di 650 milioni per
ulteriori tratti della rete lidrica e fognante.

Per quanto pOli riguarda le ul>teriori ope-
re per la rete idrica e fognante, porto alla
attenzione del rappresentante del Governo
la seguente situazione. Sembra che la Cassa
per il Mezzogiorno non possa finanziare
nell'ambito del « progetto 30» nè fognature,
nè reti idriche, perchè non mentrano più
neHe proprie competenze. Anzi, il provvedi-
mento del MinlÌstro che ha approvato il
programma della Cassa per ]1 Mezzogiorno
per .il 1977 ha escluso dai suoi interventi
le fognature, sostenendosi che tali ,interventi
non nientrano nelle direttiÎve del CIPE.

Pertanto, se ho ben capito, sarebbe com-
petente alla prosecuzione e alla ultimazione
delle opere per la rete idrica e foguante
la regione siciliana. Nell'interrogazione che
ho presentato ari Ministri della sanità, del-
l'interna e per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ho parl'ato anche della neces-
sÌ!tà di coordinare e di indirizzare le atti-
vità della regione rivolte al flinanziamento
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delle opere per il completamento della rete
idI'ica e fognante. Non vorrei che per un
conflitto negativo di competenze tra lo Sta-
to, la Cassa per il Mezzogiorno jn partico-
lare, e la regione queMe ulteriori opere per
ultimare le reti idniche e fognanti, non so,lo
di Caltanissetta, ma anche di ailtri paesd
della zona, come ad esempio San Cataldo,
non si completassero bene e compiutamente.
Se ciò accadesse si avrebbe un risultato
veramente paradosale: avremmo speso 7 mi-
liardi 'e mezzo circa per l'acquedotto Mado-
nie Ovest, 13 mi.liardi per l'acquedotto Ma-
clonie Est, ma, non trovando finanziamenti I

assai più modesti ~ che si aggirano su una
somma di 300-400 milioni per San Cataldo
e di pooo superiore per Caltanissetta ~ no-

nostante i cospicui finanZiiamenti dell'a Cas-
sa per il Mezzogiorno, resterebbe [a sete a
Caltanjssetta e la stessa situazione igienico-
sanÏ<taria che, come giustamente e lealmen-
te ha detto n Sottosegretario, dipende so-
prattutto dallo scarso approvvigionamento
idrico.

Ritengo, pertanto, che il GoveI1I1!Odebba
intervenire anche per ev:itare questo con-
flitto negativo di competenze.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
gazione dei senatori Fermariello e Mola alla
quale ha aggiunto la propria firma il senato-
re Valenza.

Se ne dia ¡ettura.

P I T T E L L A, segretario:

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro della sanità. ~ In relazione alle al-
larmanti notizie sui casi di infezione colerica
registrati in numerosi Paesi, con particolare
riferimento al bacino del Mediterraneo, per
sapere quali serie misure, d"]ntesa con le
assemblee elettive locaJ1i, siano stMe adot-
tate, soprattutto a Napoli e in Campania, per
prevenire ogni pericolo di epidemie.

(3 - 00644)

P R E S I D E N T E. IJ Governo ha fa-
co:ltà di rispondere a questa interrogazione.

R U S S O, sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Ministero della sanità ha seguito

eon ogni attenzione l'evolversi dell'andamen-
io dell'infezione colerica, che, in forma epide-
mica, si è manifestata nell'area del bacino
del Mediterraneo e nel Medio Oriente in
particolare.

Sd.precisa, al rilguardo, ohe ben quaramtu-
n'O paesi sono stati sottoposti, da parte ita-
liana, ane misure profi,lattiche contro il co-
lera, previste dal Regolamento sanitario in-
ternazionale.

La situazjone epidemiologica dei paesi vi-
ciniori ha costituito per il nostro paese fon-
te di notevoli rischi, in considerazione an-
che della posizione geografica dell'I taHa, che
la pone come naturale via di transito negli
scambi commerciali e nel flusso dei viag-
giatori.

Le rigorose misure adottate dal Ministero
della sanità, fin dall'approssimarsi deHa sta-
gione estiva, nei confronti delle merci, de-
gli animali e dei passeggeri provenienti da
paesi del Medio Oriente, precostituendo una
efficace barrier.a contro i pericoli di feno-
meni epidemici, se non sono valse ad im-
pedire N verificarsi del caso d'infezione av-
venuto a Milano il 4 settembre scorso por-
tato dalla cittadina di nazionalità tJurca Pe-
troz Hadioe proveniente dalla Turchia e
già affetta da colera, hanno circoscritto l'epi-
sodio ev1tando ogni forma di contag10.

L'azione mirata del Ministero della sanità,
che, fin dalle prime avvisagHe dell'infezio-
ne colerica nel Medio Oriente, aveva ritenu-
to necessario interessare ana particolare vi.
gilanza i propri uffici di confine, di porto e
di aeroporto, è stata infatti sufficiente a far
prontamente LÎ.ndividuare il caso in questio-
ne, impedendo in tal modo il diffondersi del-
!'infezione.

Oo]laterallmentle alle misure adottate sul
:piano d.m:œrnazion:a1ee che, a VI01te,hanno
¡pTelcedfl1ltolIe 'Stesse segnalazioni dcll'OMS,
dilMinistero deLla SlalThÎ'tàha sempre vigiJ:ato
'suJi1a Sliltluamone SiaJD!i'1JaI1Î:aiÏ.11itertllladel paese.

Sin dad moOMepiÎ,sodi di infeziOlI1e colerica
lVIenirficatÌ'siin Ha!liJasul iìinire dell 1973, l'am-
mi:nJistmzione 'sooitanÌa, di anno ilinmmo, ha
Isempre !Tiahiamato J'atf¡~one delle auto-
II1Ì:tàJooaM suLLanecesSlità di iDJtensifiœre la
Jatta 001]1'110ILe ma1a1Jtie oJ.1<Mecoo e Je mi-
ISUDeipmf1la:ttj¡ahe di canatJtere generale con-



JOsem.

1973 1974 1975 1976 1977

epart;íÏte Vliraile 69,3 49,5 51,8 60,3 31,3

lEebbre :tdlfo~de '17,9 8,9 ¡13,3 '12,9 4,5

1° sem.
1975 1976 1977

epatite virale 27.824 32.416 16.834

febbre tifoide 7.170 6.919 2.445
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Itm ill dif£ODIoorsii dei Íiea10meDJi IÌD.f:evtilVíÌ so-
stenuti da ooteJ:101V1mSe da enrerobatteri..

Ail nÌJgual1do, ¡pam1JilColaJreattJenzJÌone del Mi-
nistero de1JLa .sanità è Sitatla [1Ì.vol-ta aJil'amda-
meI1lt'O delle maÙ:attie gastJ:1oeŒlreniohe, qua[,i
Ire e:patim, ila £ebbre 1Jj¡foidea e wesaLmomelloSlÌ.

La lillioI1bosMà derl'epaiiJ1Je, in tale oonte-
IstO, l11Jeil,sdLo primo semestre del cor.rente
Ié1IllllOè sÍ1a!tla~a più Isos1JenrutJa,3IVeI11Jdorag~
,giunto Q'iliDJdice del 31,3 per oon1'Omiila.

I fatti epidemici, che hanno :Ïi11.rtereSlslalto
a1cune zone della Sidlia e deLla Calabria,
C'onfeI1mano purtroppo una situazione con
fbeI1Jdenza []lOll decrescent:e.

In IpI1DpOSlÌ'DOè dia sottdlm~ame ohe lÌ.dati
'¡STAT dell'uLtÌimo deoonmd.'OOO11IfemnJalIlo che
,soll'O a 'segUIito degLi IÌ.I1It:eI1V100Di pr1O£iJ1Ié1Ittici
,adoÌ'tlam tdJa!1l'AmmÌJI1JiSitra2JioI1Jesan:rtada Sii è
IpOtuta ,ridiUJl1re il:a mOI1taLità per ~e maJa,ttie
lÌi11i£ettâJvree parassiltar.re, ohe è ¡paiSSia:tJadJa1
2,1 alll'l,l per 10.000 abitanti.

È da notare, œndhre, come ilia :vigiJ:ama
ed i ocmtro]Li 's.aa1'ÌJtlaI1idisposti lin oooasione
del cole.r.a del '73 haJI1Jll'Oy,rdotto la morbo-
Is,hà deùJle mmattŒe dm£e1:!tive,i OUIÌ:im.Jdicipiù
ISligrnf.itcatif\I\Ìs'Ono i seguel11JtJi:

Nell 1974 si SOJJlOaMU1Ji:

a) n. 4.790 'CialSIÌdi febbre Jbj¡foj¡deOOlltro
lÌ 9.638 dd 1973;

b) n. 26.609 casi dii epatit:e wmLe oon1Jro
i 37.244 del 1973.

Nel 1975, nel 1976 e nel ¡primo semestre
del 1977, si è avuta, invece, la seguente si.
tuazione:

Pur trattandosi di materia la oud compe-
tenza primaria appartiene alle regioni, il Mi-
nj¡stero della sanità fin dal mese di giugno

1977 ha, di continuo, richiamato l'attenzio-
ne di tutte le regioni, di tutti gli uffici dei
medici provinciali delle regioni a statuto
speciale, di tutti i dirigenti degli uffici di sa-
nità marittima, aerea e di confine sulla ne-
cessità di un continuo controllo della situa-
zione igienico-sanitaria degli aggregati ur-
bani, con particolare attenzione per quello
che riguarda l'approvvigionamento idrico,
la salvaguardia delle acque destinate nella
stagione estiva alla balneazione, la raccolta
e lo smaltimento dei rifiuti liquidi e solidi,
il transito delle merci e dei viaggiatori.

Sono state richiamate, altresì, all'atten~
zione delle predette autorità le particolari
disposizioni impartite, in merito alle seguen-
ti esigenze:

predisposizione di un congruo numero
di posti-letto, negli ospedali regionali e pro-
vinciali del capoluogo, da riservare agli even-
tuali pazienti affetti da sospette malattie con-
tagiose;

verifica della idoneità e della funzionalità
dei laboratori, al fine di un rapido accerta-
mento dei casi di colera;

disponibilità di adeguate scorte di medi-
oinali e di presìdi, da utilizzare per una pron-
ta terapia dei soggetti ricoverati;

dis¡po'll~bHità di autombulanze, opportu-
namente attrezzate, per H trasporto di detti
pazienti;

attuazione di vaccinazioni mirate per 'il
personale particolarmente esposto al con-
tagio;

intensificazione dei controlli igienici sul.
la produzione ed il commercio delle bevande
e degl'i alimenti;

accurata sorveglianza sull'efficienza del
sistema fognante, con particolare attenzione
agli scarichi degli ospedali e delle case di
cura;

intensificazione dei servizi di nettezza
urbana e delle disínfezioni e disinfestazioni
in particolari ambienti, quali scuole, alber-
ghi, ristoranti, locali pubblici e mezzi di
trasporto.

Particolare attenzione è stata rivolta a,l
problema del commercio e del consumo di
mo1luschi eduli, in considerazione delJa ac-
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cresciuta importanza epidemiologica ricono-
sciuta a questi Ulltimi prodotti.

Tale problema è stato esaminato in appo-
sita sede interministeriale dal Ministero del-
la sanità d"intesa con i Ministeri della mari-
na mercantile e dell'interno, impegnando il
Nucleo carabinieri antisofisticazione e il Co-
mando generale deIla guardia di finanza, con
Io scopo di rendere più adeguata alla situa-
zione e capillare l'att'ività di prevenzione del-
le malattie a contagio ara-fecale, intensifi-
cando i contraIli neIle prescrizioni di igiene
ambientale ed alimentare, con particolare ri-
ferimento alla coltivaz'ione. alla messa in
commercio e al consumo dei predetti mol-
luschi, stante sempre H divieto assoluto di
raccogJiere mitili a sviluppo naturale.

L'attività di vigilanza fin qu'i spiegata e
che ha visto il Ministero deIla sanità quoti-
dianamente impegnato in diretti contatti con
n Ministero degl'i affari esteri. con le amba-
sciate d'Italia nei vari paesi del Medio Orien-
te, con l'OMS, con gli operatori delIa sanità
pubblica regionali e locali. è stata ulterior-
mente integrata con l'acquisto del materiale
profilattica (vaccino anticolerica, sulfamidi-
ci, antibiotici, soluzioni reidratanti), che ve-
niva prontamente distribuito agli uffici pe-
riferici, secondo le richieste, 'in modo da
costituire in loco adeguate scorte, da usare
nelle ipotesi di profilassi di emergenza.

Per quanto ;riguarda in pé\lrticollare ,la siÏtua-
:lione nelLa œgione Campal1iÎJa,si fa presen-
te che le autorità comunali e regionali, alle
prime notizie di casi di colera, verificatisi
in Medio Oriente, in considerazione che la
città di Napoli, per la sua posizione geogra-
fica e per il notevole movimento turistico, è
fortemente esposta al rischio di importazione
dalI'estero del contagio, hanno promosso
tempestive iniziative e predisposto le misure
da adottare per ogni necessario contraIla.

Nel corso delIe riunioni svolte si presso
i,l comune di Napoli, con J'.intervento anche
dei rappresentanti del Ministero deLla sanità
e delIa prefettura, è stato deciso di adottare,
per la parte di competenza dell'amministra-
zione comunale, C'di proporre, per la parte
di competenza degli altri organi locali, tutte

le misure idonee a rendere p'iù salde le di-
fese sanitarie. Sono state richiesti, pertanto:
l'intensificazione della campagna di sensibi-
lizzazione della cittadinanza a curare l'igiene
personale ed a contribuire a tenere pul'ita
la città; la rigida vigilanza sul porto e sul-
l'aeroporto, sulIe navi, sugli aerei e sulIe per-
sone che provenivano dai paesi del Medio
Oriente; gli interventi straordinari di nettez-
za urbana, disinfezione e disinfestazione ur-
bana; la particolare vigilanza sull'igiene ali-
mentare anche attraverso severi contraIli su-
gli esercizi commerciali.

Il comandante del porto di Napoli, per la
parte di competenza, in relazione alle .ordi-
nanze ministeriali via via emanate per le
({provenienze» dai paesi che sono stati sot-
toposti a prescrizioni di sanità internazio-
nale per il colera, ha disposto con proprie
.ordinanze per l'isolamento delle navi pro-
venienti dalle zone infette. Le navi, poi, an-
che a seguito di libera pratica sanitaria, han-
no avuto il divieto di scaricare entro l'area
portuale le riserve delle acque di bordo, ,le
acque di sentina, liquami e rifiuti del ge-
nere, salvo che non fossero stati a ciò au-
torizzati dal medico di porto e con l'osser-
vanza delle precauzioni da quest.o disposte.

Altri interventi s.ono stati promossi dal:.
l'Assessorato regionale alla sanità.

Sono state inoltre emanate e concordate
lIe seguenti misure precauzionali: il control-
.Jo degli scaLi marittimi (oltre il porto di Na-
poli, sono stati sorvegliati attentamente tut-
ti gli soali minori della Campania) e del-
l'aeroporto di Capodichino; l'approntamen-
to di un reparto di isolamento con venti
posti-letto, presso l'ospedale contumaciale
({ Cotugno »; l'acquisto, da parte della regio-
ne, di una autombulanza da servire per even-
tuali eccezionali esigenze; l'esecuzione degli
scarichi dalle navi s.ollo in mare aperto; la
dds,infezi.one e la disinfestazione deHe souale
e dei mezzi pubblici di trasporto; l'intensi-
ficazione della derattizzazione; la bonifioa
dei numerosi alvei scoperti esistenti in Cam-
pania; l'intensificazione della vigilanza sulla
tavorazione e sulla vendita di generi alimen-
tari; l'eliminazione dei posti di vendita am-
bulante di alimenti igienicamente s.ospetti;
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il potenziamento dei laboratori provinciali
di igiene e profilassi; l'adeguamento del nu-
mero dei vigili sanitari con oneri a carico
del bilancio regionale.

È stata, altresì, disposta la vaccinazione
antkolerica di alcune categorie di lavora-
tori oome quelli del settore alimentare, i por-
tuali, gli os.pedalieri e i netturbini.

A cura dell'ufficio sanitario si è provve-
duto anche alla vaccinazione anti-colerica
delle categorie di personale civile e militare
di pubblica sicurezza che, per motivi di ser-
vizio, sopo risultate maggiormente esposte
al pericolo di contagio.

SUi~labase di quanto ri,f,erito, Siipuò seuz'al-
tro assicurare gli interroganti che, pur es-
sendo stato elevato, per il nostro paese, i]
rischio dell'importazione dell'infezione cole-
rica a causa del persistere di tale morbo in
forma endemica in molti paesi dell'Africa e
del Medio Oriente, con i quali l'Italia ha
stretti legami commerciali, turistici e di al-
tra natura, il Ministero della sanità ha prov-
veduto a porre in atto, sul piano interna-
zionale, tutte le misure profilattiche neces-
sarie e sufficienti a garantire la rapida in-
div1duazione degli ev'entuali casi importati
di sospetta infezione colerica e la loro im-
mediata neutralizzazione.

Sul piano nazionale, poi, il Ministero del-
la sanità, mentre ha garantito la sua vigilan-
te presenza e H suo continuo intervento, ha
ritenuto di dover interessare direttamente le
responsabili autorità locali affinchè, nell'am-
bito delle rispettive competenze, curassero
,il più stretto contl1011oigienico-sanitario pos-
sibile in tutti quei settori che più faciJmen-
t,e possono costituire fonti di malattie a con-
tagio ara-fecale, assumendo quei provvedi-
menti contingenti che la situazione igienica
del paese ev:Lœnzia, 'Ormai, come indilazio-
nabili per tI dsanamento ambientaJle.

V A L E N ZA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N ZA. Signor Presidente, rin-
grazio il Sottosegretario per l'esauriente ri-
sposta che ha dato alla nostra interrogazio-
ne. Debbo però dire che le misure che SOllO
state prese per iniziativa del Ministero della

sanità sono di ordinaria amministrazione,
cioè fanno parte dei servizi dovuti in casi
come questi, mentre rilevo la carenza di un
discorso che aggredisca i nodi strutturali
della situazione igienico-sanitaria di una me-
tropoli come Napoli, con il suo hinterland
regionale. In questa città che ha gli indici
di malattie infettive e di mortalità infanti-
le che tutti conosciamo, esistono cause mol-
to profonde da rimuovere. Occorre quindi
un coordinamento tra i vari Ministeri e tra
questi e l'attività della regione e degli enti
locali per agire sulle cause di una tale si-
tuazione, che resta estremamente preoccu-
pante.

Il fatto che il Sottosegretario non ci abbia
detto nulla sullo stato di realizzazione del
progetto per il disinquinamento del Golfo
di Napoli è indicativo di come sfugga la di-
mensione di questi problemi. Occorre con-
siderare la rete dei presìdi sanitari nei quar-
tieri, nelle fabbriche e nelle scuole; bisogna
soprattutto preoccuparsi della condizione
dell'infanzia nella città di Napoli anche nelle
ore extra scolastiche, nei giorni festivi, nei
periodi di vacanza, quando questi bambini,
se lasciati a se stessi, vivono in condizioni
estremamente precarie, nelle strade, nei vi-
coli, nelle squallide piazze dei ghetti di pe-
riferia. Bastano questi accenni per renderci
conto delle dimensioni del problema e quin-
di delle nostre preoccupazioni vivissime,
avendo vissuto le tragiche giornate della
epidemia del colera a Napoli. Per la verità,
mi aspettavo dal Sottosegretario i punti di
un piano e gli elementi di una verifica com-
plessiva che vedesse Governo, regione ed
enti locali già impegnati nella realizzazione
di progetti e di misure idonei ad agire suHe
cause strutturali e di fondo, e con l',indica-
zione anche di scadenze, ins.ieme aJI1chealla
denunzia deNe radici dei ritardi e delle diffi-
coltà incontmte nella rea1Ïzzazione di UDpro-
gramma di questa portata e che sono in rap-
porto, certo, con le condizioni particolari di
ordine economico e sociale della città di
Napoli.

Pertanto, mentre I1ingraÛo della risposta
puntuale che è stata data su tutta una serie
di problemi, non posso ~ e me ne duole ~

dichiararmi soddisfatto della risposta per
per quanto attiene, appunto, agli aspetti
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non di ordinaria amministrazione derivanti
da obblighi di legge, e che riguardano un
piano di sviluppo nel campo igienico-sani-
tario, capace di far fare un positivo salto di
qualità, in particolare, alla situazione di
Napoli e della Campania.

P R E S I D E N T E. Segue un'ÎI1Iterroga-
zione del senatore LUZZiatoCarpi. Se ne dia
1etrt:ura.

P I T T E L ,L A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale e delle finanze. ~

Premesso:
che da SISAS, un'indUlStria crnlII1Îcaope~

rante ,in Pioltello (M:iJ.ano),licenziava l'estate
scorsa 250 lavoratori su 800 con \l'impegno
di ristrutturare gli impianti, le lavorazioni e
il successivo graduatIe r.iassorbimento della
mano d'opera dimessa;

che successivamente, ilisaIttendendo gli
accordi sottoscritti e contravvenendo allo
statuto dei lavoratori, inviava ben 260 lettere
di licenziamento e avvisi di sospoosione mi~
nacciando in caso di mancato accoglimento
di prooedere aHa chiusura totale deLl'azienda,
causando una gravissima tensione, con que~
sto atteggiamento provocatorio, non solo
nella fabbrica, ma in !tutta la zona di Milano
già gravemente colpita dalla disoccu¡pazione
e dalla cassa integrazione,

per conoscere:
a) quali provvedimenti urgenti i Mini~

stri intendano 'adottare o hanno adottato per
ricondurre de parti al tavolo de-JJletralttatdlVe
e per una immediaIta I1evoca del provvedi-
¡IIlento;

b) se intendano avviare una immediata
inchiesta suH'ambien1Je di lavoro e sulle la~
vocazioni nocive ed inquinanti che, per le
scarse se non nUllle mÏisure di prevenzione
della ditta, avrebbero oausato, secondo i sin-
dacati, gravissime malattie professionali e
forse quailche decesso;

c) se non intendano avviare una urgente
v.erifica fiscale alla SISAS e ad una fanJto-
matica fmanziaria «Acacia» ad essa collega-
ta che, secondo !Î sindacati, aIttmveœo ben
congegnati illeciti fiscali, frodi valutarie e
movimenti di capitale, avrebbero provocato

l'attuale mancanza ,di liquidità dell'azienda
ail solo scopo di provocare il collasso totaIe
della SISAS e îla sua definJitiva chiusura.

(3 - 00732)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

S M U RRA, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il Ministero
del lavoro, considerato che d vari ,Íil1Contri
svo1tisd presso l'ufficio de1l1iav:orodi Milano
e Ja regione Lombardia non avevano fatto re-
gistrare aJcun progresso nelle trattative diret-

I te al:la rice:oca della soluzione deltla comples-
I sa VIel1tenza'riguardante lo stabilimento di
I
l'

Piœteldo (Milano) det1las.p.a. SISAS, ha con-
, vocato le parti interessate .per il giorno Il

I

novembre 'scorso.
I In tale occasione, dopo UiIl ampio esame
I della .situazione, i rappresentanti dell'azien-
I
i da hanno fatto presente la impossibilità dl
I ridurre i previsti licenziamenti a meno di
1145 unità, prospettando l'eventuale ricorso
I ad un periodo di intervento della cassa in-

I

tegrazione guadagni per altri 104 lavoratori

I in attesa della realizzazione del piano di ri-
I strutturazione tendente a trasformare l'at-

I

tività da chimica di base a tipi di lavorazio~

I

ne di chimica intermedia.

I

La predetta prQPosta aziendale non è sta.
I ta condivisa dai rappresentanti ,sindacali dei
¡lavoratori e la riunione si è risolta con un

I nulla di fatto.
i Tuttavia, il Ministero del lavoro mantiene

I

l i contatti con le parti 'per l'eventualità che
si creino condizioni nuove per una ripresa

¡ delle trattative.
I Con riguardo alle condizioni di sicurezza

del lavoro e di tutela della salute dei lavo-
ratori, si assicura che già da alcuni mesi è
stata iniziata una approfondita inchiesta da
parte di un gmppo costituito da qualificati
funzionari dell'ispettorato del lavoro di Mi.
lano, dell'ENPI e dell'ANCC.

¡

TaiLe groppo operatJ1vo ha già v.erifiœto
wa SlÍ!1JuaziOlt1iedi Il dei 27 ,reparti deillo srDa-
bt1ilimento rben'OOldoIi iOOcessari oontatti coo
i rappresentanti dei 1a'Voratom e con i:l me-
,dico di d.ìabhnica, lIlonchè con Je autorità
,sandtarie JocaJ1i soprat:tutto per i possibi:11i
dJessd SIUilil'mqiUÎi11JaŒrJJen!tIoatmostfer1ÌOO.
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ALlo ,S'vato dell'indagine iStOno S'vati già ;re~
,datti dJIJ!que .'Vierbali :d'dspemone con i quali
,sono stati adottati 32 ipl'OI\IiVedimenm COIl1~
tl'avvenzionali e 43 presor1ÏzÌ:oni i:n materia
di ipI10vellzione ¡degli ~nfol1tUiI1lÌe d'iÌgiene del
~atVoro.

ua relat\Ì'\T.a documentazione è stata con~
tSlegnatla .aI1!cihe'aLLacompetenlte magistratura
ohe S'egue ~o 'SIvol1giment'O de11'illnohiesrDa.

Le iÏiDldagÏinipmsegt.1lOJJ!o sopra1J1:iUtto in dIÌ-
a:ezioDle di 'liDia vem'ca deLLe oause ohe han~
[)IO ,deteI1II11ÌmiatoIsospetti casi dii ma1atiÍÌe

¡prOl£es'skwaLie laJ1ou'I1licaJSlidi deoesso e, ad
laJcoel'taJmenti uLmmaJúi, Œ'iSlp€l1JtOl'altodel la~
'VoOro rpr.o'VlV1elderà aid inOllltmI1eun dettagLiato
[1a¡ppOl'to aJH'au'Í'OIli:tàg1u:dizilaIÙta.

,Ber qUaJI1J1Joconoorne Je qiUJeSltmi segna--
,Late aLl'lUiltirmo ipUJ1IDodJeiLla m1Jel'1'01gazione,
si assicura che il Ministero delle finanze ha
~ià provwdruto aid iÌntwess:aiI'e ~l oomando
della GooI1dria di fìÏinaJI1Jzaper d'eSlp,Letamenrto
.deglLiIaIcc€lITbamentÌe ¡per il'adozÏioI1le dei prov~
IV'edimenti <dii-competenza.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha 1ìacoltà.

L U Z Z A T O C A R lP I. OnorevoJe Pre~
sidente, ringrazio l'onorevDle Sottosegretario
per la risposta, che mi ha soddisfatto natu~
ralmente nella misura in cui per i provvedi~
menti a:rmunziati ci sarà una prosecuzione
per.chè questi amminis<tratori de1la SISAS
hanno diretto J'azienda, da quanto è confer~
mato da una reilazioI1ledei tSindacati in mio
possesso, !sempre con s1s'temi paJternalistici e
spesso con sistemi ricattatori.

La crescita indiscriminata della fabbrica,
che ha vissuto bene fintantochè la logica
del profitto per il profitto ha dato la pos~
sibilità di lucrare sugli straordinari, sulla
salute dei lavoratori e sui bassi salari, ha
sempre creato grossi problemi di inquina~
mento e grave preoccupazione per la salute
dei dipendenti.

Purtroppo, nel momento in cui i lavoratori
colpiti da malattie professionali, gli agl'ÍicOlI~
tori obbligati a uti.ldzzare le acque inquinate
degli scarichi della SISAS con le loro vibrate

proteste 'sono riusciti a far intervenire il la~
bOJ1aJtorio provinciale di igiene, l'ENPI,
l'ANCC, rl'is¡pettorato del lavoro e la oom~
missione ~stituita dal ministro Anselmi, come
ha confermato testè l'onol'evole Sottosegre-
tario, la ditta ha immediatamente e pesaI1Jte--
meDite gettato sulla bilancia j¡}ricatto dei 1i~
cenziamenti. In questo olima ,si è arrivati al~
J'accordo del lugLio 1977, poi puntuaJlmente
disatteso. Questo accordo è maturato in una
situazione di continui I1icatti e pressioni por-
tate avanti daH'azienda che tenta ancora una
volta di strumentalizzare il 'ConsigLio di fab~
brica e la FULC rispetto alla questione aper~
ta con gli enti preposti alla difesa ambientale
ed ecOllogica.

La tensione dei llavoratori ha raggiunto og~
gi Limiti pericolosi, comprova/H ad esempio
dall'occupazione per mezz'ora di una impor~
tante linea ferroviarJa, avvenuta l'altro ieri.
Pertanto, onorevole Sottosegretario, io la
pœgo di svolgere la sua opera per un incon-
tro immediato tra le parti che è indispensa-
bile ed urgente, oltre che per 1':indagine di cui
aHa mia interrogazione, che rula ha teSltè con-
fermato. Insilsto quindi per un immediato
'Ì!11controfra i lavoratori e il rappresentante
del Governo e per un accurato e ana/limco
controllo fiscale sulla conltabHità della socie~
tà e suI.le finanmarie~ombra.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Maria Luisa Tourn e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

TOURN Maria Luisa, LUCCHI Giovanna,
ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, ZIC~
CARDI, TALASSI GIORGI Renata, TEDE~
SCO TATÖ Giglia. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
risponde a verità la notizia apparsa sulla
stampa secondo la quale un cantiere di rim~
boschimento della forestale in locatità Ca~
stelluccio Superiore (Potenza) sarebbe sta-
to chiuso pur di non assumere quattro don~
ne, regolarmente inviate dall'ufficio di col-
colamento in base alla graduatoria.
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Il fatto sarebbe mO'lto g:rave perchè coin~
volgerebbe la responsabHità di un dirigente
di un ente pubblico, '1l quale, con un simile
comportamento, avrebbe violato non solo
la legge del collocamento, ma soprattutto il
dettato costituzionale che sancisce la parità
dei cittadini, recentemente ribadito, in ma~
teria di lavoro, dalla legge n. 80S approvata
con voto unanime dal Senato.

Si sollecita una rapida e puntuale índagi~
ne. con i dovuti richiami ai responsabili, on~
de non si ripetano in seguito altri casi di tale
gravità nei confronti delle lavoratrici.

(3 ~ 00736)

P R E S I D E N T E. :mGoverno ha f'a~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S M U RRA, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Circa
la notizia di stampa richiamata dagli inter-
roganti preciso che effettivamente in un pri~
ma momento da parte del responsabile del~
!'ispettorato distrettuale delle foreste di La~
gonegro era stata rappresentata Il'impossi~
bílità dell' assunzione di manodopera fem~
minile presso il cantiere di rimboschimento
del comune di Castelluccio Superiore in
considerazione della natura dei relativi la-
vori, consistenti in operazioni di scavo su
terreno roccioso e di trasporto dì pietrame
di notevüile dimensione e peso per la realiz~
zazione dei gradoni necessari per la succes-
siva collocazione a dimora di piantine co-
nifere.

La questione è stata portata a conoscen~
za deHa locale commissione per il colloca~
mento di lavoratori agricoli e veniva anche
esaminata da un funzionario dell'ufficio pro-
vinciale del lavoro di Potenza in un incon~
tra con i rappresentanti dei lavoratori.

Nena riunione del 27 settembre scorso la
predetta commissione decideva, a maggio-
ranza, che la richiesta numerica dell'ispet~
torato distrettual~ delle foreste per l'assun~
zione di 15 operai agricoli comuni di età
dai 18 ai 65 anni doveva essere soddisfat-
ta, in base aHa graduatoria già predisposta,
con l'avviamento di 12 uomini e 3 donne.

22 NOVEMBRE 1977

Il relativo nulla-asta è stato rilasciato il 17
ottobre e due giorni dopo hanno avuto ini~
zio i lavori nel cantiere di rimboschimento
di cui trattasi, con l'impiego di tutti i la-
voratori avviati dall'ufficio di coHocamento.

TOURN MARIA LUISA. Do~
mando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O U R N M A R I A L U I S A. Ono..
revoIe Presidente, onorevO'le Sottosegretario,
onorevoli colleghi, devo dire che la rispo-
sta del rappresentante del Governo è soltan~
to ill parte soddisfacente principalmente per
due motivi. In primo luogo perchè Ci aspet-
tavamo una risposta meno burocratica, meno
asettica, una risposta che tenesse conto so..
prattutto del dibattito che in quest'Aula si è
concluso proprio nella settimana precedente
ai fatti di cui oggi discutiamo: mi r'iferisco
al dibattito suna legge di parità per la don~
na, che a parole in quest'Aula ha trovato tut-
ti concordi neWaffermare i pI1incìpi fonda~
mentali di par'i dignità e di pari diritti delle
donne nel lavoro, che però poi nel concreto
di ogni giorno fanno fatica a tradursi in real~
à In secondo luogo perchè oggetto della no-
.,;tra iÍnterrogaZiÏone era e rimane un atrto gra-
ve, anche se riparato in seguito ad interventi,
perchè non è avvenuto da parte di un'limpre-
sa privata, cosa che sarebbe grave e altret~
tanto da stigmatízzare (come è accaduto in
questi giorni nei J1iguardi di un'industria ro..
mana con la mobilitazione dei lavoratori),
ma è avvenuto da parte di un cantiere di rim-
boschimento della forestaile, quindi di un'im-
presa dello Stato, di un'azienda che avrebbe
il dovere e l'obbligo politico e morale di ri-
spettare i diritti sanciti dalla Costituzione.

La cosa che ci colpisce e che deve lascia~
re non indifferente questo Parlamento è che
al fondo di questi atti di discriminazione (il
fatto che venga portata come giustificazione
la natura del lavoro è un fatto di comodo
da parte di tutti i datori di lavoro) vi è
un'ingiustizia che è dovuta a una concezione
del ruolo della donna nella società e nel la-
voro che è dura a morire e secondo cui in
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fondo una donna, proprio perchè tale, può
anche essere respinta dall'ambiente dellavo~
ra e non ha importanza se ha bisogno di
lavorare. Ed è per questo che non importa se
è tra i primi delle graduatorie, delle liste spe~
dali o di quelle ordinarie, se ha studiato e
quindi se può mettere a beneficio della so-
cietà le sue capacità, perchè tanto Íil suo de-
stino prima o poi è quello di dedicarsi alla
casa, al marito ed ai figli; per la donna il
lavoro è un di più che può andare bene al
momento in cui c'è lavoro per tutti, ma che
può esserle tolto in un periodo di crisi eco.
nomica come questo. Può anche verificarsi
il caso che alla donna sia permesso lavorare
tanto per arrotondare lo stipendio del padre
o dCiImarito: allora abbiamo il lavoro nero,
non tutelato, a domicilio. E, per questo che
nasee il lavoro part-time, proprio per evita-
re pretese di carriera, di professionalità e
per rendere più ¡facile un eventuale .licen-
ziamento.

Non è questo però, onorevole rappresen-
tante del Governo, che ha voluto il Parlamen-
to con la legge sull'occupazione giovanile e
con quella sulla parità, perchè ciò è anche
contrario alla nostra Costituzione. Perciò il
Ministero del lavoro e con esso aItI1i Mini-
steri devono essere coerenti nell'applicare le
leggi e nel controllarne l'applicazione, punen-
do chi 'le trasgredisce. Nella fattispecie chi
si è assunto la responsabHità di prendere de-
cisioni come questa? Con chi si è consultato?
Quali direttive aveva ricevuto, quali provve-
dimenti sono stati presi? E, vero che qualche
iniziativa è stata presa per rimediare a questi
fatti e ciò è importante perchè si inizi a por-
tare avanti la lotta non solo per l'occupa-
zione giovanile ma anche per quella fem-
minile.

Sappiamo che proprio la legge sulll'occu~
pazione giovanile incontra difficoltà ogget~
tive di applícazione che sono presenti a tutti
i Gruppi appartenenti a questo Parlamento.
E, necessaria infatti la collaborazione di tut-
ti per farIa decollare positivamente, superan-
do gli ostacoli e gli intralci che viviamo e
che denunciamo ogn'i giorno soprattutto per
quanto riguarda le donne. Non possiamo de-
ludere centinaia, migliaia di donne che vo-

gliono lavorare e che invece vengono respin-
te. Ogni giorno vengono alla luce casi co-
me quello di due aziende metalmeccaniche di
Bologna che hanno rifiutato l'assunzione di
due ragazze perchè l'azienda non ha spoglia-
toi per dOlme; come quello dell'azienda tes-
sile di Grignasco che richiedeva il test di gra-
vidanza per l'assunzione di donne; come
quello del biscottificio romano, dove la cosa
è stata risolta attraverso la lotta d'i tutti i
lavoratori della fabbrica. Sono fatti che av~
vengono ogni giorno in ogni parte del pae-
se, sia al Nord che al Sud. È per ciò che non
dobbiamo deludere le migliaia di donne che
attendono. È dovere di questo Parlamento ac~

I celerare l'iter delle leggi che riguardano in
particolare le donne e con Ciò mi riferisco
alla legge concernente la parità che è passa-
ta in questi giorni alla Camera e che ,dovrà
tornare in quest' Aula, sperando che venga
approvata molto rapidamente. È importan~
te partire con il piede giusto non disatten~
dendo le leggi, perchè non c'è peggior cosa
te partire con il piede giusto, non disatten-
co tra le donne e le istituziom, tra le donne
e il Parlamento, tra ,le donne e la democra~
zia. In verità quailcuno sollecita questo stato
di cose per favorire il ripiegamento delle
donne su se stesse: ciò va impedito rispon-
dendo in modo positivo alle domande che ci
vengono dalle donne.

Per questo, signor Presidente, pur pren-
dendo atto che in parte si è rimediato ai fat-
ti che abbiamo denunciato con la nostra in-
terrogazione, non possiamo che confermare
la nostra soddisfazione soltanto parziale per
la risposta datad.

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga~
zione del senatore De Giuseppe. Se ne dia
lettura.

P A C I N I , segretario:

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Considerato:

che .da anni :ilberretti£ido Cardia di Ma-
glie è in grave crisi, ,anche per l'assenteismo
del titolare, il quale è praticamente scono-
sciuto dai 1avoratori;
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che il predetto berrettificio rappresen-
ta una insostituibile fonte di lavoro per nu-
merosa manodopera non altrimenti utiliz-
zabile in una zona della quale sono note le
drammatiche condizioni occupazionali,

l'interrogante chiede di coonscere quali
iniziative si ritiene promuovere per dare
sicurezza di lavoro agli opemi e scongiurare
la perdita di una delle poche fonti di .Javara
esistenti nel ba-sso Salento.

(3 -00760)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

S M U RRA, sottosegretario di Stato per
ti lavoro e la previdenza sociale. La criti-
ca condizione produttiva ,in cui versa il ber-
rettificio Cardia di Maglie ha formato og-
getto di approfondito esame illl vari incon-
tri con le parti interessate presso l'Uffioio
provinciale del lavoro e l'Associazione de-
gli industriruli di Lecce.

Nell'ultimo incontro del 4 novembre 1977
è stato raggiunto un accor:do col qua-Ie si è
convenuta la ripresa dell'attività lavorativa
a decorrere dal successivo 7 novembre 1977
e !'impegno del titolare della ditta a :parte-
cipare a tutti gli appalti di forniture di fre-
gi, nastri e articoli similari, nonchè a .pre-
sentare entro il mese di gennaio 1978 un
programma per la produzione di nuove con-
fezioni.

Entra i'l prossimo mese di dicembre il
responsabÏile de1H'azienda esaminerà con i
rappresentanti sindacali dei lavoratori an-
ohe la possib1lità d~'eventuale anticipazio-
ne del 50 per cento dell'integrazione sala-
riaJe già rÍlChiesta e in corso di approvazione
da parte del competente comitato della cas-
sa integrazione guadagni.

D E G I U S E P P E . Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
ringrazio il sottosegretario Smurra per la
solerzia con .la quale ha voluto rispondere

all'interrogazione e per le notizie che mi for-
nisce. Il berrettificio Cardia di Maglie è em-
blematico di una situazione molto diffusa
nel Mezzogiorno e certamente nella mia pro-
vincia: operatori economici acquistano o ge-
stiscono aziende senza peraltro essere pre-
senti in loco, con un sostanziale disinteresse
per quanto riguarda gli impianti e le Joro
strutture. Dieci mesi di cassa integrazione;
locali malsani nei quali lavorano le operaie
sono, per quanto riguarda il betterrificio di
Maglie, purtroppo un punto di riferimento
negativo.

In altri casi, dietro società per azioni non
si sa bene chi oí sia: c'è un rappresentante
sul posto il quale non ha mai la possibilità
e l'autorità per concreti interventi. Mi rife-
risco in questo caso in modo particolare,
onorevole Sottosegretario, al problema del
maglificio FIBI di Nardò che oggi chiude i
battenti mettendo sul lastrico decine e deci-
ne di operaie.

Ringrazio il Ministro del lavoro e gli orga-
ni periferici per la serietà e l'impegno che
pongono nel seguire tutte queste vertenze;
ma desidero rinnovare la viva preghiera, si-
curo di trovare su questo piano comprensio-
ne, perchè il controllo e la collaborazione sia-
no i più amp'i possibili ovunque in Italia, ma
soprattutto nel Mezzogiorno d'Italia, ove esi-
stono piccole iniziative industriali venendo
meno le quali non vi è più alcuna possibilità
di lavoro per tante persone.

P R E S I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Busseti. Se ne dia let-
tura.

P A C I N I , segretario:

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

se sia informato del diffuso malumore
manifestato dagli olivicoltori pugliesi alla
notizia dell'imminente asta predisposta dal-
l'AIMA per la vendita di c'irca 300.000 quin-
tali di olio, ultima tranche dello stoccaggio
comunitario 1974-75;

se sia informato, ailtresÌ, che la vendita
avverrebbe senza determinazione del prezzo-
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base d'asta, sicchè <l'aggiudicazione potrebbe
conseguirsi ad un prezzo inferiore a quello
dell'intervento comunitario e, quindi, si de~
terminerebbero forti tentazioni di riciclag-
gio del prodotto, con lucrosi, í!lleciti gua-
dagni;

quali provvedimenti ritenga di dover
assumere per evitare che l'asta sia tenuta
proprio in concomitanza con la conclusione
della campagna olearia in corso (tenendo

presente che è consentito all'aggiudeicatario
ritirare l'olio fino a 30 giorni dalla gara)
e per garantire l'equilibrio del mercato, che
potrebbe subire grave pregiudizio da una
quotazione non controllata e bilanciata del
prezzo di aggiudicazione.

(3 -00665)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. La Commissione
CEE, con regolamento n. 2099/77 del 23 set~
tembre 1977, ha posto in vendita i quanti-
tativi di olio acquistati dall' organismo di
intervento italiano ~ AIMA ~ durante la
campagna di commercializzazione 1975~76 e

non ancora venduti.
Detto lI1egohumenJto,oltre a oomemnare le

modalLità deVle VJeII1IcLite ;preooœenlli, ha d1s:po-
¡s1Joche il prezzo minimo di agg¡i'lldÛJOazdone
idelll,e V'aw1eqrua:mtà 'di oli'Û [osse fi'SiSiato dai!
ComLtla1Jo di rgesÜone materie grasse SiUcœS-
sdiV1amenJVe I8iLLa rpresentaz,]'ÜI!]Je Mie ofìfìerte,
sell1\Pre IneJ rispetto degli stessi princìpi che
I8IV1eVruno;regoJiarto [e aLtre vendilte.

Pertanto, l'affermazione ohe le vendite po-
,tevano aV'Venire a ¡p::œzzo 'Ìmfferiooe a qruJeililo
di runtleJ:1V1enJ1JocomUTIli'1JarilO è ,imprecisa. I!Or-
Jlìatlbi,aLle diate :S'1JaIbilIiiite, !i:1 ComÍ'trutodi ge-
,slDiane ha £ÎJSiSiaJtOi prezzi mmimi .di VlendJi:1Ja
ai ai~elM dei rprezm COIllIUnJÌJUrul1Ìdi JÍJni1JeJ:w¡en'to
IV,aiLiidi,per rulmese di ot,tohre 1977; proz:zä che
,s.ono perru1tJ:10 S'UiperÍiori amJohe a quel1i va-
,lidi per IÍ.primi cinque meSIÌ deililla prossima
œmprugTIJa di commerciallizzazÌ!one 1977~78 e,
quindi, 'Dali da D'on œ1JermÌlI1iare alleuna ÌII1tr-
ibabiiVia dell'eqIlLÌJ1iibr10 del meI1ooto o «mai.~
clagg1i'Û del Ipmdott'Û can JiUloY'Oslied 1Î111eci1Ji

guadagni ».
Inoltre, che le preoccupazioni dell'interro-

gante non avessero motivo di essere lo hanno
dimostrato i modestiss'imi quantitativi di olio
aggiudicati nelle due aste per la vendita del-

l'olio, che hanno avuto luogo nei giorni 29
settembre e 6 ottobre 1977.

In dette gare, infatti, su 290 mila quintali
di olio complessivamente posti in vendita,
sono stati aggiudicati appena quintali 11.200
di prodotto delle varie qualità, ad un prezzo
minimo di aggiudicazione che la Commiss'io-
ne CEE ha stabilito ad un livello superiore
all'attuale prezzo di intervento del prodotto.

B U S S E T I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U S S E T I. Ringrazio l'onorevole

!

Sottosegretario per la risposta compiuta for-
nita alll'interrogazione. Purtroppo non posso
dichiararmi totalmente soddisfatto perchè
devo rilevare che la risposta contiene una

¡ 'informazione puntuale delle procedure, pe-
i raltro note, praticate dall'AIMA nel porre

all'asta l'olio deMo stoccaggio comunitario,
ma tace completamente sull'impegno, che
pure era stato richiesto attraverso l'interro-
gazione al Governo, di intervenire perchè fos~
sero modificati i tempi nei quali le vendite
all'asta vengono effettuate.

Faccio notare brevemente ~ e concludo

~ che l'ultima asta è stata effettuata il 6 ot~
tobre e poichè una norma regolatrice delle
aste stesse prevede che il prodotto possa es-
sere ritirato fino a 30 giorni dopo l'aggiudi~
cazione, se ma:lauguratamente, anzichè 11.000
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quintali fossero stati ritirati, aggiudicati, tut-
ti i 300.000 quintali posti all'asta nella tran-
che del 6 ottobre, il mercato sarebbe stato
gmvato di questo afflusso di aHa che certa-
mente viene pagato meno del prezzo corrente
di mercato, proprio nel momento in cui si
andava ad iniziare la campagna olearia cor-
rente, 1977-78, con un pregiudizio inevitabi-
le, grave per l'andamento della campagna
stessa.

In conclusione, quindi, se la risposta appa-
ga sotto il profilo dell'informaz'ione, essa è
carente di valutazione suna modifica di orien-
tamento in ordine ai tempi di attuazione del-
le aste; non posso, quindi, non ribadire la
richiesta al Governo perchè s'i impegni in
questo senso.

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga-
zione del senatore Pinto. Se ne di.a lettura.

P A C I N I , segretario:

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se ritiene di
poter intervenire contro la grave parassitosi
che si manifesta, in modo particolare, con
la fumaggine che ha colpito gli uliveti di
tutto il Mezzogiorno, e maggiormente gli uli-
veti della Calabria, della Puglia e della Cam-
pania.

La parassitosi si è sviluppata a causa
delle condizioni ambientali che si sono de-
terminate in segu'ito alle copiase piogge esti-
vo-autunnali verificatesi negli anni decorsi e
si estende con rapidità daHe piante infestate
alle piante sane. Lungo il litorale tirrenico,
dalla Calabria alla Luoania, alla costa c'Ì-
lentana, nella Campania, le più belle piante
di olivo hanno assunto un colore nerastro
e mostrano una condizione di sofferenza.

Il danno che ne ricevono le popoLazioni
interessate è notevole perchè la produzione
è cl'tlata in misura considerevole. E bisogna
tener presente, in tale valutazione, che nel
Mezzogiorno vi sono moltissimi comuni che
traggono l'unico reddito dalla coltura deI-
l'uHvo.

È necessario un intervento contro le varie
qualità di cocciniglie e contro i parassiti

che provocano la fumaggine. L'intervento
da parte dei singdli proprietari risulterebbe
inefficace perchè si tratterebbe sempre 'di
un intervento volontario e non obbligatorio.
Occorre, pertanto, un intervento pubblico
che investa tutti gli uliveti e che miri ad
un risanamento generale.

Tale intervento non può essere approntato
dalle Regioni perchè la parassita si ha col-
pito una vasta zona interregionale, ed il sin-
golo intervento regionalistico non potrebbe
raggiungere ¡lo scopo di debellare il male.

L'interrogante, nella certezza che il Mini-
stro valuterà il danno che già sopportano le
popolazioni interessate e che tende ad au-
mentare, è fiducioso che si provvederà per
un intervento pubblico di carattere gene-
rale.

(3 - 00710)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste è a conoscen-
za delle possibilità ,di ricorrenti infestazio-
ni di cocciniglie e dei conseguenti attac.
chi di fumaggine alle piante d'olivo. Tali
attacchi, che possono essere aggravati da
anormali andamenti stagionali, sono gene-
ralmente causati dal ricorso a metodi col-
turali inadeguati e, in particolare: da pota-
ture non conformi alle esigenze delle piante;
da concimazioni carenti di alcuni elementi
nutritivi; da trattamenti antiparassitari ese-
guiti non a tempo opportuno o con prodotti
non adeguati al parassita o alla malattia da
combattere.

Una capillare e puntuale informazione
agli agricoltori interessati sulle più razionali
tecniche di coltivazione è il mezzo più ido-
neo di assistenza. Tale attività veniva un
tempo svolta dagli ispettorati provinciali
dell'agricoltura, in quanto uffici periferici
del Ministero, mediante azioni dimostrative
di lotta antiparassitaria, intese a poptare a
conoscenza degli agricoltori la tecnica e le
modalhà degli interventi: corsi, lezioni, con-
ferenze, compilazione, distribuzione e difIu-



VII Legislatura.:>enato della Repubblica ~ 8826 ~

22 NOVEMBRE 1977203a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sione di giornali, stampati e ciclostili; espo~
sizione, negli albi comunali e negli uffici fre~
quentati da~li agriicoltori, di manifesti con~
tenenti le informazioni utili a sensibilizzare
gli agricoltori medesimi ad eseguire tutte le
cure colturali, trattamenti antiparassitari
compresi, al momento giusto e nel modo
adeguato.

Gli interventi in tal senso venivano pro~
grammati ed effettuati ogni volta che la com~
parsa del parassita e le condizioni ambien~
tali facevano temere una possibile diffusio~
ne delle infestazioni se non venivano prese
adeguate misure precauzionali.

Non è 'Poi da dimenticare che, nel perio~
do 1964~1967, ha operato la legge 23 mag~
gio 1964, n. 404, recante « provvidenze stra~
ordinarie in favore della zootecnia, olivicol~
tura e bieticolt'l1Jra », che prevedeva, tra l'al~
tra, contributi per le lotte fitosanitarie agli
oliveti.

Così facendo, effettivamente, per un lun~
go periodo le coltivazioni italiane, ed in par~
ticolare quelle olivicole, hanno potuto man~
tenere un grado di sanità e di produttività
altamente soddisfacenti.

A seguito, però, dell'entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 15
gennaio 1972, n. 11, tale complesso di atti~
vità è di competenza delle regioni.

Spetta alle regioni, pertanto, di formu~
lare appositi piani di interventi fitosanitari,
sentito il parere de~1i osservatori per le
malattie delJe piante, competenti per terri~
torio, che seguono il fenomeno e divulgano
le relative istruzioni per combattere i pa-
rassiti.

In considerazione di ciò, il Ministero del.
l'agricoltura e delle foreste non ha modo
di adottare misure per la difesa delIe piante
di olivo coJ.pite dalla coccin~glia e fumaggì-
ne, anche perchè non esiste alcun capitolo
del bilancio del MilllÎstero sul quale far gra-
vare eventuali spese per l'attuazione di. in~
terventi fitosanitari nelle regioni interessate.

Tuttavia, da .parte del Ministero sarà esa-
minata la possibilità di concordare con le
regioni una iniziativa comune per stimolare
e coordinare quelle azioni che si rendono
necessarie per far fronte al fenomeno se-
gnalato.

P I N T O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I N T O . Ringrazio il Sottosegretario
per la risposta che ci ha voluto dare. Pur~
troppo non posso esprimere la mia soddisfa~
zione poichè da quanto egli ci ha detto il
fatto rimane: rimane il problema che ho
voluto denunciare nel nostro Parlamento e
che interessa tante famiglie del Mezzogior~
no. Le famiglie che vivono di olivicoltura nel
nostro Mezzogiorno sono tante e daUa cocci~
niglia e dalla fumaggine ricevono un danno
notevolissimo.

Non posso fare a meno di rilevare che tut~
ta la classe politica è sempre ben disposta
verso i problemi del Mezzogiorno, ma quan-
do si tratta di interven'ire sul piano concre~
to sorge sempre qrualche ostacolo. In questo
caso è sorto l'ostacolo della competenza re-
gionale.

Mi rendo conto che questa incompetenza
del Ministero sussiste, però devo anche far
rilevare che in sede di decentramento delle
competenze alle regioniÍ non si sono tenute
sufficientemente presenti quelle es'igenze,
come questa, che sorgono per un intervento
interregionale, ove l'intervento regionale non
è sufficiente.

Ringrazio i! Sottosegretario per la sua ini~
ziativa di voler prendere contatto con le re~
gioni 'in modo da ottenere un intervento
coordinato che si estenda a tutte le regioni,
dal momento che l'intervento limitato di una
sola regione non sarebbe sufficiente poten-
dosi la malattia propagare alle altre regioni.
Vorrei però pregare anche il Sottosegretario
di r'iesaminare il problema per proporre
eventualmente al Parlamento una legge spe-
ciale, con un finanziamento particolare, in
modo da operare un intervento globale che
possa eliminare questa malattia che distrug-
ge una delle maggiori ricchezze del nostro
Mezzogiorno e che costituisce anche una con-
dizione di ambientazione nel Mezzogiorno
stesso.

P R E S I D E N T E . Segue una interro-
gazione del senatore Luzzato Carpi. Se ne
dia lettura.
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P A C I N I , segretario:

LUZZATO CARPI . ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~ Premesso:

che ill personale delle dogane è costretto
ad effettuare 120, 130 e perfino 160 ore
straordinarie mensili individuali, e che c'iò
ha determinato conœzioni di lavoro al limite
di rottura sul piano psicologico;

che alcuni dirigenti periferici, applican-
do circolari dell'infausto ventennio ancora
in vigore, obbligherebbero il personale ad
espletare mansioni assurde con burocratica,
gerarchica arroganza,

!'interrogante chiede di conoscere se corri-
sponde al vero:

a) che a Tirano la Direzione della doga-
na, appl'icando un regolamento fascista del
1941 che prevede per i commessi doganali ol-
tre alle normali incombenze anche la pulizia
dei locali, ha richiesto giustificazioni scritte
al personale ausiliario perchè questo non in-
tendeva assoggettarsi alle pulizie pesanti (lu-
cidatura pavimenti, pulizia dei gabinetti);

b) che a Verona la Direzione dogane ha
richiesto giustificazioni scritte ad un impie-
gato che dopo una normale giornata lavora-
riva si era permesso di lasciare l'ufficio alle
ore 20 invece di ,attendere l'arrivo di un ope-
ratore privato alle 21,30;

c) che alla dogana di Milano si arriva ad
atteggiamenti di aperta e subdola ostilità sfo-
ciati in ripetuti tentativi di rimozione di re-
sponsabiH sindacali.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
quali provvedimenti intende il Ministro adot-
tare nei confronti dei dirigenti doganali di
Verona, T'Ì:rano e Milano che, applicando
norme anacronistiche, esercitano poteri as-
surdi e dittatoriali nei confronti dei lavora-
tori delle dogane, e se non ritiene opportuno
rimuoverli dal loro incarico eliminando lo
stato di giustificata agitazione del personale.

(3 -00704)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per le finanze. Prima
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di fornire i richiesti elementi di risposta,
ritengo necessario precisare che le esigenze
del commercio e dei traffici internazionali
richiedono agli uffici doganali adempimenti
che in moltissimi casi non possono assolu-
tamente esaurirsi nell'ambito del normale
orario di ufficio.

Ciò non s.olo per il volume ,~l'entità sem-
pre crescente dei traffioi e per la :nota ca-
renza di personale ma anche c soprattutto
perchè sí deve tener conto deHeesigenze
conness.e agli orari dei var.i mezziÏ di ,tra-
sporto (spesso non coincidenti COl11l' or:aJI'io
di apertura degli uffici e per di più sogget-
ti a disguidi e ritardi per i piÜ svariati mo-
tivi) e perchè non sempre è possibÏile pro-
grammare con anticipo l'entità ed i ternpi
teonici di espletamento dei var.i adempimen-
ti e controli1i tributari ed extra-tributari e
dei conseguenti prolungamenti di orario che
necessariament,e ,ne derivano per H perso-
nde impegnato nelle relative operaz.ioni di
sdoganamento.

Poichè tale stato di cose nene dogane ita-
li8Jl1Jeè realtà quotjdiana ed ,HpersOtJ1Jaleape.
ra nella sua gram.de magg.ioraTIza ben con-
sapevole di tali esigenze, si deve dare atto
deLl'altissimo spirito di sacrifido e di d.isci-
plina che aJ1Iima il personale doganale n.e1Jo
svolgimento del suo lavoro, così delicato ed
importante per l'iJ1te~a economia deLla na-
710ne.

Sui casi specifici oggetto della interroga-
zione sono stati disposti accertamenti dai
quali sono emersi elementi rassicuranti sul
comportamento dei responsabili de'i tre uf-
fici segnalati.

Nel settembre scorso alla dogana di Tirano
si sono verificati, a pochi giorni di distanza
l'uno dall'altro, due isolati episodi che han-
no r'iguardato due impiegati appartenenti
alla carriera ausiliaria.

L'intervento del capo dogana nei Joro con-
fronti è stato necessario per indurli ad una
maggiore riflessione sui doveri inerenti allo
svolgimento delle loro mansioni, particolar-
mente per quanto attiene al servizio di nor-
male pulizia di taluni locali della dogana,
che risultava svolto in maniera del tutto
approssimativa.
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Siffatti compiti sono propri della catego-
ria di appartenenza dei due impiegati in
questione ed hanno in una recente disposi-
zione la loro espressa previsione normativa.
Si allude all'articolO' 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, ove è stabilito che «il personale
ausiliario addetto agli uffici provvede a man-
tenere l'ordine e la pulizia degli uffici cui è
assegnato ».

L'altro caso si riferisce verosimilmente ad
un episodio di cui è stato protagonista lo
scorso settembre un dmpiegalio deUa carriera
di concetto, in servizio presso la dogana di
Verona.

Il fatto è assolutamente marginale, quasi
irrilevante, ma è tuttavia assai indicativo per
sottolineare come le esigenze del commercio
e dei traffici internazionali richiedano agli
uffici doganali ademp'imenti e servizi diffi-
dlmente inquadrabili nell'ambito del norma-
le orario di lavoro.

L'episodio di Verona è tipico di questa si-
tuazione, che nel settore doganale rappresen-
ta fenomeno di larghi:ssdma generalizzazione.

Dagli accertamenti eseguiti è infatti emer-
so che !'impiegato in questione era stato de-
legato assieme ad aJ.tro collega ad effettua-
re in fuori orario la reg.istrazione di un con-
sistente numero di dichiarazioni di esporta-
zione; operazione, peraltro, a cui avrebbe do-
vuto provvedere appena ricevuta la documen-
tazione da altri colleghi, delegati a loro vo1-
ta ad eseguire la prescmtta visita dagamale
della merce presso i magazzini di una ditta
privata e quindi in «fuori circuito ».

Essendosi protratto per alcune ore il rien-
tro in sede degli addetti aliIe operazioni di
visita, l'impiegato Ìltl questione si aillontamò
dall'ufficio alle ore 20, dopo aver annotato
su apposito atto i motivi sommari ~ indicati
carne di famiglia ~ di tale sua decisione.

In seguito dctti motivi sono stati ulterior-
mente illustrati e meglio precisati e l'episa-
dio ha cosi potuto considerarsi chiUlso senza
conseguenze di natura disciplinare, sulla base
soprattutto di una valutazione del capo del-
la dogana che è apparsa serena, ohiettiva e
certamente ispirata dalll'intento di non pre-

giudicare il curriculum di servizio di un im-
piegato appena all'inizio di carriera.

Il terzo ed uLtimo caso interessa la dogana
di MilaŒlo ed anche in relazione ad esso gli
elementi raccol'Íi consentono di nutrire non
poche perplessità sulle opinioni espresse nei
confronti di quel dirigente.

Risuha amzi che proppio l'atrttuale capo
dogEiJna si è dùmostlrato ìÏin più oocas!Íœlli di
OaJ1aJûTIereaper.to ed ampiamerute dTspo¡nih\Ì~'e
'Verso i piI'oMemi dea. peJI"sO!I1Jale,rtendetl1Zliail-
menue fawor:evOlle al cowloqUiÍo c'On i reppre-
sentanti slindacali, ÌJn un olima di sincera
e oostJru.Hiva coJ.[aborrazd'One.

Anohe gill epli'Sodñ. a cui presumih11mente
iÏ\Il'ÌOOidealLudere l'inltenrogalIl>1Je sii conf'Orma-
10.0,iÏin sosrtama, l8!1laifìi,s1iOI1!œnJÏiadJeIlJ'amooen-
iDetestè detlineaia.

Vi è i,<;'tJaltJo'Un 'trra:sfePÌmemJ1JOaid aJtra sede,
dispoSl1Jo daM'ammÎtnJistraZÍOTIie OOIlitrrale neII
maggio 'SOO1'l8'Oe poi ¡revooa10 per a:ccertate
,esiÏgerwe dell',in tereS/Slalto 'O()!]J])¡e;S&elaililla ca-
!I1Ílca,Slilndaloa1e iJ:1i'CopertJa;iV!Ïè S,TIato lÍIIlolltre
lt1Il p:pO'Vv:edimento di di'S'bacca, per brevJi.,s-
,sima pwiodo, ohe ha .riguaPŒarto un alitlI'o
mppresenrtamJ1Je sindacale.

In entrambi d oasi sUiss.iSlte:v:amoohiare ed
tesclus,ive eSlilgenze di 'sel1V!Ï'lJi:o,che J''aiI1l1:ThÌnIi-

,s:1:JflaZiÎOi11Ie ha es:amin~lto 0010. senso di rigo-
,r:OSla obi'ett<ività senza para1 tro sotiovallu1Jare

lQ'gIO.iiallwo IDO'UÎivio di Oppol1t'1IDlÎità, dn UIl1
quadTo dimg!ÍonCIVo/1e c011J1Jemperamza deg-!J.'i

~nteressi oancorrl'lenJ1JÏ.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
par-laTe.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I . Onorevole
Presidente, ringrazio H Sottosegretario per la
tempestiva risposta. L'interrogazione da me
presentata per chiedere chiarimenti sulla si-
tuazione di alcune dogane aveva un signifi-
cato emblematico: portare alla luce, attra-
verso una serie di casi concreti, la sostanziale
condizione di arretratezza che ancora oggi
esiste nella conduzione di quel delicato ed
essenziale strumento di politica economica
che è 1!'amministrazione doganale. Infatti il
nodo sostanz1iale da risolvere rimane quello
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di spiegare i motivi per i quali l'amministm-
zione doganale è immobile in tutte le sue
S1'lìutture, pI1Üicedure e metodi di gestmone
rispetto alle esigenze ed ai problem'i che un
interscambio con l'estero che costituisce cir~
ca il 50 per cento dell prodotto nazionale lor~
do pOinein un 'modevllo Stato industl1iaÜe 'Par~
te integrante della CEE.

Le risposte e le assicuraZiÎoni fornite su
questo punto non possono che avere un valo-
re relativo se vengono precedute da indagini
volte ad accertare con meraviglia e stupore
più che le cause delle disfunzioni rimotivi che
possono avere spinto il per,sonale a prendere
coscienza della propria situazione di sfrutta~
mento e dell'arretratezza dell'amministrazio-
ne. In tal caso esse stanno ad 'indicare che
sostanzialmente nulla è cambiato nè esiste
una chiara volontà di camblÌlare aLmenlO fi-
no ad oggi. Infatti le pressilOni eseIdta-
te sui c.ommessi dogcmaili run ogni dogana,
non soLo a TÎlmno, perchè efifetJtUlÌJnoqua-
lunque lavoro ¡pesante ed i1ng.rato 1l1!0iIlten~
gano oonto del fatto che ol"articoJo 139
deBo sltatUlto deg1d impi.egati citviJ\ÌdeLlo Sta-
to è sltato 'abrogato daU'arti:collo 30 che
il s.otltoseg¡retario citava e .che espl,icit'a!IDen-
te s,tabi!Jisce che non s.i possonJO fa'r fare
1avori pesanti ai commessi. Per esempio, ri~
tengo che la pulizia dei serv'izi igienici sia
ora di Œasciarla fare alle imprese. Tra l'al-
tro l'articolo testè citato ha ridisciplinato
in modo consana le incombenze del persona-
Je ausiliario e a tale nuova normativa si sono
adegUiate Œe altre amminij,Sltrazioni statali.
Nè ha minor riHevo l'episodio verificato si a
Verona, se si pensa che in quella dogana e
neHe altre di maggiore traffico i carichi di
lavoro per il personale oggi continuano a ri-
manere immutati e ad accrescersi compor~
tanda così La necessità che il Ministro si av~
valga con regolarità, dal 1973, del1a facoltà
concessagli dalla legge 734 di autorizzare il
superamento delle 80 ore mensili di straordi-
nario, anche se devo dare atto all'onorevole
Sottosegretario del fatto che m'i sembra che
a Verona sia stato deciso di bloccare questo
aumento di traffico.

Tale vacoltà invece doveva costituire una
deroga eccezionale e temporanea in attesa di

un adeguamento di organici, strutture e pro-
cedure. Infatti nella mia interrogazione facc~
va presente che le ore straordinarie sono ad~
dirittura 120~130~160al mese; e mi sembra
sia quasi impossibile poterIe fare da parte
dei lavoratori.

Rimane intanto senza risposta una mia in-
terpellanza sulla urgenza della revisione di
tale normativa; è una vecchia interpellanza
che spero venga presto alJ1'esame dell'Aula.

A questo punto Sie Sii consdJdera che so~
no mancaite per 1Jroppi anru le riSlpOSiteal-
Je esrr.genze di rinnovamento dell'ammini-
st'raz1one doga:nale perchè fosse all'l'akezza
dei compi1ti delEoatissimi che devesvoiùge-
re per ÍJI paese, risultla chÏtaro ohe !la p¡re~
sa di cosdenza che in queSito senso av-
viŒJJenel persOlila[e cOistÌitu1sœ l'uni ca nno.
va realtà di oui bIsogna :neœs,saiTÎ.amente
tenere cOinto.

Le circolari sindacali di Milano, che ho
qui e che eventualmente posso consegnare
all'onorevole Sottosegretado, costituiscono il
segno jnequivocabile di tutto ciò ed indica~
no non solo la diffidenza ma anche l'ostilità
talIvolta dell'amministrazione ad accettare un
dialogo su questi temi con le forze sindacali
democratiche che pongono problemi che toc-
cano vasti e delicati 'interessi.

Vorrei concludere il mio intervento, cono-
scendo la serietà e Ja puntuale precisione del-
J'onorevole Sottosegretario, dichiarando che
posso essere parzialmente soddisfatto per
quanto riguarda li provvedimenti che egH ha
testè annunziato 'in favore dei [a,voratori; re~
sto però in attesa di que1li definitivi che so-
no stati preannunziati anche dall'onorevole
mimistro Pandollfi, indi:r:izzati a risolvere il
problema degl'i straordinari, che è un'isti-
tuzione veramente ormai squalificata, e alla
abolizione delle :leggi doganali risalenti al-
l'infausto ventennio.

P R E S J D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Romei, Se ne dia lettura.

P A C I N I , segretario:

RaMEl. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza del grave stato
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¡
di disagio e di tensione sociale delle popo- ¡

lazioni residenti nei comuni interessati al
Imancato insediamento deLla fabbrica « Ma-

nifattura tabacchi» nella zona di Camerata,

I

l

in provincia di Cosenza, insediamento for~
malmente promesso, in sede sindacale e po- I
litica, all'atto della chiusura della salina di

I

Lungro, quale fonte sostitutiva di lavoro e
I

di reddito per centinaia di lavoratori.
I

L'interrogante chiede, in particolare, di

I

conoscere:
i motivi per i quali l'area in cui dovreb- I

be essere insediata la fabbrica non risulta I,
ancora definitivamente acquisita dall'ammi-
nistrazione del Monopolio, nonostante il de-
creto prefettizio di occupazione urgente ed
immediata della stessa, con relatiV'a cerimo-
nia di consegna all'amministrazione predet-
ta da parte del Consorzio di sviluppo indu-
stria,le, avvenuta nel maggio 1976;

quaH d1f£ico.ltà e ddvergenti 'Valutazioni
~ di oui hanno dato nofizia i giornali « La
Gazzetta del Sud» ed « Il Giornale di Ca-
labria )} ~ hanno sino a qui impedito la de-

finitiva acquisizione dell'area di cui sopra
da parte dell'amministrazione dei Monopo-
l'i di Stato;

gli jntendimenti deH'amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato relativa-
mente ai tempi di realizzazione, all'inizio
dell'attività produttiva ed alla prevedibile
occupazione nella promessa manifattura.

(3 ~00720)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T A MB R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per le finanze. La de~
cisiÌone dell' A:mmi:ni'straz1one dei monopoli
di costruire un opificio neLla piana di Si.
bani in sosti'tuz¡ione deJ.la sa!litna mineraria
chiusa 'per esa'UJrilmento del grB!oimenrt:o\l]jQn
è Sitata ill3Ji posta in dubbio e neppuredif-
ferita.

Per re3JHzzare ,t'aIe Í!Il1pegno si è dovuto
procedere innanzitutto a:1la scelta ed acquj~
~iZJioTIledell'area da des,tÍll1a:realla costruzio-
ne del complesso, e su di essa occo1\rarà ora
provvedere aHa esecuzione di parti.coJari la-

vo:r1jdi bonifica a causa deHa sospet,tata pre.
senza di ordigniÌ bellici, m~mifestatas:Î in se-
de di esami geognastioi.

La spesa reIaJtiva farà carico al bilancio
dell'azienda, a seguito del rifiuto da paIite
del ConsorZJio industriale e dopo che le au-
LmiLà miltta:ri hanno tatto CüO.1:osœredi non
poter assumere impegrui di opere, per ina~
deguatezza di uomini e di mezzi.

Tra l'AmmÌ>nÍ'strazione ed il Consorzio iI10n
vi è ancora acoordo sul prezzo di cessione
deH'area, ma il terreno è stato già espropria~
to con decreto prefettizio del giugno soor-
so e sarà dato subito corso a1.:leprocedure
r'tchieste per l'appalto dei lavori di rea1iz-
zazio'l1e del oomp[esso.

Si preved~ di ultimare entro il 1980 l'in-
tero stabilimento, con un investimento che
si aggira sui cinque miliardi e con una pre-
visione occupazionale che oltre al totale as-
sorbimento delle maestranze della soppres-
sa salina interessa altri cento operai e tutte
le altre unità che saranno necessarie in rap-
porto alle esigenze produttive del momento.

Assicuro perailtro che ,1'A:mministrazrlone.
in attesa della definizione delle procedure
per l'a¡ppalto dell'intero opificio, realizzerà
entro i prossimi mesi un capannone con re~
lati.vi servizi allo scopo di assicurare una
prima attività a tutte le unità lavorative per
le quali sono stati già banditi i concorsi di
assunzione.

Per ulteriore conferma di questa decisio-
ne ben precisa dell'Amministrazione dei mo-
nopoli. pos'so diil'eche sul pi3ll1iOdegl,i 1nvesti~
menti dell'anno venturo si è previsto di com~
pletare la nuova manifattura di Bari e di
iniziare i lavori della manifattura in que-
stione: manifattura tabacchi o altri servizi
che in questa azienda si riterrà di dover
adottare.

R O M E I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M E I . La ringrazio, onorevole Sotto-
segretario, anche a nome di migliaia di di-
soccupati per la tempest'ività della risposta
aHa mia interrogazione, e la ringra~io so-
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prattutto per le rassicuranti notizie che ci ha
fornito.

La vicenda del promesso sigarettificio di
Lungro presenta risvolti che ofìfendono ~

mi s'i perdoni la oitazione lapiriana ~ le at-
tese della povera gente. E la zona di cui ci
stiamo occupando è veramente popolata da
povera gente. Non si capisce perchè, onore-
vole Sottosegretario, tutte le iniziative meri-
dionalistiche, e non soltanto questa di cui
ci stiamo occupando, richiedano così lunghi
tempi di attuazione; e non si capisce perchè
la maggior parte di tali iniziative muoiano
sul nascere. Per il caso che ci interessa, ri-
corderò che l'insediamento del sigarettificio
fu promesso ai lavoratori che restarono pa~
recchi anni fa disoccupati a seguito della
chiusura ddla salina di Lungro. Nel 1976 si
è pervenuti, dopo lunghe attese, al reperi-
mento dell'area e tutto sembrava fosse risol-
to. Senonchè in un primo tempo è venuto
fuori il sospetto, qui ricordato dal Sottose-
gretario, dell'esistenza di residui bellici (co-
sa di cui mohi dubiitano) e poi l'u~tima fac-
cenda relativa al prezzo del terreno.

Dalle notizie che ci ha fornito il Sottose-
gretario sembra che anche questi due osta-
coli siano stati eliminati o siano 'in via di
eliminazione. Nel ringraziare il Sottosegre-
tario e, aggiungo, lo stesso ministro Pandol-
fi che si è personalmente interessato alla so-
luzione di questo problema, esprimo tJ'auspi-
cio che finalmente sia la volta buona.

Ringraziando ancora e dichiarandomi sod-
disfatto, raccomando, signor Sottosegretario,
l'attuazione delle cose che ella ci ha detto:
subito l'espletamento dei concorsi già ban-
diti per l'assunzione dei cento lavoratori (as-
sunzione che dovrebbe avvenire nei primi me-
si del 1978) che dovrebbero ,t'rOIv:arposto nel
capannone di cui lei ci ha parlato; in secon-
do luogo che si trovi la soluzione più rapida
per l'affidamento de'i lavori di costruzione
dello stabilimento affinchè davvero nel 1980
Io stabilimento medesimo possa entrare in
produzione.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Valenza e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A , segretario:

VALENZA, MOLA, FERMARIELLO. ~ Ai
Ministri del bilancio e della programma-
zione economica e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ In relazione
alla vertenza «Montefibre », per conoscere
con esattezza l'attuale situazione e le concrete
prospettive produttive e occupazionali del
settore delle fibre netH'area napoletana (Ca-
soria-Acerra) .

(3 -00567)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

s C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione econmni-
('a. Ricordo in primo duogo la complessa e
difficile situazione del settore e l'impegno
del Governo di definire e approvare con an-
ticipo, rispetto ai tempi previsti dalla legge
di riconversione industriale, un piano di ri-
strutturazione tecnica e finanziaria delle
aziende che operano nel settore stesso.

Sugli spedfici problemi occupazionali e
produtt'ivi del settore delle fibre nell'area na-
polletana, ,ricordo che si mggirunse lin sede
di incontro presso il Ministero del bilancio
un'intesa relativamente sia alle attività in-
dustriali che ai problemi di reimpiego dei
cantieristi.

A seguito però della grave crisi finanzia-
ria della Montefibre numerose ditte credi-
trici dell'azienda stanno procedendo alla
chiusura dei cantieri, con rinuncia agli ap-
palti. Pertanto la situazione occupazionale si
è ulteriormente deteriorata.

Il Governo sarebbe disponibile per la ema~
nazione del decreto di cui alla legge n. 50J
del 1977, ma si è in attesa di una richiesta
specifica della regione Campania sia per
quanto concerne l'impegno in merito alle
previste opere infrastrutturali nel program-
ma '78 (la regione deve chiedere l'inserimen-
to con priorità di queste opere), sia per
quanto riguarda l'organizzazione dei cors1.

Con questo provvedimento si potrà con-
sentire di effettuare una saldatura tra il com-
pletamento dei lavori di costruzione dello
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stabilimento di Acerra e quelli per la rea-
lizzazione di nuove opere pubbliche ordina-
rie e straordinarie già previste e finanziate
sempre per l'occupazione degli edili.

,Per QUaG:1toaNiÏene al ]:)]}oblema dell'occu-
pazione dclìiillÌ'bi;va ne1lo stabiilliiillento di
Acerra, faccio presente che 111esso troveran-
n,o lavoIra circa j .800 operai, 'S'Bnza tenere cOln-
Ita .del œntro di :r:Ìiceoca e de11e ailtre lÍ[uizlia-
tive concordate con i sindacati.

VOlglila 'Ì!I1fine assicura.re il sena'tO'J1e VlaJen-
:za de}J'dmpegno dd Governo per La OOillces-
sione (è s;ûa:to dñ.cruaTato iLo SitaroOdi arJS/Ì
ded settore aJi seJ1Jsi dell'artico10 2 dciJa J,egge
111..675) e '1'erogazione tempest:irvJa dd,retta-
mente da parte dell'INPS della cassa inte-
g;mzlioll1.e guadagm:i aJi 1a'ViOO1atOTJ.In modo
¡pantico1aIDe ij GOIVlemo sd Sita rudqperatIldo
¡per consentJÏ,pe aMa MonœfJhre di erogare
&UlbÌit'Ü J'runtIi<CíÌ¡p¡a2J.Ìon:ede11a CaJssa IDnte¡gra-
:mone WMcùagil1li del mese di ottobre. SuJJ.a
ba;se iCÙeg1i iÌnteIweI1!ti SIVIo1td è pos,S'ibÌilevite-
ner.e ohe ~a società Montef.itbre sarà :Ìin oon-
diZlÌ:oŒJ!enei pl1()1sSlimi 'giOI111li.di disporre H
pagamento de1!1Ja~i:qud1cLa.zione.

V A ,L E N ZA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N ZA. Signorp;residente, ringra-
1Jioil Sottosegretario per le informaZIÏoni che
ha f.ornito. Mentre mi dichiaro soddisfatto
del1e misure di emergenza riguardatnlti in ¡par-
ticolare la cassa integrazione per gli operai
dello stahiJimentadi Casoria, devo invece
esprimere tutta la mia preoocupaziane per il
dtardo nel1a esecuzione deHe o¡pere che devo-
no partare a compimento ie tre iniziative:
queUe dello stabi1rimento di Acerra, della
PRESINT e dcl Centro riœrche della Monte-
dii'san. l,tempi che erano staJti fiSisati nell'ac-
cordo tra i s1nclacart:ie la Montefibre il14 set~
1Je:mbre1976 non sana stati rispettati.

Per quanto riguarda Acer:ra varrei soltanto
rioardare l'investimento previsto di 300 mi~
liardi entro 11pI1imo 'semestre 1978, eon assor~
bimento graduale degli .operai in cassa mte>-
graz¡ione ,a partire dal dicembre 1976-gennaIio
1977.

Siamo quindi fuori dei tempi che era leci-
ta supporre: per quanto :r1Ìguarda la PRE-

SINT (3 miliardi di :Ìinvestimento) lo stabili-
mento sarebbe dovuta entrare in funzione
entra il SIeOoncLosemestre del 1977. Il Cen-
tro di ricerca daveva iniziare la sua attività
entra ÌJI 1978. La situazione perciò rimane
preoccupante e il Sottosegretario sembra che
non abbia elementi sufficienti per dare assi~
curariOlIle drca le scadenze reali di questo
processa di ristrutturazione e di costruzione
di nuoV'i impianti. È tutta la situazione del-
l'area napolletana che giustifica il più vivo
allarme in quantoSiÍ. verificana i fenomeni
forse ancora più gravi dell'I talsider e della
stessa Alfa-Sud, per nan prurlare di altri iro-
pi'alIliiminori. Perciò nan poSSlOdichiara:rmi
sodcùisfatto, nOlIl t.anto per la rispasta in sè,
che, per quanto riguarda ~ ripeto ~ gli

aspetti di emergenza ha trovato il Governo
sensibiLe e lo stesso Sottosegretario impegna~
to su questi problemi, quanto per la realtà e
le praspettive che ci sana davanti.

P R E S I D E N T E . La svalgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Passiamo allo svolgimento dell'interpeman-
za del senatore Piscitello e di altri senatari.
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

PISCITELLO, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, GIACALONE. ~ Ai Ministri del bi-
lancio e della programmazione economica,
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato e del lavoro e della previdenza sociale
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere la valu~
tazione e l'orientamento dei lora Ministeri
sulla grave situazione che è venuta a deter-
minarsi neLl'area industriale di Siracusa.

In quel polo chimico, la pesante crisi che
ha colpito 1'« indatto» per la caduta delle
cammesse e per la prolungata insolvenza
della «Montedisan» e di altri gruppi indu~
striali, can i1'incombente minaccia di licen~
ziamenti in massa e il mancato pagamento
dei salari operai, ha provocato un'allarman-

I te tensione sociale. Dinanzi alla comprensi-

I

bile esasperazione dei lavoratori, la «Mon-
tedisan », principale respansabile di tale s'i-
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tuazione, ritiene di poter reagire con provo-
catorie denunce alla Magistratura, che han-
no già portato 'aH'incrilminazi.one di un cen-
tinaio di operai ed all'arresto di 6 rappre-
sentanti sindacali, fortunatamente già rila-
sciati.

I lavoratori ed i loro sindacati, le popola-
zioni del siracusano, gli enti locali ed í par-
titi politici democratici, con forte spirito
unitario, in una grande ed ordvnata mail1i-
festazione di massa, hanno reclamato, nel
contesto di una corretta applicazione degli
accordi programmatici nazionali, un più
coerente e rigoroso impegno meridionalista
nella elaborazione del piano di settore per la
chimica e nell'attuatione della legge di ri-
conversione e ristrutturazione industriale,
del piano decennale per Il'edilizia e del piano
agricolo-alimentare, in coordinamento con il
piano quinquennale per il Mezzogiorno.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di sa-
pere quali interventi si intendano disporre:

1) per evitare il licenziamento in massa
di centinaia di operai in attesa di un'auspi-
cabile ripresa degti investimenti, assicuran-
do intanto il'immediata corresponsione dei
salari arretrati;

2) per accelerare l'esecuzione del pro-
getto di ristrutturazione dell'impianto per i
fertilizzanti nell'azienda «MO'lltedison» di
Priolo;

3) per assicurare il più sollecito inizio
delle opere di cui al progetto speciale n. 2,
già inserite nel programma annuale 1977
del'la Cassa per il Mezzogiorno, e dl piano di
risanamento ambientale, già predisposto
dalla «Montedison »;

4) per sollecitare tutti i gruppi petrol-
chimici operanti nema zona a precisare con
realismo programmi ed impegni certi di in-
vestimento da realizzarsi a breve termine.

(2 - 00138)

P I S C I T E L L O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, evidentemente ci
si rende conto che la soluzione dei problemi
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sollevati dalla nostra interpellanza non è di-
sgiunta dalla complessa e difficile situazione
economico-finanziaria del paese e dalla cri-
si occupazionale assé!'i pes'2.nte che colpisce
particolarmente il Mezzogiorno e le Isole.

Dovendo rivolgere la nostra specifica at-
tenzione ad un polo chimico, come quello di
Siracusa, in cui predominante è la presenza
della Montedison, non vogliamo certo igno-
rare gli elementi di allarme che suscitano i,l
settore della chimica in generale e lo stato
tecníco-organizzativo e finanziario della Mon-
tedison in particolare. Ma anche per la co-
scienza di questi collegamenti con Ja situa-
zione più generale del paese, coscienza che
è presente non soltanto in noi, ma in tutte
le espressioni della vita democratica del si-
racusano ed in modo ancora più vivo tra
quella combattiva classe opemia che espri-
me in sostanza non soltanto una volontà uni-
taria, ma un vero spirito meridionalista e na-
7iünale con la sua lotta tenace, a-ppunto per
quest,a coscienza, dicevo, abbiamo chiesto al
Governo, e per esso ai Ministeri più diretta-
mente interessati, di esporre al Parlamento
la valutazione che si dà, l'orientamento che
si pensa di esprimere in relazione al destino
e perciò alle prospettive di potenziamento
e di sviluppo di un grande polo chimico, di
uno dei più consistenti insediamenti indu-
striali presenti nel Mezzogiorno.

Intanto, onorevole Sottosegretario, per ri-
manere essenziailmente dentro lo spirito del-
l'i:nterpeUaIIlza, desidero iil1lJ1a1Ilz,Î,tutto espOiI1re
i dati di una situazione divenuta allarmante
e quasi drammatica.

Lo stato di maggiore pesantezza si avverte,
come è noto, nel settore dell'edilizia ed in
quello metalmeccanico. Dal 1976 al 1977 si
e ven1fkato un aggravamento ndIa dilsoocu-
pazione registrata. Nei tre comuni deilla zo-
na irndustr:ÌIa!ledi Siracusa, Augusta e Melliilli,
dal settembre 1976 al settembre 1977, i di-
soccupati sono aumentati da 1.266 a 1.830;
nel settore metalmeccanico da 818 a 1.293.
Intanto 900 lavoratori in cassa integrazione
ürdilnaria, già scaduta o in via di scade[])za,
restano alla disperazione. A questa situazio-
ne negaiiva per così d¡jxe cOlUsol1data, s,i ri-
schia di aggiungere, in una caduta verticale,



Senato della Repubblica ~ 8834 ~ VII Legislatura

22 NOVEMBRE1977203a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

quas1 jlll un 01'01110occupazionale, il pericolo
di licenziamento che grava su aliXi 1.035 lavo.
ratori sempre edili e metalmeccanici. Ed an-
cora per 300 lavoratori, già in procinto di
essere licenziati, per accordo sindacale, si
è convenuto di trasformare il licenziamento
in sospensione, in attesa appunto dei richie-
s1Jì p;rc,vvC'.::ìimel1i~i governa:Liv.i. Si oaJ,cola .pe.T-

ciò complessivamente che circa 2.400 lavo-
ratori, in procinto di essere licenziati, corra-
no il rischio di essere espulsi dall'attività
produttiva. Riteniamo perciò più che giusti~
ficato 'il nostro allarme e perfettamente com-
prensibile la protesta e la grande unità ,di
popolo attorno alla classe operaia in [atta,
sostenuta non solo dai sindacati ma 'anche
Jai parÜtj, democ.ratid e da tutti g¡1ienrbi 10-
cali della provincia di Siracusa, in uno schie~
ramento senza precedenti.

Il primo, il più urgente provvedimento che
si chiede al Governo è perciò la dichiarazione
di crisi occupazionale per il settore edile e
metalmeccanico per i comuni summenzionavi
deHa zona industriale di Siracusa, così come
congiuntamente hanno chiesto i sindacati dei
lavoratori e la associazione degli industriali
e secondo l'analogo parere già espresso dal-
l'ufficio regionale del Javoro in data 4 no-
vembre 1977. Ciò consentirebbe intanto il rin~
via del licenziamento ed il passaggio di que-
sti lavoratori in cassa integrazione straordi-
naria, così come è avvenuto in analoghe gra-

v'i circostanze a Taranto, a Gela e più recen~
temente a Brindisi.

Questa è la richiesta che viene avanzata
non soltanto dai lavoratori e dagli stessi in~
dustriali, ma da tutte le componenti demo-
cratiche della provincia ,di Siracusa. Voglia~
ma augurarci davvero che non v'i sarà alcuna
csitazÍiOO1e ad emettere urgent'emente Œ,lIlle.

cessario provvedimento secondo le norme
ddla legge 8 agosito 1977, n. 501, e delll'a'l1ti
colo 21 della legge 12 agosto 1977, n. 675,
aventi 10 scopo di sgravare le aziende dagli
oneri connessi al ricorso alla cassa integra~
zione straordinaria.

Ora l'origine più 'immediata di questa cri~
si è certamente nota all' onorevole Sottose-
gretario. Si tratta di una grave caduta delle
commesse nel settore dell'indotto per le im-

prese edili e metalmeccaniche, che ormai da
anni gravitano attorno ai grandi complessi
petrolchimici presenfi neli1a zona. Ma questa
situazione, pur assai grave e pesante, può
tuttavia nOonapparrine dispemtJa se :si pem.sa
che tra qualche mese potrà registrarsi una
certa ripresa occupazionale con l'entrata in
esecuzione delle opere previste nel progetto
speciale n. 2, già incluse nel piano esecutivo
annuale per il 1977 della Cassa per il Mez-
zogiorno.

Tali opere rientrano in una logica necessa-
ria, se pur tardiva, di razionalizzazione infra-
strutturale ed anche di disinquinamento di
una zona resa intasata e caotica da insedia~
menti industriali certamente non ordinati e
tanto meno rigorosamente programmati. Ma
intanto bisogna fronteggiare con realismo
l'emergenza; e per onore di verità bisogna
dire che in questo quadro di emergenza non
rientrano soltaJnto i lavoratori, ma anche gli
industriali, le imprese, gli operatori dell'in~
dotto; anche qui non vi è nuLla di nuovo ri-
spetto ad altre situazioni analoghe.

La grave crisi finanziaria che sta sconvol~
gendo la Montedison (e non solo questa, per-
chè in quella zona industriale opera anche 1a
Liquiehimica con i noti problemi, anche per
essa, di difficoltà finanziaria e di ,insolvenza)
rischia di trascinare nel baratro anche le pie-
co[e e medie imprese che le gravitano at-
torno.

La Montedison ha con queste imprese uno
scoperto d~ circa 28 mHiardi. Queste impre-
se sono sull' orlo del fallimento per le espa-
sizioni debitorie con gli istituti bancari che
Je tagHeggiano ,OOlnalti taSlsi di ,ii11lÌ'erleiSs.e
(mentre per i loro crediti gli operatori eca-
nomici non realizzaniÛ alcun :ÌiDJÌ'(~iresg,e)e ¡per
le esposizioni finanziarie con gli istituti assi-
curativi e mutualistici (INPS, INAIL, INAM).

I Quindi queste 'imprese sono oberate da debi-
ti e da oneri aggiuntivi anche per alcune san-
zioni che conseguono alle esposizioni verso
gli istituti assicurativi e previdenziati, men-
tre i loro crediti consentirebbero una conta-
bilità e una gestione in attivo delle loro im-
prese.

Ora, onorevole Sottosegretario, a liveJllo re-
gionale si stanno svolgendo alcune iniziative
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presso gli istituti bancari perchè in qualche
modo questa grave situazione venga contem-
perata, poichè tra l'altro le banche hailllo po-
sto un tetto e non accordano più altre sco-
perture. Ma a là.vello nazionale una morato-
ria sulle esposizioni arretrate con gli istituti
previdenzia1'i e mutualistici si rende necessa-
ria (evidentemente una moratoria di almeno
6 mesi per l'arretrato). Ora noi pensiamo che
sia possibile, saggio e anche doveroso acco-
gliere queste richieste.

Il fatto più grave è che nella corresponsio-
ne dei salari agli operai vi è un arretrato or-
mai insosteniblie. Talune imprese non corri-
spondono da mesi i salari agli operai, e in
ogni caso c'è iJ rischio per tutti che per i
mesi di novembre e di dicembre non siano
corrisposti i salari e comunque la tredicesi-
ma è messa seriamente in pericolo. Si corre
perciò äl J1Íschio di affrontare .il Natale in di-
sperazione.

Come si vuole fronteggiare questa situa-
zione? La Montedison non paga, le imprese
non possono corrispondere i salari, gli ope-
rai sono alla esasperazione. La Montedison
cerca di fronteggiare questa disperazione ri-
correndo alla magistratura. Ci sono centi-
naia di lavoratori denunÚati daJla MOOIted1-
san, che è insolvente per suo conto, e ci sono
stati anche 6 operai arrestati, fortunatamen-
te rimessi subito in libertà. C'è una situa-
zione di estrema pesantezza che deve far ri-
flettere tutti, per adottare con la necessaria
urgenza 'i provvedimenti richiesti.

Ma i[ discorso evidentemente non si può
fermare soltanto all' emergenza.

E perciò, signor Presidente, prima di con-
cludere vorrei svolgere ancora qualche altra
riflessione. Vi sono altre possibilità di lavo-
ro. Si faceva riferimento aLle opere infra-
struttura1'i di prossima esecuzione. Evidente-
mente noi sollecitiamo l'accelerazione di tut-
to l'iter burocratico. Si stringano i tempi,
ma intanto in quel polo industriale si pone
con forza il problema del piano di settore
per la chimica. V'i è l'esigenza di stringere
i tempi per concludere seriamente il discorso
sulla chimica. Il presi1dente della Montedison
senatore Medici, mentre questo gruppo regi-
stra un perk.Oiloso croHorn BOil'sa, ,e sembra

trovarsi sull'orlo del disastro, afferma quasi
c3JJ1didamente ~ e noi concol'd1amo OOIn

questa affermazione, ma evidentemente alle
affermazioni bisogna far seguire fatti, pro-
grammi, impegni precisi, secondo lo spirito
degl1i a.ccOlrdiprog¡rammatioi ~ che iU!l1a 1l1:a.

zione iI1IdllstlrÍ'ailequale è oggi l'ItaI,ia deve
avere Ulna industrila chimica sana, avalnzata e
competitiva.

Penso che ogni persona ragionevole possa
sottoscrivere questa dichiarazione: ciò è
quello che vogliamo evidentemente anche
noi. Ma come stiamo, onorevole Sottosegre-
tario, per il piano di settore della chimica?
Si tratta di un problema di grande urgenza.
Come stiamo con i piani di riconversione e di
ristrutturazione dei grandi complessi della
chimica? Su quali comparti si intende pun-
tare per assicurare appunto competitività al-
la nostra industria nei confronti di una con-
correnza internazionale sempre più aggres-
siva?

Il nodo più urgente da sciogliere in que-
sto contesto è certamente quello della Mon-
tedi san, per l'esigenza della sua riorganizza-
zione tecnica e programmatica e del suo risa-
namento finan:ziario. Bisog¡na far presto: in
modo meditato e concordato, ma bisogna

I far presto, muov:endosi nella logica ¡rigorosa
di un piano di settore adeguato e nell'ambi-
to di una programmazione economica che gli
faccia da necessario supporto.

La chimica ~ è stato detto da più parti
~ è, insieme alla siderurgia, in Italia oggi

un banco di prova decisivo dell'effettiva vo-
lontà di programmare, anche per alleggerir-
ne il grave passivo che si registra nella bi-
lancia internazionale. Ma pensiamo anche ai
collegamenti che questo settore può avere
CŒ1altri settori: oon quello, ad esempilO, del-
l'agricoltura e quindi con il piano agricolo-
alimentare.

E, neHa situazione spedfka, quale colle-
gamento si intende l1'ealizzare ,tra Ja 'l'istrut-
lurazion:e in corso deg¡I,i impil8il1'tiÍdi fertj-
lizzaJJJti nel petnmchimko di Pruolo con Ì1
pÍJa:n¡o agricOilo-alimentare. :Í1l1presenza di
Llna vaSlta zona ,a¡grÍiC0i1adi ai:ta :reddi m'ViÙ
e 'SuscettÍJhile di ulrte¡r10re pate11!ZiÍamem.to,
e ;j,n Ulla area dWV1ero strategica per i fa-
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cUi co]1egamenti che da quella mna si pos~
5011110reaHzzaJre cOIn .tutte le aree deil Medi~
lêil'rruneo e COiIli'l terzo mondo?

Onorevole Sottosegretario, a che punto è
quel piano di ristrutturazione? Noi abbia~
ma notizia che quel piano va molto a rilen~
to e questo è un motivo di preoccupazione,
ma è anche un elemento di grave contradd'i~
zione con le ruffermazioni di buona volontà
del presidente Medic.i. Ma, più in generale,
onorevole Sottosegretario, quaile sarà il desti-
no non solo di Priolo ma dell'intera area
chimica, che va da Piacenza a Ragusa e Ge-
la? A questa domanda le forze politiche e
sj\11¡da.cailie glLire111.tilocali de1la zona hanno
già tentato di dare una responsabile risposta
in una importante conferenza di produzione.
In sostanza lIa chimica ~ sia quella di base,
come è stato detto, che qruella derivata ~

non può non 'svillupprursJiper vaste ruree j¡nter~
connesse, nelle quali ottenere le massime
economie di scala e i mass'imi risparmi nella
mobilità dei prodotti.

Come tutti sappiamo, a livello europeo la
chimica si organizza da tempo giustamente
per grandi aree interconnesse. CosÌ, a parer
nostro, dovrà avvenire non sdlo per i tre
poli che dovrebbero interconnettersi nell'uni~
ca grande area chimica di Siracusa, Ragusa
e Gela (mentre in questo momento sono in
rapporto di assoluta disorganicità), ma anche
nell'area di Marghera, Ferrara e Mantova già
oggi meglio organizzata. Noi auspichiamo
che questo ruvvooga nello roccolo meddi.o~
naIe della Sicilia, in queil triangolo di cui
parlavo, per integrare da monte a valle la
produzione chimica evitando cosÌ la pesante
incidenza sui costi per il trasporto dal Sud
al Nord (come purtroppo si è venificat'O e si
verifica) dei prOidotrti di bruse, dei semUavo-
fa'ti, cause queste llJOn seco[l.ŒarÏieche \ren.
dono non competitivo il nostro prodotto.

Colgo l'occasione per precisare un aspet-
to particolare della situazione della Monte-
dison di Priolo. È in esecuzione un grosso
impianto che dovrà elevare la produz'¡one I
dell'etilene al livello di 600.000 tonnellate.
Rilevando che la produzione complessiva deil
paese, se non erro, ammonta a un milione e
800.000 tonnellate, si evince che un terzo del-

la produzione nazionale verrà effettuato in
quello stabilimento. Che cosa si vuoI fare
di questo nuovo etidene? Abbiamo formula-
to dell'e proposte; per esempio l'ipotesi del-
l'etilenodotto, seoondo nol, ha una sua va-
lidiià per mettere a frutto questa scelta che
diversamente diventerebbe discutibile.

Per quant'O riguarda inoltre il rapporto
con la Liquichimica di Augusta, riteniamo
che debbano essere accelerati in quella azien-
da gli interventi organizzativi, tecnici e fi-
nanziari necessari, fra cui la costruzione
dell'impianto per l''Ossido di etilene e per i
glicoH eÜlenici, venendo anche incontro alle
esigenze infrastruttura li di questa azienda
alll'interno dell'area consortile. Ed in'Oltre,
vi sarà un collegamento tra l'accresciuta pro~
duzione di etHene e gli ,impianti e le pro-
spettive di Gela est? C'è un riscontro alme-
no nelle linee di quel'lo che dovrà essere un
piano di settore con questa situazione? At-
tendo qualche cenno di risposta (anche se
il discors'O evidentemente va approfondito
in altra sede) dalla competenza e datla sen-
sibilità del Sottosegretario.

Per concludere, signor Presidente, a no-
stro parere questo sarebbe un modo giusto,
concreto e posit~V'o di dare giuste risposte
alle attese del Mezzogiorno e delle Isole.
Ma questo disoorso va certamente appro-
fondito. Non si può avere la pretesa di dire
in questa sede cose che abbiano un valore
definitivo.

Intanto però ~ sia chiaro ~ attendiamo
risposte positive e rassicuranti alle nostre
richieste più urgenti e di emergenza e for-
muliamo l'auspicio che il Governo vorrà ac-
coglier\1e, per alimentare almeno la speranza
in una prospettiva di più generale e stabile
ripresa.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpe1Ianza.

* S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
S!Ígnor Pres<i.dente, innrunzi tutto occorre pre-
mettere che il consolidamento e l'o svHuppo
dell'area petrolchimica di Siracusa sono le~
gati abla soluzione di problemi finanziari
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e produttivi del gruppo Montedison. A que~
sto fine il Governo ha in elaborazione un
piano di settore in anticipo rispetto ai tem~
pi previsti dalla legge di riconversione e di
ristrutturazione per una ristrutturazione ap~
punto sia finanziaria che tecnica delle impre~
se operanti. Nel contempo, per dare risolu~
zione all'a grave situazione occupazionale ve~
nutasi a creare nell'area industriale di Si~
racusa e qui ricordata dal senatore Piscitel~
lo, si è svolto presso iil Ministero del bilan~
cio un incontro tra :la Montedison e i sinda~
cati durante il quale è stato fatto il punto
sulle varie questioni ed è stato raggiunto il
seguente accordo: mantenimento dei livelH
di occupazione in atto negH stabilimenti
Montedison (ciò in rapporto anche alla rea~
lizzazione degli investimenti in corso di ese~
cuzione); assorbimento dei lavoratori edili
addetti al cantiere di Priollo via via esube~
ranti negli organici necessari per la reaJjz.~
zazione delle infrastrutture già progettate e
cantierabili nell'area industriale di Siracusa.

Per le opere di cui al progetto speciale
n. 2, nel programma esecutivo annuale 1977
approvato dal Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno 1'8 agosto 1977
ed in pari data trasmesso alla Cassa per il
Mezzogiorno, risultano inseriti per la zona
di Siracusa due progetti: il primo riguardan~
te l'impianto di depurazione delle acque re~
flue per rimporto di 14 miliardi; il secon~
do afferente ad opere di presa a mare per
il raffreddamento deLl'impianto di cracking
.per l'importo di 22 miliardi.

Il primo progetto è stato già esaminato ed
approvato dal consiglio di amministrazione
deHa Cassa per il Mezzogiorno il 5 ottobre
1977 e gli uffici stanno provvedendo all'ac~
collo dei lavori mediante appalto-concorso.

Il secondo progetto è stato già sottoposto
con parere favorevole aLl'esame della dele~
gazione speciale del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, ed entro il corrente mese
verrà esaminato dal consiglio di amministra~
zione della Cassa per il relativo finanzia~
mento.

Successivamente, il 19 ottobre 1977, la stes~
sa Cassa è stata autorizzata ad inserire nel
programma esecutivo 1977 anche il proget~

to riguardante il primo lotto della viabilità
a servizio degli agglomerati industriali di Si-
racusa per l'importa di 44 miliardi.

Si prevede che detto progetto possa esse~
re sottoposto dagli uffici della Cassa all' esa~
me del consiglio di amministrazione entro
il corrente mese di novembre.

A queste opere si aggiungono quelle nuo~
ve e ben più oonsistenti ~ in questo senso
vorrei assicurare il senatore Piscitello del~
l'inserimento dell'etilenodotto da Priolo a
Gela in relazione arlo spostamento de/Ha rea~
lizzazione dell'impianto di etHene da Gela
a Priolo in via di attuazione ~ che sa~

l'anno inserite nel programma esecutivo per
l'anno 1978 sulla base delle proposte che la
commissione della regione si accinge a fare
al Ministro per gli interventi straordinari.

Infine per il progetto di ristrutturazione
del settore dei fertilizzanti, la società Mon~
tedison ha presentato un piano fin dal me-
se di maggio 1977, che nel mese di agosto ha
trovato accoglimento da parte delle organiz-
zazioni sindacali. Secondo le intese raggiun~
te sono in fase di avanzata elaborazione ~

così dichiara la società Montedison ~ le
progettazioni relative, mentre l'accordo me~
desimo con i sindacati prevede la defiITizio~
ne del processo di ristrutturazione entro la
fine del 1979.

Sarà oomunque provveduto a convocare
ne/lla prossima settimana una riunione di ve~
rifica di quanto a suo tempo concordato dai
sindacati e dalla Montedison con particola-
re riferimento all'applicazione della legge
501 del 1977 e deLl'artioolo 2 della legge di
riconversione industriale per il caso della
crisi di settore, così come ha richiesto an~
che il senatore Piscite/Ho. E in quella sede
sarà possibile esaminare anche le questioni
dei debiti deLle imprese appaltatrici nei con-
fronti degli istituti previdenziali e assicu~
rativi.

P I S C I T E L L O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Senatore Piscitel~
10 mi consenta di ricordar.le che lei nello,
svolgimento dell'inteI1pellanza ha superato
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il tempo a sua disposizione. Mi auguro che
neUa replica resti nei limiti. Ha facoltà di
parlare.

P I S C I T E L L O. Ero convinto di non
aver superato i limiti di tempo.

P R E S I D E N T E. Sono previsti venti
minuti; lei ha parlato per 23 minuti quindi
ha superato il tempo di tre minuti; ma l'ar-
gomento lo meritava.

P I S C I T E L L O. Comunque ricom-
penso ora i,l tempo impiegato in più nella
illustrazione, perchè non intendo in nessun
modo replicare, signor Presidente, ma sol-
tanto ringraziare il Sottosegretario onorevo-
le Scotti prendendo atto delle sue dichiara-
zioni che considero positive, ailmeno per
quanto riguarda Il'accoglimento dell'e più ur-
genti misure di emergenza.

P R E S I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del senatore Luzzato Carpi. Se ne dia
lettura.

P I T T E L L A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che sono trascorsi ormai circa 4 anni
dalla data di applicazione (P gennaio 1974)
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597 (istituzione e di-
sciplina deLl'imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche), emanato in virtù della legge 9
ottobre 1971, n. 825 (delega legislativa al Go-
verno della Repubblica per la riforma tri-
butaria) ;

che, nonostante il lungo tempo trascor-
so, il Ministero non ha ancora provveduto,
se non in minima parte, ai rimborsi d'impo-
sta a favore dei numerosissimi contribuenti
che vantano un credito d'imposta;

che tale grave inadempienza non contri-
buisce certo a creare ed a consolidare quel
clima di fiducia tra cittadino contribuente
e fisco da sempre invocato e più volte dallo
stesso Ministro auspicata;

che Jo Stato non può pretendere dal cit-
tadino l'assolvi mento puntuale del suo do-
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vere di contribuente senza contestualmente
c tempestivamente riconoscergli il correla-
tivo diritto di rientrare in possesso di som-
me (a volte cospicue) versate a titolo di im-
posta, ma in realtà non dovute;

che tutto ciò si verifica per il perverso
meccanismo fiscale e per le endemiche ca-
renze di cui soffrono gli Uffici finanziari, che
non sono stati messi assolutamente in gra-
do di smahire le innumerevoli pendenze ar-
retrate e quelle che vieppiù nel tempo ver-
ranno a cumularsi;

che, soprattutto per recuperare credibi-
lità allo Stato, è assolutamente necessario
mettere in grado gli Uffici delle imposte di
provvedere tempestivamente a rimborsare
qmmto spetta ai contribuenti ereditari d'im-
posta, i quali, con il passare degli anni, ve-
dono falcidiate dall'inflazione le somme cui
hanno diritto,

l'interpeHante chiede di conoscere:
1) se il Ministr.o, certamente sensibile

al grave problema denunciato, come stan-
no a dimostrare le sue reiterate assicurazio-
ni «televisive» al riguardo, intenda dare
apposite disposizioni agli Uffici finanziari
perchè finalmente provvedano ad inviare i
certificati di restituzione di imposta a quei
contribuenti che hanno diritto al rimborso;

2) se, in considerazione del notevole las-
so di tempo che presumibi.Imente, nonostan-
te gti sforzi, sarà necessario per smaltire le
numerosissime pratiche pendenti, il Ministro
non ritenga di farsi promotore di un prov-
vedimento ad hoc che consenta, nel frattem-
po, di far recuperare, ailmeno in parte, in
particolare ai contribuenti con reddito da
lavoro dipendente che ne hanno diritto, le
somme di cui debbono rientrare in posses-
so mediante riassorbimento in sede di rite-
nuta di acconto;

3) se .per .}'avvenire ~ per i numerosis-
simi casi di separazioni legali e per altri casi
analoghi ~ non possa essere emanata una
apposita disposizione che consenta, in sede
di ritenuta di acconto sui redditi da lavoro
dipendente, di tener conto, ai fini del cal-
colo dell'imponibile, e quindi dell'imposta,

dell'e somme versate dal coniuge obbligato
allI'altro coniuge, quali risultano dall'atto uf-
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ficiale del Tribunale, che dovrà essere pro-
dotto all' amministrazione di competenza ed
eventualmente allegato alla dichiarazione
dei redditi.

(2 -00142)

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, nel-
l'esprimere la mia soddisfazione per ,la sol-
lecitudine con la quale questa volta il Go-
verno si è dichiarato disponibile a dare ri-
sposta ai temi trattati nella mia intelipel-
lanza ~ esigenza imprescindibile se non si
vuo.le snaturare e vanificare la primaria im-
portanza dell'istituto del sindacato ispettivo
del Parlamento sull'Esecutivo ~ vorrei pre-
liminarmente dare conto delle motivazioni
di principio e di merito che mi hanno spinto
a presentare un'interpeLlanza sul partioola-
re problema dei rimborsi dei crediti di im-
posta; problema partioolarmente sentito da
una gran massa di contribuenti, come stan-
no a dimostrare l'eco che se n'è avuta sulla
stampa e le numerosissime istanze e solle-
citazioni che mi sono pervenute ~ come
penso sia accaduto a molti altri ooUeghi di
questa Assembtea ~ su tale tema.

Motivi di prindpio e di, merito, ho dctto.
Vediamo i primi. Come sostengo nella pri-
ma parte della mia interpelilanza, non è pos-
sibile in uno Stato di diritto quale si assu-
me essere il nostro pretendere dal cittadino
l'assolvimento puntuale del suo dovere di
contribuente senza contestualmente ricono-
scergli quei diritti che scaturiscono da pre-
cise disposizioni di legge, e ciò so.ltanto per-
chè la nostra amministrazione finanziaria
non è in grado, per endemiche annose ca-
renze, di sanare le numerose pendenze ar-
retrate. Inoltre in un simite comportamento
della pubbilica amministrazione si può con-
figurare un'ennesima discriminazione tra
cittadini anche in questo campo, oltre le già
numerose altre che purtroppo ancora si deb-
bono lamentare. E, si badi, in questo parti-

colare sett,<?re così vitale per la nostra dis-
sestata economia, ma anche così delicato
perchè è quello che tocca più da vicino la
sensibilità del cittadino nei suoi rapporti
con l'amministrazione centrale, ogni discri-
minazione risulta odiosa.

Perchè parlo di discriminazioni? È sem-
pHce. Innanzitutto c'è la discriminazione di
fondo tra contribuente onesto e contribuen-
te disonesto. Non sollo lo Stato non è anco-
ra in grado di coLpire efficacemente l'eva-
sore fiscale, ma addirittura risulta inadem-
piente verso quel contribuente onesto che
per i motivi più diversi, sui quali mi soffer-
merò in seguito, vanta un credito d'imposta.
Inoltre discriminazione tra cittadi.no che non
ha gravi problemi familiari e cittadino che
invece si trova costretto ad affrontare gra-
vosi oneri sui quali paga puntualmente del-
le imposte non dovute per poi attendel'ne
nirvanicamente ,la restituzione. Discrimina-
zione infine nelil'ambito stesso dei credi tori
d'imposta tra cittadino che vanta un credi-
to di poche migliaia di lire e cittadino che
invece ne vanta uno di milioni.

Una sana amministrazione finanziaria do-
vrebbe essere messa in condizioni di pro-
cedere aNe restituzi,oni dei crediti vantati dai
contr.ibuenti neil giro di poche settimane, al
massimo di qualche mese (vedi Stati Uniti,
Canada, Svezia), e non lasciar trascorrere
degli anni senza minimamente preoccUlparsi
nemmeno di fissare precise scadenze, come
in effetti ne fissa per la riscossione delle
imposte.

Ultima motivazione di principio: lo Stato
incassa somme non dovute che, restituite
dopo anni, vengono falci diate dall'inflazio-
ne e dalla continua progressiva el'Osione del
valore d'acquisto della moneta. Ebbene, le
domando: un tate comportamento può mai
so]lecitare quella credibilità dello Stato pres-
so i cittadini e quel clima di fiducia tra fi-
sco e contribuente da tutti invocati?

E passiamo alle motivazioni di merito,
con le quali giungo anche alle conclusioni
che mi ha~o indotto a presentare questa
interpellanza. I contribuenti ereditari d'im-
posta possono essere suddivisi in due di-
stinte categorie: creditori in seguito all'abo-
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lizione del cumulo e ereditari per motivi di-
versi, temporanei, ricorrenti o permanenti.
Per quanto riguarda la prima categoria, quel-
la dei cumulisti per ,intenderci, ;lo Stato non
ha ancora rimborsato tutti i crediti d'impo-
sta relativi alla denuncia presentata con au-
totassazione nella primavera del 1976 per i
redditi del 1975 nonchè buona parte dei cre-
diti che si riferiscono alla denuncia del 1975
per i redditi del 1974. Infatti dopo .la miniri-
forma Visentini, attuata con legge del 2 di-
cembre 1975, n. 576, e dopo la ben nota sen-
tenza della Corte costituzionale dellS ¡luglio
1976 che dichiarava l'illegittimità del cumu-
lo dei redditi tra ooniugi, interveniva la leg-
ge Pandolfi del 13 aprile 1977, n. 114, at-
tualmente in vigore, che sanciva in via defi-
nitiva il principio della denuncia separata e
disponeva la regolarizzazione delle penden-
ze arretrate.

Orbene, io rIe domando, onorevole rappre-
sentante del Governo: quanti sono stati fino
ad 'Oggi i rimborsi effettuati daU'ammini-
strazione finanziaria? Quali precise scaden-
ze Sriè posto il suo Ministero per definire tut-
te le partite arretrate e chiudere così que-
sto discorso relativo al cumulo dei redditi
per gli anni 1974 e 1975? Spero che la sua
risposta sia esauriente al riguardo, in par-
ticolare per quanto concerne il punto 2 del-
la mia interpellanza relativo ad idonei prov-
vedimenti, che intanto provvedano a sanare
le situazioni dei contribuenti con redditi da
lavoro d~pendente.

E veniamo alll'ultima parte della mia in-
terpellanza. Se per quanto l'iguarda la cate-
goria dei cumulisti una volta che si sarà prov-
veduto ad effettuare tutti i rimborsi la par-
tita sarà chiusa per sempre, per quanto ri-
guarda invece la categoria dei credi tori di
imposta per motivi diversi (primo tra tutti
quello delle separazioni legali tra coniugi)
non solo sì dovrà rprovvedere a restituire lo-
ro quanto fino ad oggi maturato a titolo
di credito di imposta, ma ci si dovrà altresì
preoccupare di non lasciarli nella condizione
di dovere ogni anno ad ogni dichiara:oione dei
redditi maturare un nuovo credito nei con-
fronti dell'amministrazione finanziaria, la

quale si troverebbe pertanto in via perma-
nente a dover provvedere ai rimborsi.

Orbene, anche per alleggerire l'ammini-
strazione finanziaria dal gravoso e perma-
nente impegno di procedere a questo .tipo
di rimborsi, che saranno comunque sempre
numerosissimi, non potrebbe essere emana-
ta una apposita disposizione che consenta
alle singole amministrazioni di competenza,
pubhliche o private, dietro presentazione di
regolare e valida documentazione (ad esem-
pio, copia autentica della sentenza del' tri-
bunale civile)

~

di procedere già in sede di ri-
tenuta d'acconto a calcolare ai fini deJlla fis-
sazione dell'imponibile quanto dai dipenden-
ti in attività di servizio o pensionati può
essere portato in detrazione per assegno al
coniuge separato, oppure per interessi pas-
sivi sui mutui ipotecari, oppure per spese
mediche ricorrenti o infermità croniche o
altri. oneri eccezionaJli? Se si prende per buo-
na l'attestazione di una segreteria universi-
taria o anche la dichiarazione in fede del
dipendente ai fini del versamento delle quo-
te per aggiunta di famiglia (ad esempio gl'i
assegni familiari) e quindi anche per le cor-
relative detrazioni ai fini fiscali, perchè mai
non dovrebbe valere ai fini della detrazione
in sede di ritenuta di acconto l'atto ufficia-
le di un t:dbunale che attesti il dispositivo
della sentenza emessa in sede di separazione
legale dei coniugi e l'ammontare dell'asse-
gno mensi,le che dovrà essere versato dal co-
niuge obbligato? Senza contare che l'ammi-
nistrazione finanziaria avrebbe comunque la
possibilità di un effettivo controllo su~la de-
nuncia del reddito e relativa autotassazione
sulle stesse cifre presentate dal coniuge che
riceve ¡l'assegno. E perchè mai analogamen-
te un cittadino dovrebbe restare creditore
del fisco per somme ingenti e in via perma-
nente soltanto perchè costretto ad affron-
tare gravose spese che possono essere por-
tate in detrazione per la cura ed il mante-
nimento di un congiunto (padre, madre o
figlio) colpito da cronica o irreversibile in-
fermità? Si tratta di tutta una vasta gam-
ma di problemi sociali e umani che non
possono lasoiare indifferente chi è chiamato
dai] popolo ad amministrare la cosa pubbIi-
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ca. Certo è questa una tematica che investe
anche alt~i importanti, anzi vitali settori del~
la pubblica amministrazione che tuttora pre~
sentano carenze deprecabili, talora paurose.
Per intanto si cominci a fare giustizia in
campo fiscai1e. Una disposizione in questo
senso solleverebbe l'amministrazione finan~
ziaria, ripeto, da un gravoso e ricorrente im~
pegno senza alcun decremento per ,le entrate
fiscali e darebbe soddisfazione ad una gran~
de massa di cittadini che non si vedrebbero
più taglieggiati a volte per cifre cospicue.

In oonclusione si tratta di questioni di
principio e di medto ~ dpeto ancora ~ la
risoluzione delle qualli contribuirebbe in ma~
niera determinante a ristabilire veramente
quel clima di fiducia tra contribuente e fi~
seo che solo una reale giustizia fiscale ed
una effettiva correttezza amministrativa pos~
sono assicurare.

P R E S I D E N T E. Il Govemo ha fa.
coltà di rispondere alla interpelIanza.

* T A M B R O N I A R M A R O L I, sot~
tosegretario di Stato per le finanze. Signor
Presidente, ~ingrazio innanzitutto il coHega
Luzzato Carpi per aver richiesto notizie in
merito ad un argomento che è di particolare
interesse per molte centinaia di migliaia di
contribuenti e quindi di cittadini italiani.
Condivido con il collega Luzzato Carpi, pro-
prio per quel rapporto che abbiamo nell'am~
bito delle Commissioni dove spesse volte ci
siamo trovati di fronte a problemi più gros-
si di noi, le sue preoccupazioni ed anche le
sue aspirazioni e le sue speranze.

Mi auguro che proprio in sede di bilan~
cio del 1978 si possa fare da parte di tutti
i Gruppi politici un'adeguata pressione sul
bilancio ddlo Stato per poter ottenere que~
gli stanziamenti che tutti insieme riteniamo
indiSJpensabili da offrire all'amministrazio-
ne finanziaria perchè possa realmente fare
interamente il proprio dovere.

Riconducendomi alla sostanza della inter~
penanza del collega Luzzato Carpi debbo di-
re innanzitutto che per inquadrare esatta~
mente i termini deilla questione enunciata
nell'interpellanza va preliminarmente osser~

vato che il diritto, riconosciuto al contri~
buente che ha regolarmente presentato la di-
chiarazione annuale, di ottenere il rimbor-
S'Û della differenza risultante a suo favore
nell'ipotesi in cui l'imposta dovuta in base
alla dichiarazione stessa sia inferiore alle
ritenute ailla fonte, ai crediti d'imposta o co-
munque aIlla somma versata per autoliqui-
dazione, rappresenta un portato del nuovo
ordinamento delle .imposte sui redditi, qua-
le si è venuto precisando dalla sua entrata
in vigore.

Ed iÏnfatti l'articolo 41 dell'originario de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, è stato opportunamen-
te modificato con l'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 dicembre
1976, n. 920, nel senso di chiarire che i rim-
borsi in questione debbono essere eseguiti
d'ufficio, senza necessità di attendere che
sia spirato il termine per l'esercizio dell'azio-
ne accertatrice o che il contribuente si at-
tivi pl'oponendo specifiche istanze. Questa
è stata l'innovazione che abbiamo portato
in questo Stato di diritto così come tutti
lo vogliamo, senatore Luzzato Carpi.

La validità e l'equità di tale disciplina
traggono conferma dall'esperienza acquisita
con le prime dichiarazioni presentate per
gli anni 1974 e 1975, che hanno evidenziato
come,

~

in particolare per l'estensione dell-
l'istituto delIla ritenuta alla fonte, si deter-
mini con una certa frequenza l'insorger~ di
un diritto al' rimborso da parte del dichia-
rante.

Tale situazione si è accentuata ~ e l'ha
ricordato l'interpellante ~ per il venire me-
no dell'effetto di cumulo tra i coniugi che
assai spesso compensava le maggiori detra-
zioni :t'Ïchieste dai dichiaranti. Le norme che
hanno

~

disposto la riJ1iquidazionedelle dichia-
razioni già presentate sono oontenute nelle
leggi n. 751 dell 12 novembre 1976 e n. 114
del 13 aprile 1977. La riliquidazione per
l'anno 1974 è g,ià stata eseguita in tempi
estremamente contenuti con l'ausilio di mez-
zi elettronici, mentre nel corso dei prossi-
mi mesi sarà ultimata quella ¡per l'anno 1975.

Tutto ciò ha influito sul numero dei rim-
borsi emergenti dalle dichiarazioni, incre-
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mentandOili sensibilmente; basti pensare che
per il solo 1974 detti rimborsi ammontano
a circa un rn:i!1ionee 500.000. Ed è proprio
tenendo conto della indicata situazione che
il Ministero, anche in considerazione del ca~
rico di l'avaro gravante sugli uffici, ha rea~
lizzato una procedura di rimborso altamen~
te automatizzata che è stata introdotta con
la legge 31 maggio 1977, n. 247. Pertanto ap~
pena qualche mese fa.

In slintes:i, tate procedura, della quale ab-
biamo ampiamente discusso neUe Commis-
sioni, senatore Luzzato Carpi, consiste nella
elaborazione automatica degli elenchi di
rimborso che originano dalle operazioni di
controllo attuate in sede di liquidazione dele
le dichiarazioni delle persone fisiche, elenchi
che, dopo la verifica da parte degli uffici,
consentono la formazione di ordinativi di-
retti collettivi di pagamento, est1nguibili me~
diante commutazione in vaglia cambiari deíl~
la Banca d'Italia che sono inviati diretta-
mente al domicilio degli aventi diritto.

Non è qui il caso di sottolineare la novità
di tale procedura, resa !possibile anche dal-
l'avvio dell'anagrafe tributaria, nè le diffi-
coltà che si sono dovute superare (ne cono-
sciamo parecchie, anche per quanto riguar~
dava le norme della contabilità generaile del~
lo Stato); non vi è dubbio, tuttavia, che l'am-
ministrazione dispone ora di un mezzo estre-
mamente efficace per procedere, ~con rapi-
dità e con note\lOlissimo risparmio di ri~
sorse, alla effettuazione di rimborsi d'uffi~
cio connessi alla presentazione delle dichia-
razioni.

Come si è detto, la legge istitutiva è del
maggio del corrente anno e già circa 8.000
rimborsi sono stati eseguiti con tale mo-
dalità.

Una volta a regime, ¡la procedura consen~
tirà di provvedere a tutti i rimborsi in tem~
pi estremamente contenuti, man mano che
verrà attuata la liquidazione delle dichia-
razioni.

AUo stato attuale, il ricordato susseguirsi
nel tempo delle modiHche l~gislative da un
lato, con la conseguente necessità di riliqui-
dare l'imposta dichiarata, e l'estrema onero-
sità dei compiti che gravano sugli uffici del~

~e imposte, che entro il 31 dicembre del cor-
rente anno debbono eliminare l'arretrato
concernente i vecchi tributi ed il condono,
hanno influito, ra~lentandola, sull'entrata a
regime del sistema. Questo onestamente va
detto.

Tuttavia, sulla base delle istruzioni ope-
rative predisposte per gli uffici, sono in cor-
so di formazione gli elenchi collettivi per
circa 400.000 rimborsi, che culmineranno en-
tro il prossimo 31 dicembre ne/lIa formazione
degH ordinativi per la restituzione deH'impo-
sta e l'attribuzione dei relativi interessi agli
aventi diritto.

Il completamento dei residui rimborsi per
l'anno 1974 ed il massiccio impegno per quel-
li del 1975 riguarderà i primi mesi del pros~
sima anno,~ nel corso del quale potrà avviar~
si a normalità il sistema che prevede l' esau~
rimento dei rimborsi emergenti dalle dichia~
razioni entro !pochi mesi dalla presentazio~
ne del'le stesse; a meno che non venga
qualche altra sentenza della Corte costitu~
zionale o qualche altro fatto per cui sarà
necessario ricominciare da capo nella rili~
quidazione delle dichiarazioni.

Tale sforzo affrontato dall'amministrazio-
ne finanziaria e accuratamente prograrnrna~
to anche in rapporto alle varie componen-
ti chiamate a collaborare alla procedura (in
particolare, Ministero del tesoro e Banca
d'I talia) sconsiglia il ricorso a procedure
alternative, che lei ha proposto, in quanto
queste, inquinando il sistema, potrebbero
renderla inagibile con evidente danno e spe-
requazione per i contribuenti e con enor~
me aggravio per gli uffici finanziari che do~
vrebbero ricorrere al tradizionale controil-
lo manuale; qui abbiamo impostato tutto
sul sistema meccanografica.

La richiesta trasformazione dell'eventuale
rimborso emergente dalle dichiarazioni in
credito d'imposta da far valere in sede di
ritenuta alla fonte presenta poi aspetti pe-
culiari che ne sconsigliano l'adozione. Que-
sto sarebbe, senatore Luzzato Carpi, l'ogget-
to per una lunga discussione a livello di Com~
missione; comunque ho il dovere di accen-
narle alcuni di questi princìpi.
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In primo luogo va rilevato che al rim-
borso d'ufficio si procede solo dopo l'eser-
cizio, da parte dell'amministrazione, dei eon-
trolli documenta!li e formali prescritti dal-
l'articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
In carenza di talIe controllo, il datore di la-
voro non potrebbe che accettare la richie-
sta del contribuente, con tutte le evidenti
complicazioni che ne derivano per l'esple-
tamento deU'azione istituzionale degli uffici.

Ma ~ e questo è l'aspetto ancora più gra-
ve ~ potrebbe derivarne l'impossibilità di
procedere ai previsti controlli generalizzati
e automatizzati delle dichiarazioni dei sosti-
tuti d'imposta, poichè i risultati esposti ver-
rebbero influenzati dalIa posizione specifica
di ciascun contdbuente che ~ ed è bene
sotto1inearlo ~ deriva da situazioni parti-
colari (quali oneri personali, detrazioni, ec-
cetera) che non originano da~la retribu:mone
o compenso soggetto a ritenuta. Sono in-
f.luenze esterne, non c'è lo stretto rappor-
to con la retribuzione, quindi tra datare di
lav;oro e operaio dipendente.

Ciò anche a voler trascurare l'enorme ap-
pesantimento che deriverebbe alla gestione
delle ritenute da parte dei datori di lavoro
e alla diversità che verrebbe a crearsi tra
contribuente e contribuente a seconda del
tipo di ritenuta cui è soggetto fjlavoro dipen-
dente, lavoro autonomo, eccetera).

Per tali motivi sembra preferibile ~ non
dico: è preferibile; per questo ho detto che
bisognerebbe discuterne ampiamente ~ la
moda:lità del rimborso automatizzato già il-
lustrata e che, come si è detto, una volta a
regime consentirà di far conseguire celer-
mente il rimborso all'avente diritto con il
minimo impegno di risorse e con l'esatto
calcolo degli interessi a suo favore.

Per quanto riguarda la richiesta formulata
al punto 3) dell'interpellanza, concernente
l'emanazione di una specifica disposizione
che consenta di tener conto, in sede di appli-
cazione della ritenuta alla fonte sui redditi
dI lavoro dipendente, delle somme versate
al coniuge separato o divorziato, devesi os-
servare che, nel rinnovato sistema imposi-
tivo, il legislatore ha previsto, tra gli oneri
deducibili di cui all'articolo 10 del decreto

del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, gli assegni periodici corrispo-
sti al coniuge in conseguenza di separazione
legale ed effettiva, di scioglimento o annulla-
mento del matrimonio o di cessazione dei
suoi effetti civili, determinandone l'ammon-
tare nella misura in cui dette somme risul-
tano da provvedimenti dell'autorità giudi-
ziaría.

La loro inclusione nell' articolo testè richia-
mato mira a rispettare il necessario adegua-
mento della disciplina fiscale alle nuove nor-
me sullo scioglimento del matrimonio in
quanto incidenti sulla situazione personale
del soggetto. Ne consegue che, alla stregua
della vigente normativa, gli assegni perio-
dici di che trattasi sono deducibili, al pari
di tutti gli altri oneri di cui al citato arti-
eolo 10, in sede di dichiarazione aDllluale o,
in mancanza, di accertamento d'ufficio, non
rientrando tra gli oneri direttamente rife-
ribili alla produzione del reddito a fronte
dei quali è prevista, nell'ipotesi di redditi
di lavoro, la detrazione di imposta nella
misura di lire 84.000 annue, da far valere
già in sede di applicazione della ritenuta
alla fonte.

In tale situazione l'emanazione di una
norma del tipo di quella proposta dal sena-
tore Luzzato Carpi ~ tecnicamente possibi-

le sotto un profilo strettamente normativa
~ non appare consigliabile, a giudizio del

Ministero, sia per quanto sopra illustrato in
ordine alla necessità di non inquinare il si-
stema delle ritenute alla fonte, sia perchè,
pur volendo considerare che nell'ipotesi con-
templata nell'interpellanza le condizioni di
certezza e di definitività dell'assegno perio-
dico da corrispondere non creerebbero parti-
colari problemi in ordine alla determinazio-
ne del minor reddito di lavoro da prendere
a base per l'applicazione del prelievo alla

I
f

.,
t

. l
,

tI onte, non pua tuttavIa so tacerSI even ua-

llità che una siffatta previsione normativa

I
preluda a richieste analoghe, miranti cioè a

I

far considerare già in sede di applicazione
della ritenuta gli oneri attualmente dedu~

i cibili in sede di dichiarazione che presen-
I

tino i caratteri di certezza e definitività.
Ben difficilmente infatti potrebbero oppor-
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si motivi all'accoglimento di richieste in tal
senso una volta introdotta una disposizione
del tenore di quella prospettata.

In aggiunta alle suesposte considerazioni
va poi ribadito che la soluzione proposta dal
senatore interpellante comporterebbe ulte-
l'iori gravosi adempimenti per il datore di
lavoro che, nella veste di sostituto d'impo-
sta, si vedrebbe costretto a mutare i pro-
grammi di elaborazione ~ e sono molte le
aziende che si avvalgono di strutture mecca-
nizzate ~ in quanto le situazioni in discorso
non rivestono carattere di generalità ma si
presentano invece di portata individuale.

Mi auguro di averle dato, senatore Luzza-
to Carpi, la risposta più esauriente possibile
a quella gamma notevole di richieste che lei
ha fatto in una unica interpellanza.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, concordo anch'io con l'onorevo-
le Sottosegretario che ringrazio per aver ri-
sposto diligentemente, puntualmente e ra-
pidamente, anche perchè il 30 novembre è
vicino e i cittadini stanno aspettando quella
data per pagare; per lo meno la stanno aspet-
tando gli ultimi.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per le finanze. I primi,
non gli uùtimi!

L U Z Z A T O C A R P I. Non so se
saranno i primi o gli ultimi. Sono comunque
lieto che la prima parte della mia interpel-
lanza abbia avuto una risposta favorevole,
per cui per tale parte sono soddisfatto; in-
fatti ella ha riconosciuto che essa è servita
almeno a sollecitare o quanto meno a pun-
tualizzare la data della restituzione di parte
dei crediti che milioni di cittadini attendono
ormai da anni: essi attendono quattrini più
che giustizia.

Sono particolarmente lieto, e con me lo
saranno i contribuenti ereditari verso 10 Sta-

to, se alle somme indebitamente trattenute
~ e mi pare che ella 10 abbia confermato ~

saranno aggiunti gli interessi per ritardato
pagamento. Tra l'altro la recente dichiara-
zione alla stampa dell'onorevole ministro
Pandolfi ha confermato quanto ella ha detto
e quindi queste centinaia di migliaia di cit-
tadini riceveranno entro i primi mesi del-
l'anno prossimo quanto dovuto dallo 'Stato.

Quanto alla seconda parte mi sembra che
due siano i motivi per cui si sconsiglierebbe

~ e prendo per buono questo condizionale
~ di accedere alla mia proposta. Il primo

si riferisce alle macchine elettroniche attual-
mente in funzione che dovrebbero modifi-
oare il loro programma, e il secondo riguaT-
da i datori di lavoro, i quali si troverebbero
in difficoltà nell' accettare queste dichiara-
zioni.

Ora credo che nel rinnovato sistema im-
positivo ~ soprattutto per l'automatizzazio-

ne con cui il Ministero delle finanze, sotto la
guida dell'onorevole Pandolfi, ha dato un no-
tevole impulso alla possibilità di ottenere
dati e controlli rapidamente ~ non sia diffi-
cile portare avanti anche questo processo
che risolverebbe la situazione di molti cit-
tadini che ingiustamente per anni e anni han-
no vantato crediti verso lo Stato. Al riguar-
do rilevo che si dichiara che il passato sarà
presto sistemato, ma nulla si prevede per il
futuro.

Ho accennato nella mia interpellanza al
fatto che da adesso in avanti ci saranno cit-
tadini che continueranno ad avere crediti di
imposta e che non potranno dedurli. Quin-
di anche in riferimento all'ultima parte della
mia interpellanza, che riguarda i coniugi se-
parati, non so come potranno fare, perchè a
un certo momento, una volta che essi avran-
no assorbito tutta la parte passiva per i con-
tribuenti e attiva per il fisco, si troveranno
nelle medesime condizioni a dover attende-
re il rimborso con le solite lungaggini buro-
cratiche.

Il secondo punto riguarda i datori di la-
voro, che, come già accennavo neHa mia in-
terpellanza, accettano i documenti per gli
assegni familiari. Non vedo perchè non pos-
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sano accettare anche altre documentazioni
presentate dai contribuenti loro dipendenti,
evitando di trattenere indebitamente somme
non dovute. Tanto più che la responsabili~
tà rimane del contribuente. Si tratta in so-
stanza di indicare nel modello 101 e nel mo~
dello 740 gli importi non dovuti e quindi di
favorire i lavoratori: cosa oggi più che mai
indispensabile per la difficile situazione fi-
nanziaria del nostro paese.

Vi è poi un altro punto a favore dell'ado-
zione di questo sistema. Sono d'accordo che
ora debbano essere inviati gli assegni, ma
quale risparmio di tempo e di spesa farebbe
lo Stato se al posto di essi la trattenuta ve~
nisse fatta direttamente alla fonte! Molti dj~
pendenti dell'amministrazione finanziaria ora
impegnati in questo lavoro potrebbero es-
sere impiegati alla ricerca di qualche eva.
sore in più o per verificare un maggior nu-
mero di pratiche importanti.

Quindi ritengo che un disegno di legge go.
vernativo ~ non credo che sia necessario un
provvedimento d'iniziativa parlamentare ~

potrebbe passare rapidamente, per lo meno
con la medesima celerità ~ lo dico non per
amore di polemica, ma per semplice consta~
tazione ~ con la quale è passata ed è stata
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 7 ot~
tobre di quest'anno una legge riguardante
una persona sola, l'addetto alla manutenzio-
ne del Castello di Gradara. Mi riferisco allo
stanziamento di 10 milioni di lire per un ce-
lebre monumento che ha certamente neces-
sità di restauro. Ritengo che altrettanto ce~
lermente e certamente con maggiore neces-
sità i contribuenti onesti attendano la resti~
tiíiiôIÌe

~-
dellé

~

sòmme
~
inèlebiÚimeniè~ riscòssê

dallo Stato.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan~
ze pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro deA lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Pl1emes:so ohe La œ:r'IÍ-

genza deln'Erute naÚon:aŒe per ~Iaip'rev;en:bÏone
infort'UDli (ENPI) da 1'empo usa comportars:i
in mani,era che sarebbe i'Ilsuffj.ciente defi.
a::uinedeplorevo1e, dia'vo che non s.i degna di
riSipOlll:dere a Œettere di pariliamentaI1i oon ri-
ohieste di chianimenrtli in ondine a provve-
dÌimenti spess'Û di caTat1Jere 081001:10o fa'Va-
ritistiÍco;

oonstata:to che il direttone gen:eraJc, do:t.
tor Alifinedo F:r:~etotiÌ, sembra so:r:do Bid ognd
richiesta di informazion:i sw}e a'ttivdtà del.
J'ENPI, ente pubblico e !non azie.ruda privata
a carattere famiMaœ, come ir1Ìs:u1ta essere
cons.idera:ta dalI predetto ful12Jionwjo;

'ooI1!s'idemto che a:1Il'ENPI, da vani ai1i11iÌ,
s'Ûno 's'tlabe deLiberate dwine di aS'S:Ul1iZJioni
iill q'Ulaili£iche di comodo, con pantiÍ'OOlare
lrigualt"do a fìigli e rp'aIlenti di dÏipencLetnti e
dii slj¡fIJdaJOa,1ist<Ì,ig;nol1a:D:do van1e domande
presentate .da oittrudhlli p:dV'i dei soiliiti « san-
;ûi ,ID cievo», e che :Ln tale modo di pr.oce-
deI1e, .o1tre laid evidenti :1rregolaTjtà aanmini-
S'traûiíV1e,s,i potœbbero risoOI1!tnare gli estre.
mi di 'Í1Lleoiti penallÌ perseguibi1i d'u:f.ìfiicio,

.¡',inteppe1km1Je chiede di conoscere:

'l'elenco di 'tiU1!ti gLi assunti dail lOgen.
nalÌ'O 1973 in ¡poi, oon ::œlatÌ'ilIi gmdi di pa{feJJ.-
'teva nei oonfmnti .di dipendenti dell'ENPI
e motlÌlV'a:bÍoni deill' aSlSlUnzione;

d cpited in base ai quaLi son.o state
delllihera't:e 'VIar.iazioI1Í di quaJifka neIÌ con..
f.l1OInti di vani .diJp,enden;t.i leid ,i motlÌ;vi di
assunzione con Q'a qua\11£:iIoadi aiuto psioo-
J.ogo a f:a'VIol'edi figli e ¡parOOlt.idi mpendc!D!ÌÌ.
,ignorando !V,aJ:1ÌedOffi'am!de per il paSSiaggio
,Ìin ta1e ruolo pœsen1:Ja'te IÌn precedenza da

di'Pendenti in possesso arncl1e di SiU!pCII1ÌOI1Ì
ti:to1i;

Le .J:1agioruiche haIlJl1lo indotto ~l diret.
tore gene.rale F,raJn~ettIi aid escludere da U1Il
corro interil1:o abilha:nJte alla parteoiJpamO!l1e
ad lUJllconcorso per mto pskologo a¡lou:nd
dipendooti, con il :r.iJsUlha:todi ottenere sollo
18 concorrenti per 30 posti, con J'eviC\Jeu:1¡te
,scopo di fìavop1re ulDemiormel1!te dipendenti
già favoriti all'atto dei1l'assu:nZÌ'one e con
anmaniÌtà inferiore a quel1Jl1adeg1i esclusi.
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Quanto accade aJ.l'ENPI non può non de~
stare serle peI1plesSli:tà;per i metodi gestio~
naM e rp~r ~l comportamento del direttore
gem.em!l,e,ohe neppure Sii degna di ;riSl]X>n~
dere a lettere di parIamen tari con richiesta
di imfoJ1IllaeJÎoniÎ.

Pertam.1O, Œ'.i:nJte~laI1Jte ohiede un p:reci~
s'O e sÔHeÓto !ÍnteIlV'e1l:ÌIQdeIl'autorJtà vi:gi~
laŒ1Jte,idoneo a :l'Í'S'tJajb,j¡Liredia legali1à m un
£tute :pubb11co che sembra esser si trasfor~
mato iÌin'l.1JIlia:pmvata riserva di caç,cia.

(2 ~ 00148)

TODINI. ~ Ai Ministri del tesoro e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Premesso che l'ambiente finanziano ita.

IiaJtlO è rimasto assai scoss:o dalla notizia
de.Ua conquista di una certa a.liquota del
pacchetto razionario della ({

MO!11Itedi'son» da
parte deH'inge~er Nino Rorvel1i, p.res:h1elllte
deHa SIR, J'jnterpelIan:te chiede di conoscere:

l'esa:tto amm()[ltare deH'indebitamento
consoLidato delIe aziende che fanno capo aJ
gruppo SIR-« Rumianca» a tutto i.l 31 di-
cemhre 1976, coo particolare riferimento ajo
Je esposizioni in atto nei confronti deU'IMI,
dell'ICIPU, del CIS e dell'IRFIS, nOIlllchè

Iddle sezioni di credHo ,industriale del Ban- I

co di Sardegna re del Boooo di Sicilia;
{

Ise risul,ta, in particolare, al MiiIlisltro ¡

del tesoro, che ~ scartata l'ipo1esi di un
Imedto impiego di finanziamclnti pubbJid I

ottenuti suna base di precisi impegni pro~ I

l
gmmmatici e di investimento a suo 'tempo
sottoposti aII'a:pprovazione del ClPE e della
Cassa per il MezzogiornI() ~ ta'lune banche
abbiamo fomito amiTI'gegner Nino Rorvelli,
presidente deHa SIR, j fondi liquidi neœs~
Sainiper comsentir:gli la soaJ1ata :aHa « MQThte~

dison », oggi felicemente oonolusa con il pat~ I

to SIR-« Montedison » e con l'ingresso del-
']0 stesso ingegner Rovelli nel sindaca10 di
contl'ollo del gruppo chimioo mHaiDese: tra
queste banche finanzia.trici sarebbero Ja .cas~
sa di risparm10 per le prüviiDce lombarde e
1'« ltalcasse », esposte iDei confronti di Ro-
velli per oItre 150 miliardi di lire, secondo
quanto si assicura in ambienti politici..

(2 -00149)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oItre un
anno, varie inte:npeHanze ed interrogazioni
relative alle infinite violazioni di legge effet-
tuate da parte dei dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma sono rimaste praticamente
senza esito, a causa della deplorevole iner~
zia dell'organo vigilante ministeriale, che sì
limita a chiedere ai predetti dirigenti noti-
zie in merito alle irregolarità da più parti
denunciate, e spesso documentalmente ri-
scontrate;

considerato che l'ente pubblico Teatro
dell'Opera amministra denaro dello Stato
per un importo di molti miliardi di lire an-
nui, per cui la correttezza amminÌtstrativa
dovrebbe essere alla base di ogni decisione;

tenuto presente che gli attuali dirigenti
hanno 1stituziona:lizzato una specie di lottiz~
zazione strisciante, in base aIIa quale si de-
cidono in riunioni ristrette assunzioni cIien~
telari ed irregolari, che poi vengono fat~e
approvare da un consiglio di amministra~
zione composto, in massima parte, da ¡per-
sone ignare deIIa complessa materia teatrale
e solo desiderose di assecondare la volontà
dei dirigenti attuali, il giornalista della RAI
Luca Di Schiena, remunerato con circa 25
milioni di lire annui dall'ente radiotelevisi-
vo, privato come natura giuridica, ma lar~
gamente foraggiato con pubblico danaro, e
l'altro giornalista deHa RAI Roberto Mor-
rione;

consta taita:
che i predetti dirigenti hanno fatto no-

minare varie commissioni, non previste dal-
la legge, allo scopo di sottrarre ai consiglieri
di opposizione la possibilità di conoscere
in tempo utile e dettagliatamente i provve~
dimenti poi sottoposti allo spolvero della
ratifica del consiglio;

che il soprintendente usa informare so-
lo alcuni consiglieri in ordine ai particolari
relativi a persone proposte per nomine in
settori importanti del Teatro, spesso in vio-
lazione di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conee-
zione del tutto :particolare e scorretta della
gestione di un ente pubblico;

che iJ Ministero vigilante ancora non si
è pronunciato sulla scandalosa conferma del
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professor Gioacchino Lanza Tomasi a diret-
tore artistico del Teatro, dopo la ridicola
manifestazione di parere sui titoli di legge
occorrenti, da parte della cosiddetta Com-
missione artistica, espressa con un voto a
favore, uno contrario ed uno astenuta;

che i titoli es~biti dal Lanza Tomasi
consistevano in 4 o 5 composizioni inedite
e mai eseguite;

che la legge n. 800 non prescrive, per
la nomina a direttore artistico negli enti li-
rici, la semplice qualifica di musicista, ma
quella ben precisa di « musicista fra i più
rinomati », per cui è evidente che il parere
della cosiddetta Commissione artistica del
Teatro dell'Opera di Roma 'rappresenta so-
lamente una manifestazione pilatesca di non
assunzione di responsabilità;

che nei confronti del Lanza Tomasi so-
no state emesse comunicazioni giudiziarie
per vari reati;

che 'Sono state fornite le prove dei suoi
legami con vari agenti e media10ri italiani
e stranieri;

che la sua permanenza alla direzione
artistica dell'Ente costituisce un reato per-
manente, tollerato e ,favorito dal Ministero
vigilante, ohe avrebbe da tempo dovuto prov-
vedere ad annullare tale nomina illegale, ir-
regolare ed offensiva per la ¡logica e la cor-
reHezza della vita pubblica;

accertato:
che la dirigenza dell'ente continua a vio-

lare leggi e regolamenti, proponendo assun-
zioni in posti amministrativi di personaggi
come il giornalista Gian Filippo De Rossi,
proposto per un fantomatico ufficio attività
decentrate;

che molti dipendenti dell'ente sono inu-
tilizza ti;

che ancora risulta in servizio tale signo-
ra Rossetti, chiamata a svolgere funzioni
presso l'ufficio stampa, malgrado che risulti
legata a mediatori teatrali;

rilevato che 10 Stato non può pretendere
dai cit,tadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo
soggetto rispettoso delle leggi,

l'interrpeíHante chiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente far
rispettare la legge al Teatro dell'Opera di

Roma, che sembra esser diventato terreno
di esperimentazioni clientelari, dominato da
una lottizzazione strisciante, dispotica e ca-
pace di ogni illegalità ed irregolarità, prov-
vedendo ad annullare tempestivamente tut-
te le nomine irregolari, ed in particolare
quella del sedicente direttore artistico Lan-
za Tomasi, privo dei requisiti prescritti dal-
la legge n. 800 e colpito, per giunta, da av-
visi di reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono.
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante abbia adottato od intenda adottare in
ordine alla più volte denunciata irregolare
convocazione delle riunioni del consiglio di
amministrazione, che non può essere convo-
cato ad libitum dei dirigenti, senza il rispet-
to di precisi e stabiliti termini; ,termini che
esistono checchè ne pensi un autorevole
personaggio del Ministero che sembra ani-
mato dal lodevole intento di « consigliare»
i dirigenti del Teatro;

quale atteggiamento abbia assunto o
vorrà assumere l'organo di vigilanza in rela-
zione all'acquisto di costumi per le opere
«La Traviata» e «La bella addormentata
nd bosco» deciso dalla Soprintendenza, COl1~
siderato che il Teatro è in possesso di va-
rie forniture complete de {{ La Traviata »;

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante intenda adottare nei confronti degli
incarichi affidati al costumi sta Attilio Colon-
nello, retribuito con oltre 60.000 lire al gior-
no, e che spesso risulta assente, dato che è
occupato in altri enti, dove percepisce altro
danaro pubblico, alla faccia dei disoccupati
e dei lavoratori a 2-300 mila lire mensili;

se in tali fatti non si riscontrino gli
estremi di precisi Teati denunciabili d'uffi-
cio e, comunque, meritevoli dell'immediato
intervento del Ministero vigilante.

(2 - 00150)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.
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P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Per conoscere se risulti che la
presidenza dell'Associazione nazionale muti-
lati e invalidi civili abbia recentemente pro-
testato presso il medico provinciale di Roma
perchè le visite di accertamento deH'invali-
dità civile vengono effettuate non, come vuo-
le la legge, seguendo l'ordine cronologico del-
le domande presentate dagli interessati, ma
a tutta discrezione dei funzionari dell'ufficio
all'uopo delegati espressamente dallo stesso
medico provinciale.

A parte la legittimità di tale delega, che il
medico provinciale non potrebbe effettuare
in quanto responsab'ile di un servizio al qua-
le è preposta una Commissione nominata
dal prefetto, sembra che i funzionari addetti
~ tali dottor Landa e ragionier Ranaldi ~

abbiano favorito le pratiche raccomandate
dall'Assessorato alla sanità della Regione La-
zio, il cui titolare appartiene allo stesso
partito, cioè il PSI, al quale essi apparten-
gono. Tale fatto ha generato malumori e
sospetti, alimentati, peraltro, dal tenore di
vita ostentato dai due funzionari sopra ci-
tati: H ragionier Rana:ldi, ad esempio, per-
cepisce uno stipendio di lire 407.000 mensili,
che, tuttavia, gli consente di soggiornare nel
lussuoso residence d'i via Rocca di Mezzo 75
e di recarsi in ufficio al volante di una fiam-
mante {( BMW 316 », targata Rama R-92016,
del valore di oltre 7 milioni di lire.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
se non sia 'il caso di effettuare accertamenti
sul tenore di vita di detti funzionari, allo
scopo di tranquiLlizzare quanti lo mettono in
relazione con il regime di favoritismi lamen-
tato nel servizio d'i accertamento delle inva-
lidità civili a Roma.

(3 - 00789)

VINA Y. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere perchè non si verifichino fatti si-
mili a quelli accaduti, il 5 novembre 1977,
nella caserma Mazza di Casale Monferrato
(Alessandria) :

22 NOVEMBRE 1977

a) nel rancio i militari hanno trovato
dei vermi nella carne in scatola ed i supe-
riori hanno loro imposto di mangiarla ugual-
mente;

b) all'interrogante ~ recatosi sul posto
per verificare la situazione ~ il capitano
Cazzato (il più alto in grado al momento
del rancio) ha impedito la visita adducendo
({ motivi di sicurezza »;

c) poco dopo, l'interrogante ha rilevato
(per telefono) al tenente colonnello Maffez-
zoli, comandante la piazza militare, 11 suo
diritto-dovere di controllare la situazione
nella sua veste di parlamentare che rappre-
senta la nazione; il tenente colonnello ha ri-
sposto «rappresenta parte della nazione»
e in seguito si è offerto di accompagnarlo
nella visita alla caserma il pomeriggio del
giorno successivo (quando l'edificio era aper-
to alla popolazione intera),

(3 -00790)

LUZZATO CARPI, CIPELLINI. ~ Al Mi-
nistro del tesoro. ~ Per sapere:

se sia vero che la «Italian internatio-
nal bank limited» di Lond,r.a t: di proprietà
clel1a AlCI, holding del Lussemburgo, la sua
voHa posseduta da]I'Istituto bancario San
Paolo di Torino, dal Banco di S1oi\Üa, dal
Bamco di NapoIi e dal Monte de1 Paschi di
Siena;

se gli risulti che l'a « Italian jnt:e!1natio-
nal bank limited» avrebbe sublto neli'eser-
ciz10 1976 ~ per operaz1oni sbagliate ~

perdi.te per circa 20 miliardi di lire;
se gli risulti che ~ oonseguentemen-

te ~ i suddetti quattro isthuti di credito

italiani avrebbero perduto Ln quell' esercizio
circa 5 miliardi di lire ciasouno;

quali scopi abbiJa 1a suddetta «ItaHan
irrternatio.nal bank 1imited» e quali vamJtaJg-
gl derivi.no aHa collettiv1tà itallia.na dal fatto
che Ì!s,tÌ>tutidi cred1to pubblici partecipÍl110
ad ,affar.i finanz.iari in lnghilterr.a;

se non 'ri.t1enga, comunque, oppOir1tuno
invitare i dirigeŒ1ltidei quatwo suddet.ti isti~
tuti ad effettuare un più 'attento cOintml1o
sulle operazioni che oompiono le proprie
consociate.

(3-00791)
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PITTELLA, SCUTARI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Premesso:

che l'Ente autonomo acquedotto puglie-
se mostra da tempo ilt1Jadempienze e ¡IÎimiti
nella gestione degli acquedOittl lucani;

che i r-itardi per correggere i corutàID.ui
guasti 3Ill'ömpianto di sollevamento dell'ac-
quedotto del Basento costringono al rusa-
gio la città di Potenza ed i 21 comuni drca-
stanti;

che nessuna opera di captazioœ di al.
tre sorgenti, ad esempio quel1a di Aggia, è
stata miz.iata;

che neppure la costruz¡iOi1le del serba-
toio di mcCO/ha in contrada Gal1i.te1lo è :resa
esecutiva;

che la situazione igienica nelle scuole,
negli ospedali, nelle caserme e~Dlelle singole
abitazioni civili è diventata .insQs,teniíbile;

che ogni sol1ecitazione da pamte delle
forze po.titiche e sociali è apparsa fmora
vana,

gli interroganti chiedono di conoscere ~ in
attesa che la Re~iOine Basi1icata si dia gli
strumenti necessari per operare sulla base
dei poveri con1eriti dal decreto n. 616 di at-
tuazi.one deJJa legge n. 382 ~ qua:li provvedi-
menti si intendano adottare e quali passi sì
intendano compiere per far fronte alla dram-
matica situazione oggi esistente in Basi,li-
cata.

(3 - 00792)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DERlU. ~ Al Ministro delle poste e delle
œlecomunicazioni. ~ Per conoscere se non
ritenga ingiustificata ed inopportuna l'ini-
ziativa de1l'Azienda telefonica di Stato volta
ad attribuire, per licitazione privata, la co-
struzlione a Cagliari di un complesso edili~
zio, per UI11importo che supera gli 8 miHardi
di lire, esclusivamente ad imprese che ri.
suJ:tano iscritte a1l'ANCE.

Poichè è risaputo che :nessuna impresa
co~rente in Sardegna è Ì!npossesso di un ta-
Je requis:ito, ij comportamemo deLl'Azienda
te1efonica risulta aprioristicamente disorimi-
natorio nei confronti delle imprese isoI.ame,

ciò che è estre:rnamentJe grave specie in un
periodo in cui ál settore edHc10cale è tra-
vagliato da una crisi .recess:iva senza pre.
cedenti. Il lavoro di cui tratltasÍ', se 0ppOir-
tLmamente frazionato in più lotti, avrebbe
potuto assicurare la sopravvivenza aLLeim-
prese dell'Isola e garantire nuove fonti di
occupazione per la mano d'opera loea1e.

I motivi tecnici, g¡enel1ÍCamente addotti
daIJ'Azi,enda te1efonka, nell'intento di taci-
tare la vibrata protestJa dell'Unione ,regio-
nale dei castruttori ediLi, appaiono chiara-
mente fuori luogo e pretestuosi, {'ome è srta-
to ampiÏamente dimostrato in sede compe-
tente.

Tutto ciò premesso, si chiede che il Mi-
nistro Í1n'Î)ervenga per imporre iJ rJspetto
degli interessi l'egi,ttimi della gente di Sar-
degna, ,Laquale rifiuta di co.nJtiÎn.uaJread of-
frire, nei 'lavori di propria pertinenza, sol-
tanto manovaJall1za generica e di essere con-
si,derata un'entità pOlHticaed umana to.tal-
mente ai margirui della ruazione.

(4 - 01497)

LUBERTI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che nume-
rosi nostri connazionali, di diverse parti
d'Italia, tra cui un folto gruppo di citta-
dini di Terracina, in provincia di Latina,
hanno dovuto affrontare una incresciosa si-
tuazione venutas'i a determinare per l'ina-
dempimento di importanti clausole del loro
contratto da parte del datare di lavoro per
prestazioni da effettuarsi all'estero, e segna-
tamente in Libia;

se sia a conoscenza, altresì, del fatto
che i nostri connazionali recatisi presso la
Ambasciata itafiana a Bengasi, anzichè tro-
vare un ambiente capace di ascdltarli e di
aiutarli, si sono imbattuti nel vice console,
signor Mario De Medici, che, con atteggia-
mento ostile ed insensibile, ha ulteriormente
aggravato La loro già precaria situazione.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti il Ministro vorrà adottare nei
confronti del suddetto funzionario e quali
direttive specifiche vorrà nel futuro dettare,
o particolarmente ricordare, a tutti i funzi<r
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nari dei Consolati e delle Ambasciate italiane
all'estero affinchè si adoperino, nel m'igliore
dei modi, per tutelare i diritti e risolvere i
problemi, di lavoro e non, che i nostri citta~ '
dini incontrano nell'emigrazione.

(4-01498)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 23 novembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica ,domani, mer-
coledì 23 novembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

¡f}¡iSJOuss.íonedei disegmd di legge:

1. DELLA PORTA ed altmi; MARCHET~
TI ed a:lrtri; SEGNANA ed alrtrl; VETTORI

e SALVATERRA; FINESSI ed altrl; TAN-
GA. ~ M1g1domme:ntà eoonomici a fawore
,OOi ipeIIliSli¡()(œ1idi ~enr.a e delega al Go-
Vlemo per il I1ioD<:Idina:men'ÚOMIe penSlÍoni
di guerm (308-494-539-474-614-717lB) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

2. Deputati CHIOVINI OooiI1œa ed am;
BOFìFA:RDI Ines ed aLtmi; FERRI ed aJ.tri.
~ Norme per wl il'.ÏdÌitr1iaI1i:amentodell ;pi,ano

,cLeg1i asdJ.li nido e modj¡£¡roadeLla 1egge
1Siti:tlUtiva 6 dilOOmbre 1971, [l. 1044 (916)
(Approvato dalla 14a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigìíere vicnrio del Servizio dei resoconti parlamentan


